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NUOVA 


PER  LE  EABRICHEa 
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Pr'  k 


NUOVA 

ECONOMIA 

PER  LE  FABRICHE 

Con  li  Prezzi,  e  quantità  di  tutti  li  Materiali 

oecefTarj  per  conftruire  qualfivogliaFabrica 

si  in  Città,  che  in  Villa 

OPERA 

Neccffaria ,  ed  utile  per  chiunque  (ì  fia  ,  che  voglia  fare 

Fabricare ,  ed  altresì  per  li  Muratori  >  Fondeghieri  ^ 

Segantini,  Ferrari  >  o  fìano  Magnani  « 

Agenti  di  Campagna  ec 

Con  Avvcrtìmentt  neccflTarj  di  ciò  fi  può  fare,  echc  viene 

proibito  dallo  Statuto  di  Bologna  per  isfuggire 

le  Liti ,  e  non  avere  pregiudizi 

Con  moltifllmi  altri  A  vvertimcnti ,  e  Dccumcntì  per  fare 
bene  operare,  non  mai  venuti  al  pubblico 

E^   in  fine   varj    Rimedj    per    li    Muratori  y   che 
x'  ammalaffero  in  Campagna» 

ESPOSTO    NUOVAMENTE 

DA   GUIDO   ANGELOTTI 

Architetto  della  Rev. Camera  Apoftolica. 


In  Bologna  per  il  Saffi  SuccelìV  re  de!  Bcnacci.  17<^S. 
Con  licenza  ié"  Superiori , 
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CORTESISSIMO 
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O  feanco  totale 5  (i  puoi  dire,  a  ri- 
fserva  di  que' pochi ,  che  fi  ntrovano  appiedo 
a' Particolari 5  ed  a  qualche  Mafiro  Muratore» 
tutti  logori,  del  Libro  deli'  Economia  deil^^ 
Fabriche,  già  fino  daìTAnno  1698.  eipoito  alla 
luce  per  la  prima  volta  ,  e  pofcia  riHampato  ncU* 
Anno  1708,  con  aggiunta  da  Gio  Bacciiia  Bruno 
Spinelli,  e  vedendo,che  niuno,  non  oliante  !e  ricer- 
che quotidiane,  cheunivcrfalmente  vengono  fat- 
te, acciò  ne  fia  fatta  nuova  riiiampa  ds  detto  Libro, 
alcuno  mai  fi  è  moflo  a  ciò  fare  \  ed  eliendo  (iato  ri- 
cercato io  pm  volte,  ad  effetto,  cbeintraprendcfìi 
di  rifformare  lo  flato  antico  di  detto  Libro,  e  ri- 
durlo nel  fiflema  prefence  ,•  Ciò  mi  ha  tenuto  per- 
pleffo  r  intraprendere  tale  impegno,  ma  conful- 
tato  fra  me  ttefso ,  ho  determinato  di  pormi  all' 
cfecuzione  di  ciò,  con  quetto  di  avere  corretto 


alcune  partite  fopra  le  mercedi  delie  iatture  per 


lì 


XóX 
li  prezzi  più  correnti,  che  fipratticano.  Nella-* 
quantità  de' Materiali  non  ritrovarete  variazione 
alcana,  mentre  tante  Pietre  vi  vanno  in  oggi,quan- 
te  ve  ne  aneleranno  da  qui  a  cento  Anni  >  folo  ri- 
trovarete variati  li  prezzi  di  quelli,  ed  io  gli  ho 
già  formati  fopra  le  Tariffe  emanate  da*  Signori 
Tribuni  della  Plebe,  non  dovendomi  allontanare 
dalle  Leggi  impofte  da  Signori  Superiori  #  In  quc- 
fta  nuova  Economia,  che  vi  offro,  moltiffimc-^ 
cofe  della  padata  non  le  ritrovarete,  ma  molte 
pili  dcir  antecedente ,  per  le  nuove,  che  vi  ci  fono 
pofte,  ifcorgetetc.  Il  Libro  non  ha  altro  (copo, 
chela  verità,  ed  il  modo,  che  chi  lavora  abbia»» 
il  fuo  avere,  echi  deve  fpcndere  non  getti  il  fuo 
dannaro .  Tale  fpcro, che  lo  ritrovarete,Iu(ingan- 
domi ,  che  poffi  avere  il  felice  incontro,  che  ebbe 
cinquanta  fei  Anni  fono ,  Y  ultimo ,  che  diede  alle 
Slampe  lo  Spinelli .  So  che  nel  prefentc  ifcorge» 
rete  moltiffimi  errori,  ma  vi  pregodi  tutto cuo- 
te  a  compatirli,  e  compatiteli  in  egual  mifura, 
che  imploro  per  voi  dai  Cielo  ogni  maggiore^ 
ichcità' 


TA 
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T  A  V  O  L 

DE'    CAPITOLI. 


PRei!>i,o  de*  Maf ertali .  €ap,L  pag.  i. 

Gabelle  per  introdurre  tu  Citta  Materiali  da 
Fabricare .  C/ip*  IL  2» 

De'  Legnami     Cap   UU  5. 

Trez^zi  per  far  f egare ^  e  lamorare  Legnami  da^       / 

Segantini*  Cap  [l^,  ^6» 

Tamola  ow   'vengono  defcritti  li  Lanìorieri  y  che  fi   f 
fanno  da*  Muratori  a  Spefa  y  e  Fattura  in-* 
corpo  dt  quel  tale  Lavoriere  nominato  y  e  pò* 
fcia  fpectficato  il  'valore  de*  Materiali  a  parte  y 
Fattura y  e  Mif lira.  Cap.V,  8. 

Fretti  concordati  con  dinierfi  *  Cap.  Vi,  6^, 

T affa  fatta  dal  Mujfaro  y  ed  Uomini  dell*  Arte  de* 
Muatori  per  le  differenze  y  e  liti y  che  occorom 
HO  y  e  ciòrifguardafolo  alle  Fatture,   Cap>  VIU      6g* 
An}'\3ertimentineieffa>\perchi  Fabrica  ,  Cap.  Vili,        85» 
Del  modo  di  Fabricare  y    ed  ef emina  de'  Terreni 

per  li  Fondamenti,  Cap.  IX'  So, 

Delle  Fabriche  nobili y  e  primate,  Cap.X,  87» 

De*  Fondamenti  f  e  qualità  de* Terreni  •  Cap^XL         88. 
De*  Materiali,  Cap,X!L  91* 

De*  ho  ma  fari.  Cap.  XI  LI,  ^4-^ 

De*  Legatami  .  Cap.  XIV*  95» 

Dell-  Artk  tett 0.  Cap.  XV»  9^  * 

Ùet 
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Del  Capo  Ma/fro,  JVh  99- 

Vsl  Maflro  da  Cazzuola.  Cap.XVlL  loo- 

Ds' Marnali.  Cap.XHìT.  ioi« 
De*  Padroni  delle  Fahrichej  cioè  quelli  ^  che  fanno 

Fnhncare.  Cap.XIX.  I02. 
Notizie  neceParie per  ttibricare  Jìcuro ^  enonincor^ 

rere  tn  Liti ,  Cap*XX*  lo^* 

De' Coperti.  Cap.XXl.  2X3* 

Del  mi  furare  le  Fabnche  XXÌL  ii^« 

Trattato  (opra  il  Futno»  Cap'XXUl.  I2i« 

Della  fit nazione  de*  Venti .   Cap.  XXIVI  125. 

Delle  ^tfure  Antiche  ^  e  Moderne»  Cap,XXV.  127. 

Varj  Rtmedjper  li  Muratori  ec*  Cap*  XXVI.  i  ^9' 


Fine  della  Tavola. 


Prez" 


FreZjZjO  de  Jllaterìali. 


GAP.   I. 

Rima  di  venire  ad  alcuna  diffinizione  delle  Pia. 
tre,  Tavelle,  Coppi,  ec.  egli  e  neceflario  por- 
tare fopra  quali  legge  vengono  fondati  li  prez- 
zi,  che  fi  porranno  nc'fcguenti  Calceli  delic^ 
Fabbriche, li  qualifono  gl'ultimi emanatidair 
lllnio  Magiftratode  Signori  Tribuni  dei  la  Plebe, 
e  Malfari  dcil*  Arti ,  con  partecipazione ,  e  con- 
fenfodell'EnioSig.  Cardinale Legato,edeirillmo, ed  Eccelfo 
Sig. Gonfaloniere  di  Giuftizia,  fotto  il  dì  20.  Fcbraro  1761. 
lì  quali  prezzi  fono  efprcflì  nella  detta  Notificazione  nel  ino- 
lio feguente,  cioè: 

Cheli  Fornafari,  ed  altri  dentro  della  Cerchia,  e  Di(?ret:a 
di  Bologna  ,  e  fino  alle  tre  miglia  lontano  dalla  Città  ,  non  ar- 
difcano  fotto  qualfivoglia  pretefio  vendere  ledette  Pietre,  e 
Coppi  più  degrinfrafcrittì  Prezzi,  e  non  più  ,  cicé 

Pietre  comuni  alla  Fornace  il  mJgliaro  lir,  ig» 

Pietre  larghe, eTavclleallaFornaceilmigliaro         lir.  ig. 
Coppi  alla  Fornace  il  migliare  lir.  18. 

E  dalle  tre  miglia  fino  alle  dieci  inclufivamente  debbano 
dare,  e  vendere  li  fuddetti  Lavorieri ,  ed  ogni  forte  di  effi  a 
foldi  venti  il  migliaro  meno  della  fuddetta  Prcvifione,  e  paf- 
fete le  dieci  miglia  foldi  quaranta  meno  il  migliaro  per  ogni 
forte  di  elfi  Lavorieri,  fotto  le  pene  contenute  ne'  Bandi,  e 
Piovifioni  ec. 

E  quanto  alle  Embrici, Gronde,  cTavellom,col  confenfo 
come  fopra  ,  s'  ordina  ,  e  comanda  a  tutti  li  detti  Fornafari , 
ed  altri,  che  fanno  efercitare  Fornaci  ,  che  debbano  invio- 
labilmcfnfe  fare  detti  Lavori  deirinfrafcritte  mifurejedolTer- 
vare  gl'ir frafcritti  prezzi. 

Prima  ,cheleStampe,eModelfodegl'Fnbrici  fia  nel  netto 
largo onc.  i^.,e  nel  più  ftrettocnc.ic.-|.,edi  Icnghezzs  r  rc.i<5. 
Lo  Stampo  della  Gronde  fia  largo  onc.  13.,  e  Irngr  ore.  16. 
E  loStampo  del  Tavolcnefia  rei  netto  idigoocc,  5.  ^jCTon- 
go  onc.  13.,  edi  grofezza  onc»  i»^» 

A  Qua- 
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Quali  Embrici,  Grondi,  cTaveilonì  fi  dovranno  in  avveni- 
re vendere  dalli  Fornafari delia  Cerchia ,  e  dentro  calle  ero 
miglia,  come  (opra,  allì  prezzi  infrafcritti ,  e  non  più,  cioè 
Embrici  lire  quindici  il  cento  iir.  15. 

Gronije  lire  dicciotto  il  cento  lir,  iS. 

Tavciuni  liredicciotto  il  migliaro     Iir.  18. 

E  rirpcttoalli  Fornafari  dirtanti  dieci  miglia,  fiano  obbli- 
gati dare,  come  fopra,  tutti  li  fopradetti  Lavoricri,  ed  ogni 
forte  di  tifi  a  foldi  20. meno  il  migliaio,  e  centinaio  rilpetti- 
vamente,  e  quelli ,  ciie  faranno  diftanti  dalla  Città  oltre  lo^ 
dieci  miglia  foldi  40.  meno  il  migliaro,  e  centinaro  corno 
fopra, 

duefti  fono  li  Prezzi  ftabiliti  ncgl*  Anni  prcfenti  dalle  Leggi 
di  quella  Città  di  Bologna,  li  quali  non  fipolTononc  alterare, 
ne  diminuire  in  corto  alcuno,  e  perciò  fopra  quelli  forma- 
remmo  li  Calcoli  de  Prezzi  de  Materiali . 

Prima  di  pafiàrcalli  Calcoli  e  neccflario  riflettere,  che  uno 
e  il  prezzo  de' Materiali  fuddetti  in  Città,  ed  altro  è  quello  di 
Campagnadilàdalle  tré  miglia,  mentre  in  Città  fono  più  ag- 
gravati di  Iir.  I.,  e  Iir.  2.  per  migliaro  per  le  dillanze  delle  die- 
ci,  e  vcTìti miglia, da  quelìt  dellaCampagna,  oltre  IcGabel- 
le,  che  fi  paganoalle  Porte, ondcchìvuoicfabricarc in  Città, 
bifogna  rare  lì  Calcoli  con  tutte  le  Gravez7e  maggiori ,  che  vi 
fono,  e  chi  fa  fabricare  in  Campagna  le  deve  diminuire  ,  fe- 
condo le  diftanzeprefcritte,  eperciòmi  conviene  portare  i<^ 
Gravezze  di  più ,  che  fono  nelle  fabbriche  in  Città  • 

Gahelleper  introdurre  in  Citta  Alaterìali 
da  Fabbricare  • 

GAP.   II. 

Pietre,  Coppi,  Tavelle,  Embrici,  Gronde,  Tavoloni, 
Predoni  di  qualfivoglia  forte  folui  5.  per  C..rro  ,  e  ciò 
prp-cnienridaqualfivoglia  Fornace  non  Appaltata. 

Per  le  Pietre,  Coppi  eccome  fopra  provenienti  dalla  For- 
nace de  PP*  della  Gcitofa,là  lua  Gabcliac  di  ioidi  2.  per  Carro. 

Pro- 


Provenienti  dalla  Fornace  detta  della  Peretta  RoflTa,  per  Io 

Pietrc,Coppiec.,coinefopra,foldi?.  il  Carro  dì  Gabella. 

Per  Gabella  dì  un  Carro  Calcina  foldi  5. 

Per  un  Carro  Sabione  Soldi  ?. ,  e  denari  6,  di  Gabella  • 

Per  un  Carro  Legnami  da  Fabbrica ,  fìa  di  che  forte  fi  fia ,  con 
Fede  del  Parroco,  la  Gabella  e  di  foldi  8.  ^  ^ 

Per  condotta  di  Pietre,  Coppi  ec,  per  ogniCarro  in  Citta 
lìr.  1.5.,  e  quefto  prezzo  fecondo  la  diftanza,  che  vi  e  dalia- 
Porta  ove  entrano  dentro  alla  Fabrica  ,  alle  volte  più ,  ed  alle 
volte  meno ,  e  poi  fecondo  le  ftagioni ,  Strade ,  tempi ,  e  fcar- 
fezza  dcCarrcggiatori.  .^ -*      - 

Secondo  la  Tariffa  fuddetta ,  o  meta  fatta  da  Signori  Tribuni 
della  Plebe,  ogni  migliare  di  Pietre,  Tavelle  ec.  alle  Fornaci 
entro  la  Cerchia  delle  tre  miglia,  indiftintamcntc,  e  che  s  in. 
troducono  in  Città  vaglìono  Tir.  13. 

Ogni  Carro  è  di  num-  H'^.vzU  lir.4.6.  ?. 

Condotta  di  Carranuro.  3. in  Città  lir.g.  15. 

Gabella  di  dette  tre  Carra,  di  Gabella  comune,  non  conli- 
derando  Pefenzioni  delle  Fornaci,  che  la  godano  importa^ 

Qual  migliaro  di  Pietre  con  condotta,  e  Gabella  in  Città 

importa  lir.  17.  io. 

Ogni  Carro,  comefopra,  cofta  lir.  5.i6.8» 

Ogni  cento  Pietre  introdotte  in  Città  con  le  gravezze  fud- 
dctte  vale  lir.  1. 1§.  IO,  ,,,.17     j 

Ogni  Pietra  dovendola  comprare  alla  minuta  dalli  Fonde- 
ghieri  fi  paga  quattrini  tré.  ,       o  «i     • 

Coppi  alla  Fornace,  fecondo  lameta  vaglionolir.  iS.iImi- 
gliaro. 

Condotta  di  Carra  num.  5.  in  Città  lir.  g.  1 5. 

Gabella  di  dette  treCarr?. foldi  15, 

Onde  detto  migliarodi  Coppi  con  condotta,  e  Gabella  in-» 

Città  vale  lir.  22.  io. 

Ogni  Carro  con  condotta  ec,  in  Città  vale  lir.  7. 10.^ 

OgnicentoCoppicon  condotta  ec. in  Città  crfìano  lir.2.5. 

Ogni  Coppo  a  comprarlo  come  fopra  alla  mir.uta  vale  quat- 
trini 4.  ..       ^  ., 

Li  Tavoloni ,  che  parimenti  alla  Fornace  vaghoro  lir.  1»,  a 
migliaro,  viene  lo  fteilo  prezzo  de  Coppi. 
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Embrici  alla  Fornace  coftano,  fecondo  la  metalir.15.il 

cento. 

Condotta  d'un  Carro  lir.  i .  5. 

Gabella  foldi  5. 

Introdotto  in  Città  vale  lir.  i(5.  io. 

A  comprarli  alla  minuta coftano  l'uno  foldi 4. 

Gronde  alta  fornace, fecondo  la  meta  coftano  il  cento  lir.  i8. 

Condotta  d'un  Carro  lir.  i.^. 

Gabella  foldi  5. 

Coitano  alla  minuta  foldi  4.  l'uno. 

Abbiamo  veduto  li  Prezzi  dclli  iMateriali  della  Fornace  fen- 
za  gl'aggravi ,  e  con  gì' aggravi,  palleremo  agl'altri  Materia- 
li nccelfar). 

La  Calce,  o  Calcina  ,  fecondo  la  Notificazione  pubblicata-. 
il-aìfuddettò20.  Febraro  17Ó1.  dalli  Signori  Tribuni  della  Ple- 
be, il  valore  fuo  e  il  fcguentc  :=:  Calcina  di  Scaglia  buona  con- 
dotta, emTurataacafadclGompratorcin  ragione  di  lir. i.2« 
per  Corba,  e  ciò  dal  primo  Maggio  per  tutto  Ottobre.  Dal 
primo  Ottobre  (dovrebbe  dire  primo  Novembre)  poi  a  tutto 
Aprile  lir.  1.4.  la  Corba, e  li  fuddetti  Prezzi  riguardano  li  Cal- 
cinaroli,  eFornafari.  Rifpetto  alli  Fondachieri,  a  quefti  è 
pcrmelìonelli  Mefi  d  fidate  fuddetti  il  prezzo  in  ragione  di 
lir.  i.ó.  la  Corba,  e  ne'Mefi  d'Inverno  fuddetti  lir.  1.8.  pef 
Corba  =:  Ciò  non  oftante  tale  legge ,  in  oggi  li  Calcinatoli  la 
vendonol' Eftàtelir.  i.4.perCorba  ,  e  l'Inverno  foldi  28.,  e 
r^o.  per  Corba.  Noi  la  confideraremo  al  prezzo  più  rigorofo 
deilafuddettaTarilfaa  comprarladaCalcinaroli  ,cheéquello 
che  in  oggi  corre,  cioè  lir.  r.  4.  per  Corba.  Ogni  Carro  di 
Calcina  è  di  Corbe  io.,  che  in  corpo  vale  lir,  12.  La  Gabella-* 
della  Porta  per  introdurla  in  Città  e  di  foldi  5.  per  C.irro . 

Il  Gelfocondotto  dalli  Gelfaroli  per  lino  alla  Jbabrica  vaio 
foldi  IO.  la  Corba  . 

Per  la  Sabbia  ,  o  Sabione ,  o  Arena  per  fervìzio  delle  Fabri- 
thefcrvonogl' Afinari  a  portarlo,  che  vi  fi  hàmoltifìimo  più 
vantaggio,  che  farle  condurre  a  Carro,  a'quali  Afinari  fé  gli 
dà  lir.  4.  per  ogtii  cento  facchi ,  alle  volte  lir.  3. 1 5.,  e  lir.  g.  io. 
conforme  la  diftanza  ,  che  v  écialla  Porta  allaFabrica.  Apor- 
tarcvìaioc.S  echidi  Predizzo  fi  da  ..gii  Afinari  l.r.  i.io.,  ed 
un  bajoccho  per  Tacco  uno  di  Giara  ^  fi^ao  quanti  fi  vogliano  • 

De 


De"  Legnami. 
GAP.  III. 

QUefto  Materiale  è  il  più  difficile  da  poterfi  regolare, 
mentre  molto  varia,  e  per  la  fcarfezza  di  quelli,  per 
"^le  mìfure,  e  per  non  potervi  porre  prezzo  rtabil€>>  j 
ciò  non  oftante  porterò  li  prezzi ,  che  corrono  al  prefentc, 

Afenaro  diFioppa  longo  piedi  io,  valefoldì  14.  il  piede. 

Detto  longo  piedi20.  vale  foldi  20.  il  piede,  e  fé  farà  più 
longo ,  vale  il  prezzo ,  che  fi  accorda . 

Afenarodi  Rovera  longo  piedi  io.  vale  foldi  22.  il  piede» 

Detto  longo  piedi  20.  corta  foldi  3  5.  i  I  piede  • 

Cateneda  coperto,  cofano  fecondo  la  longhezza,  e  ciò  (I 
refta  d'accordi. 

Nervadura  di  groflezza  ordinarla,  vale  foldi  6.  i  il  piede,  e 
fé  foflc  di  maggiore  groflezza,  vale  più,  cioè  fette,  o  orto 
foldi,  o  baiocchi  il  piede. 

Cavalli  a  f0Idi4.il  piede,  ed ancornieno. 

Bcfcantieri  foidì  g.  il  piede,  adancoaiir.  14.iI cento. 

AiTa  da  lavorare  di  Fioppa  longa  piedi  ó.cofta  foldi  12.  il 
piede,  ed  anco  più. 

Afla  dataflellare,  o  come  fi  dice  volgarmente  da  Muratori , 
da  Palanca  di  Fioppa  ,  foldi  io.il  piede. 

Lambrecchie  da  fcorzo  dì  Fioppa  longhc  piedi  6.,  foldi  6, 
il  piede. 

Quaderletti  di  Fioppa  longhi piedi <$., foldi  2.1. il  piede  ,e 
foldi  2.,  e  fé  fono  longhi  piedi  7.,  foldi  15.  l'uno  ,fecQÌpieGÌ 
iJ.foldÌ22.,  e  di  longhezza piedi 9. foldi 27. r uno» 

Quaderlettidi  Rovere  foldi  g.i.il  piede. 

Affa  d'Abete  lir.  i.il  piede mifurata  periltraverfo. 

Tabione  d*  Abete  cofta  foldi  4.  il  piede  mifurato  per  il  longo. 

Velari  d'Abetefoldi  g.ilpiedemifuratoper  il  longo  . 

Quaderletti  d'  Abete  longhi  piedi  io.  vagliono  ioidi  3.  il 
piede. 


A     %  Vre-i. 


6 

Pre^z^i  per  fare  /egare  ^  e  lavorare  Legnami 
da'  Segantini . 

GAP.  IV. 

A  Far  fcgare  piedi  loo.  Affa  di  Fioppa  ,o  Pioppo  feglidà 
lir.  14, ,  ma  in  Campagna  alli  Segantini  Trentini  fegli 
dàlir.  IO.  per  ogni  cento  piedi,  longa  piedi  ó.mifuiando  per 
la  larghezza. 

Quaderletti  di  Fioppa  longhi  piedi  6, ,  groflì  one.  4.  per  ogni 
verfo,  fattura  per  ogni  100.  piedi  lir.  15.,  clofteflofi  pagano 
fé  foireroancora  longhi  piedi7. 

Afenaridì  tioppa,  cioè  Travi  groflì  onc.  io.  per  un  Iato,  e 
onc.  12.  per  l'altro  iato  ,  fé  gli  paga  foldidue  per  piededi 
f^abilitura  ,  mifiirandoli  per  la  longhezza . 

Catenelle,  e  Nervaduregroire  per  ogni  verfoonc.(5.,  ed  ao« 
eo  onc.  7.,  fé  gli  dà  diiiabiiiturafoldiunoperciafcheuun  pie- 
de [BÌfurando  la  longhezza  . 

Befcantieri  di  varie  longhezze,  fegli  dà  di  fattura  a  lavo- 
rarli lir.  1.15*  per  ogni  cento  piedi,  mifurando  per  la  lon- 
ghezza. 

Afcnaridi  Rovera  ,  o  Quercia  groflì  onc.  9.,  conc.  io.,  (z^ 
gli  dà  di  lUbiatura  per  ogni  piede  foidig.,  mifurando  per  la 
longhezza. 

Alfe  di  Rovera  a  proporzione  di  longhezza  di  piedi  6. ,  o  7, 
fc  gli  dadi  fegatura  per  ogni  piede,  mifurato  per  illongo, 
foldi  6. 

Quaderletti  di  Rovera  groflì  onc.  4.  per  ogni  verfo,  fegli  dà 
quattrini  5. per  piededi  fegatura,  mifurato  per  il  longo. 

Altri  Quaderletti  groliì  onc.  g.  per  ogni  verfo,  di  fegatura 
per  ogni  piede  ,fc  gli  danno  quattrini  quattro  di  fattura  ,  mifu- 
rando per  il  longo. 

Adonidi  Rovera  daStalla  per  far  Ponte  alle  Beftie  Bovine, 
grofleonc.  2.,  fé  glidà  per  fegatura  per  ogni  piede  foldi  8., 
mifurato  per  la  longhezza  . 

AifoniinGavoIetti  grolfionc.  2.,  fegli  dà  fobdi  fette  di  fat- 
tura per  ogni  piede  di  longhezza  • 

Aflb. 


Aironi  d'Olmo  per  le  Carezze,  e  Gavolettì ,  ogni  piede  come 
fopra ,  fc  gli  paga  foldi  6. 

Quadcrletti  d'Olmo  grofll  onc.  4.perogni  verfo,  fcglìdà 
per  ogni  piedcdifegatura  per  longhczza,  quattrini  4. 

Aflc  d'Abete  fi  pagano  per  fegatura  foldi  18.  per  ogni  ta- 
gliod'AlTa,  la  loDghezza  delle  quali  Tuoi  effere  circa  piedi  16. 

E  tutto  ciò  a  raifura ,  e  Moneta  di  Bologna . 

Dippiùli  Segantini  devoooaverc  il  Vino  per  bere,  chcfuol 
clTcre  circa  Corbe  una  per  ogni  lir.  io,,  di  qu^trinij  tbc  fi 
guadagnano. 

AVVERTIMENTO. 


DEvcfi  avvertire,  che  non  oftaate,  che  la  fuddetta  No- 
tificazione, o  Legge  dc'Signori  Tribuni  della  Plebo  , 


òggi  detti  prezzi  fono  molto  alterati,  mentre  alcune  Fornaci 
dentro  la  Cerchia  vendono  lir.  x  5.  per  mìgliaro  le  Pietre  ec. ,  e 
ad  altre  lìr.  14.  IO.,  e  altre  lir.  14.,  e  li  Coppi  lir.ii.ilmiglia^ 
IO,  lir.20.,lir.i9.io.,  e  lir.  19.  come  fopra,  e  gli  altri  Lavori 
di  Fornace accrefciuti  tutti  a  proporzione,  adducendolafcar. 
fezza^,  e  caro  prezzo  della  Legna,  e  Fafci. 


A   4 


TA-i 


'      TAVOLA 

Oa^e  tengono  defcritti  li  Lavorieri ,  che  fi 

fanno  da  Muratori  a  Spefa  ,  e  Fattura 

in    corpo    ài    quel    tale    Lavoriere 

nominato  ,  e  pofcta  fpecificato 

il  valore  de  JViat ertali  aparte^ 

Fattura ,  e  JS/iifura . 

GAP.  V. 


ARchì d' onc.  2. ,  eonc.  2.  nelle  Volte ,  robba, e 
fatturaci* un  piede  lir* 

Fattura  d'un  piede  fpigolato  con  la  fattura  del 
centro  per  V  armatura  lir» 

Arco  d' onc.  2.,  e  onc.  4.  su  l'armatura  fpigolato, 
robba,  e  fattura  il  piede  ^  lir. 

Robba.  Pietre  una,  e  mezzo  lir. 

Centro  piedi  I. con  chiodi  lir. 

Gcflb,  «Calcina  lir. 

fattura  del  piede  lir. 


9 
2. 

2. 


lir.         6,% 


Arco  d' onc.  2. ,  e  onc.  9.  fu  T  armatura  fpigolato,  a 


robba,  e  fattura  il  piede 

Robba.  Piedi XadicentrocoDchiodi  lir.  j, 

Pietre  3^  lir.  i.Ó 

Gcffb,  e  Calcina  lir.  2. 

Fattura  d'un  piede  Hr.  ?• 

iir.  g,6 


4- 
1.5 

6.1 


lir.      9.5 


Af- 


9 


Arco d' onc.  2. , e onc.  i  j. fu  l' armatura ,  fpigoUto  9 

arobba,  efattura  il  piede  lir,     12,» 

Robba.  Piedi  2. di  ceDcro con  chiodi  lir.         4, 
Pietre  4.  e  mezzo  lir,  2.  J 

GcfiTo,  e  Calcina  lir.         g. 

Fattura  d'un  piede  lir.         4. 


lir. 


M'5 


Arcod'onc.4.,eonc«9.  fui* armatura  rpigoiato,  a 

robba,  e  fattura  lir.     i2i 

Robba.  Centro  un  piede  lir.         2* 

Pietre  6.  lir,         3. 

Cello, e  Calcina  lir.         g. 

Fattura  d*  un  piede  lir.         4. 


lir.       12. 


Arcod'onc.9. ,eonc. 9.  fu  l'armatura  fornito,  a-» 

robba,  e  fattura  il  piede  Ijr,  l,  I, 

Robba.  Centri  piedi  2*  con  chiodi     lir*  4. 

Pietre  12.  lir.  è. 

GefìTo, e  Calcina  lir.  5. 

Fattura  d'UD  piede  lir.  6, 

■ 

lir.   I.  I. 


Arco d' onc. 9. 9  e  onc.ig.  fu  l'armatura  fornita  a^ 

robba,  e  fattura  d'un  piede  lir.  i.S« 

Robba.  Piedi 2. centri  lir.         4. 

Pietre  iS.  lir.         9. 

Cello,  e  Calcina  lir.         5. 

Fattura  d'un  piede  lir.       io. 

lir.    I.    8. 

Arco  d' onc.  15.,  e  onc.  igifu  l'armatura  fornito 

a  robba ,  e  fattura  d' un  piede  Tir.  1. 18.5 

Kob. 


IO 

Robba.  Piedi 2. di  centri                   lir,»  5. 

Pietre  27.                                               I't»  i?»^ 

CcflTo,  e  Calcina                                   lir.  8. 

Fattura  d'un  piede                               Ur»  '2> 

lìr.  i.iS. 6 

Arcod'onc.  i^.,conc.  iS.fu  T  armatura  fornito  a-. 

rcbba,  e  fattura  d'un  piede               ^  lir.2.I2. 

Robba.  Piedi  3.  di  centri  con  chiodi  lir,  9, 

Pietre  g6,                                               lir»  iS. 

Calcina,  Sabbione, e  GefiTo                 lir,  io. 

Fattura  d'un  piede  fornito                 lir.  15» 

lir.  2. 12. 


Arco  d'onci  8.,  e  onc.  18.  fu  T  armatura  fornito  a  ^ 

robba,  e  fattura  d*  un  piede  .  lir.J»  g. 

Robba,  Piedi  g,  di  centri  con  chiodi  lir,        9. 

Pietre  48.  Hr.  i.  4. 

.   Calcina,  Sabbione,  e  Geflb  lir.       12. 

Fattura  d*  «gni  piede  fornito  lir.       i8> 

lir.  3.   g. 

Arcod*onc,i8.,eoBC,22.furarroatura  fornito  a-. 

robba,  e  fattura  d'un  piede  lif.J.fJ. 

Robba.  Piedi  g,  di  centri  con  chiodi  lir.        9. 
Pietre  óo.  H'«   '«io» 

Calcina, Sabbione,  e Geflb  lir.       14. 

Fattura  d'un  piede  ^ÌIiJjLÌL- 

lir,   3«i5'  . 
Arcod'onc,2i.,eoic.22. fu  l'armatura  fornito  a-. 

robba ,  e  fattura  d»  un  piede  ^  ^^'*  4*  *  '• 

Robba,  Piedi  j. centri  con  chiodi  lir.  io. 

Pierre  78.  lir.  i'i9« 

Calcina,  Sabione, e  Ceffo  l|r.  i'« 

Fattura  d'ogni  piede  lir.  i.  4*  ^ 

lir.  4*11. 

Ar.i 


IX 

Archi  di  tutte  le  forti  fopra  defcritti,  fatti  fu  la-» 

Terra ,  a  robba ,  e  fattura  del  piede  • 
Arcod'onc*4. ,  eonc.9.  lir»         8* 

Arcod'onc*9.  eonc.9.  li^*       I2. 

Arcod'oncp.  jconc.  i^.  lìr.       ló» 

Arcod'onc.13.,  conc.ig,  lir.    I.    2. 

Arcod'onc.  I?»,  eonc.  lèi.  lir.    i.  io, 

Arcod'onc.  li.,  eonc.  i8.  lir.    1.16. 

Arcod'onc.  i8.,eonc.  22.  lir.    2.   4. 

Arcod*onc.22.,eonc. 22*  lir.   2.12. 

Archi  di  tatte  le  forti  foprafcritte,  fatti  fu  T  arma- 
tura, fagramati,  a  robba,  e  fattura  il  piede, 
Arcod'onc.2.,  eonc.2.  lir,         S-. 

Arcod'onc.2.,eonc.4.  lir,       io« 

Arco d'onc  2,, eonc.9,  ^^^*       12» 

Arcod'onc.  2.,eonc.  i^,  lir,       14, 

Arco  d'onc.  4.,  eonc.9,  lir.       1^. 

Arcod'onc.9.,eoRC.9,  lir,   i,   2, 

Arcod'onc.9.,  eonc. ij,  lir,   i,  9, 

Arcod'oDC]  j.  ,eonc.  ij,  lir,    i,  18, 

Arcod'onc,i3.,eonc,  18,  lir.  2.10, 

Arco  d'onc,  18. ,  e  onc.  18,  lir.    g. 

Arco  d'onc*  18  ,eonc.  22,  lir.   g.io* 

Arco  d'ooc.22.>eonc,22»  lir,  4.  4, 


ARELLATE. 

Arcllataftabilìtada  una  parte  a  robba,  e  fattura». Ur, 7. I2i 
della  Pertica 

Robba.  Num.^. Pertiche  ,  o Regoli  lìr.  i.io, 

ArelleS.,  eLambrecchic  12,                lir,  i.    2, 

Chiodi  Bordoncelli  100,,  e  Ferie         lir.  15, 

GeflToGorbe  g.f.                                   lir.  1.15, 

Fattura  della  Pertica                            lir.  2.10. 

lir,  7.12» 

Arellata con fuoi  Regoli  ftabellita  da  due  parti ,  a 

robbà^?  fattura  della  Pertica  lir.  ix.  ?, 

Rob. 


tt 

Robba ,  Piedi  5o»  di  Regoli  a  foldi  I. 

11  piede  1^'«   2* 

Arci  le  8.,  e  Bandolo  per  li  Chiodi 

lib.  i.i.  Ij'*   '•   J* 

Bordonceili  200.,  e  Perlo  li^f»    !•  ^* 

GcflTo Corbe  s.  ^\^'  ^•"o. 

Fattura  d*  una  Pertica  lir*   E-   S- 


lir.ii.   g« 


Arel  ia  ta ,  che  finge  muro  d' onc*  4.doppia ,  a  lobba  , 

e  fattura  della  Pertica  lir.22. 

Robba .  Piedi  do.  Regoli  groffi  onc.g.  lir.  9. 
Arelle  16.  .     1»^.    I«i2. 

Bordonceili  400.  .     H^.   2. 

Ferie  lib.  2.  .  "'•        »^* 

Bandolo ,  cioè  Lazza  per  inchiodare 

r  Arelle  l»r-         ^* 

Ge(ròCorbe5.  Ijf»   2.10. 

Calcina  Corbe  r.  IJr»   »•   4- 

Sabbione  Tacchi  8.  lir*         «S. 

Jattura d'una  Pertica  lir-   4«io* 

lir.22. 


Arcllata,  chefirgemuTod'onc.9.doppia,arobba, 

e  farturadella  Pertica  ^  ^^'•*** 

Robba.  Piedi  120.  di  Regoli  lir.   0. 

.    Arelleió, 

Chiodi  400. 

Ferie  lib.  2. 

Bandolo,  cioè  Lazza  per  inchiodare 

le  Arelle 
Ceffo  Corbe  <• 
CalcinaCorbe  i» 
Sabbione  Tacchi  num.  8. 
Fattura  d'una  Pertica 


lir. 

I.I2. 

lir. 

2. 

lir. 

IO, 

lir. 

8. 

lir. 

2.  IO. 

lir. 

I.   A. 

lir. 

6. 

lir. 

6.10. 

lir.  21. 


Que- 


Queftc  forte  d'Ardiate  in  oggi  non  fi  praticano 
più ,  mentre  il  Muro  di  Pietre  in  coltello ,  detto 
in  taglio,  vale  meno  di  quelle. 
Affa  da  luogo  comune  fornita  di  i;- lop- 
pa vale  lir.       I2. 
Fattura  a  ponerla  in  opera  iir.       io* 

I  III     lima 

Affa  da  luogo  communcdi  Rovere  for- 
nita ,  cella  lir.    2.  4# 
Fattura  a  ponerla  in  opera                   lir.       io. 


«3 


Li  prezzi  delle  fuddette  due  partite  fono  fallaci  , 
sì  rifpetto  il  valore  dell'Alfa,  come  per  la_« 
fattura ,  che  alle  volte  farà  affai  maggiore . 
A  fare  una  Perticadireboccatura,  eftabeilitura  fui 
Muri  vecchi ,  o  nuovi ,  purché  non  vi  fiano  rap- 
pezzi di  muro,  ed  altri  Lavorieri  a  robba,  e^ 
fattura  lir.  g.  IO. 

Robba.  Calcina  ffarag.  lir.   i,  i6. 

Sabbione  facchi  12.  lir.         g» 

Fattura  delia  Pertica  iir.   i.   %. 


Ut.  3.10. 


Agocchiedi  Rovere pofte in  opera  nelli  fondamenti 

a  robba ,  e  fattura  foldi  4.  il  piecic . 
Altare  longo  piedi   5.,  e   mezzo,  alto  piedi  2., 

e  naczzo ,  largo  piedi  2.,  e  mezzo ,  a  robba ,  o 

lir.i$.i8,8 


fattura 

] 

Robba,  Pietre  un  Carro  con  e 

:ondot. 

dotta  ec. 

Iir. 

5.16.8 

Calcina  Corbe  I. 

lir. 

I.   4* 

Sabbione  facchi  io. 

lir. 

8. 

Ceffo  Corbe  2. 

lir. 

X. 

Fattura  del  fuddetto  Altare 

lir. 

7.  IO. 

lir.  15. 18*  8 

Albo- 


u 

Albo  per  abevcrareBeftiami  di  Macigno  longo piedi  ^ 

g.coOcràda  lir*ij« 

Fattura  a  ponerlo  in  opera  con  Tuoi  muri  fotto ,  e 

Scolo  piccolo  lir,   5» 

Albo  di  Macigno  longo  piedi  4.  vale  lir.z^* 

Fattura  a  ponerlo  in  opera  con  Tuoi  muri  lir*  7. 

Albo  di  Macigno  longo  piedi  5,coftcrà  lir.40. 

Fattura  a  ponerlo  in  opera  con  muri  fotto  lir.   8» 

Albori  Macigno  longo  picdió. cofterà  lii.óo. 

Fattura  a  ponerlo  in  opera  con  muri  fotto  lir.  io* 

Il  I*rc7zo  delle Macigne  puolc  variare  qualche^ 
cofa  fecondo  la  durezza . 
Albo  fatto  di  Pietre  cotte  con  fondo  d'ore. 4.,  alto 
onc.  18.,  largo  piedi  2.,  conc.4.,robba,  e  fat- 
tura coftcrà  circa  11  r.   2* 
Fattura  del  detto  pure,  che  non  (ìa  fagramato     lir.  i.  41 

B 

F  Attuta  di  Muratore  a  fare  lì  fcgucnti  Banca- 
letti.  ^ 

Bancaletciinvece  di  Macigno,  fatti  di  Pietre cottt-f 

tagliate,  efagraraatcper  tineftre,  arobba,  e 

fattura  il  piede  lir»       I5« 

Bancalett'  di  Macigno  con  Gola,  ionghi  piedi  6,y 

larohi  onc.9. ,  grofll  oriC.4.coftanoil  piede        lir.    l. 
Bancalctti  di  Macigno  col  gocciolatcjolarghionc. 

9.,  valeranno  il  piede  lir.    l.    5* 

Bancaletri  di  Macigno  per  le  Finedre  di  Cantine^ 

quadri,  groflì  onc.  6.,  ed  onc.  4.,  coflano  il 

piede  lir.       IO» 

Bancali  di  Macigno  con  fuocordone  ,  largo  piedi  i.,  ^ 

grolìo  onc.  ^.,  valcrà  il  piede  lir.    i. 

Bocca  di  Macigno  per  un  Forno  da  Pafticciere,  con 

Tuo  gargamo,  valerà  lir.   4. 

Bocca  di  Macigno  per  Forno  da  Fornaro  ,  con  gar- 

gamo  cofterà  lir.  6.  to. 

Buco  da  Chiavica  ordinario  di  Macigno  vale  lir.       12. 

Boc- 


Bocca  fimìle  di  Macigno  larga  onc.  i8.  per  quadro  ^ 

vale  lir»i» 

Buco,  o  fia  Bufo  di  Macigno  per  condotti ,  Acque- 
dotti, Battocchi,  e  limili,  largo  onc.  18.  per 
ogni  vcrlo ,  groili  onc.  6,  con  Tuo  buco ,  colterà  lir.  2, 
Tutti  li  fuddetti  prezzi  variano,  fecondo  la  du- 
rezza, e  lalonghezza. 
Bafi,  e  Capitelli  di  Macigno,  ed  ogn'altra  forte  dì 
Macigni  poite  in  opera,  ordinariauìenteil  Mu- 
ratore deve  avere  a  ponerle  in  opera  per  fua_. 
fattura  ìa  terza  parte  del  valore  della  Macigna  , 
e  ciò  nelle  Fabriche  grandi ,  ove  bifogna  adope- 
rare Taglie,  Argani  ec,  a  quali  ordegni  vi  fi 
ricercano  affai  Uomini,  molto  tempo,  perico- 
li, ed  incomodi. 
Quando  le  Macigne  andaffero  in  opera  al  piano 
terreno,  fcglidà  la  quarta  parte  del  valore  di 
cffo.  Ma  non  vi  fi  comprendono  le  cofe  ordina- 
rie, che  coftano  poco,  come  Buchi,  Pietre  da 
fuoco,  e  fimili ,  che  portano  via  fattura  di- 
verfa.  ^        ,.  ^. 

Bafi ,  Capitelli ,  ed  anco  Cornici  fatte  di  Pietre  cot- 
te, in  vece  di  Macigno,  tagliate  le  pietre,  fa- 
gramate,  fornite,  il  prezzo  d'ogni  piede  farà 
la  terza  parte  di  meno  di  quello  cofterà  fc  foffe 
fatta  di  Macigno,  cpotìc  in  opera,  attefo  la_^ 
fattura  ,  e  diligenza,  quale  porta  via  molto 
tempoa  perfezionarla  • 
Balauftro  fatto  di  Ceffo  gettato  con  fua  cimafa  fopra, 

pofto  in  opera  ,  robba ,  e  fattura  dell'  uno  lir.  i. 

Fattura  folamente  lir»        15* 

Nonellcndoquefti  tutti  d'una fteffa  Fattura,  O 
mifura,  la  partita  varicrà  molto. 


Opertod'Aiellcaxobba,  e  fattura,  cofla  la-« 
Pertica  ^'*:.^^u 


t6 

Robba.  Nervadurc  piedi  lo.afoldi 

5.  il  piede  lir«   2.10. 

Befcantieri  piedi  óo.  a  foldi  2.  il  picd  e  lir.  6, 
ArclIei(5.afoldÌ2.  runa  lir.   1.12. 

Larabrccchiettci2.  lir»         6» 

Ferie  lib^.  a  foldi  s»  la  libra  lir.       15. 

Chiodi  50.  lir»         ?• 

Coppi  400.  col  carreggio,  e  Gabella  lir.  9. 
Fatture  d'una  Pertica  iìr.   g.io. 

lir.  24* 


Coperto  ordinario  vale  a  robba ,  e  fattura  la  Pertica  lir.  Ji.  4» 
Robba.  Nervadurc  piedi  10. a  foldi 

6.  il  piede  ,        lij.  g. 

Bcfc  intieri  piedi  do.  a  foldi  ^.  il  piede  lir.  9. 

Lambrecchie  piedi  i5.afol.6.  ilpiede  lir.  4.10. 
Chiodi  num.  100.                                   lir.       14» 

Ferie  lib.4.  ^  l.ir.  i. 

Coppi  400.  col  czrreggioec.  lir.  9. 

Fattura  d*  una  Pertica  lir.  4. 

Iìr.  31.  4. 


Coperto  fornito  in  catena  coftaarcbba,  e  fattura  lir.  49. 19. 
Robba.  Nervadura.p)edi20.  lir.   6. 
Catena  longa  piedi  IO,                     ^  lir.  io. 
Legname  per  formare  la  catena  pie- 
di i^  !'/•  4»io« 
B  fcantieri  picd;  60.  lir.   9» 
Lambrccchic  picei  15.  lir.   4.  IO. 
Chiodi  100.  lir.        M» 
Ferlcllb.  5.3  foldi  5.  la  libra  lir.   i.    5. 
Coppi  400.  con  carreggio  je  Gabella  lir.   9. 
Fattura  d'una  Pertica                ,  lir»   5* 

lir.  49. 19. 

Co. 


X7 
Coperto  fornito  in  catena  a  dui  bolzoni,  cofta  aJ    , 

robba ,  e  fattura  "?•  57. 9* 

Robba.  Una  Catena  di  piedi  IO.  ^      liiiiz.io. 
Legname  per  fornire  le  Catene  pie- 
dì  20.  ^}^*  7* 
Nervature  piedi  20.                           lir.  6» 
Befcanticrì  piedi  6o#  lir»  9» 
Lambrccchic  piedi  15»                        Ij-*  4»*®'' 
Coppi  400.                                          li/*   9» 
Cliiodi  100.  "'•      14» 
Ferlelib.5.                                         {!'•   !•  S- 
Fattura  d'una  Pertica                        *ir.  7.10. 

lir.  $7*  9» 


Quella  partita  patlfce  eccezione  -non  poca ,  non^ 
potendoli  dare  il  cafo,  che  una  Catena  for* 
nita  con  due  polzoni  fia  folamente  longa^ 
piedi  IO.,  onde  per  qucfta ragione  valcrà  la- 
fuddctta  più  alTai:  oltre,  che  il  prezzo  della 
Fattura  e  troppo  baffo  ,  attcfo  la  fattura-. , 
che  vi  vuole.  Vcdafi  la  Taffa  deli'  Arie  folto  la 
lettera  C. 
Coperto  ordinario  tavolato,  cofta  a  robba,  e  fat- 

tura  la  Pertica  ^  lii.42.11» 

Robba.  Nervature  piedi  20.  lir,  ó. 

Stanghcrlinc  piedi  i io.  lir.  1 1. 

Fcrlelìb.^.  Hr.    i.   5* 

Tavclloni  da  Coperto  con  Carreg» 

gio,  e  Gabella  500.  iir.   ó.   «5. 

Ceffo  Corbe  2.  iir.    !• 

Coppi  400.  Hr.   9. 

Fatturad'una Pertica  lir.  8. 

■  ■Il  [«a-»  HIW  — 

ìil%42.  II. 


Quef^aPartita  ha  del  divari  Ojàitefo  le  il  Legna» 
mtr  fotte  d'Abete,  che  cofta  più  della  Fioppa, 
VI  faìHncinDJw  Ft:ritfCt<;  per  inchiodare  !>;  Scan^ 


i8 

gherline,e  vi  fmanca  il  Legname,  che  fomen- 
tare deve  le  S  r  dD  §  ile  r  li  ne  futi  dette. 
Coperto  la  volato  fornito  in  catena,  coftaa  robba, 

e  fattura  lir.(5i.i. 

Robba.  Una  Catena  di  piedi  IO.         lir.  15. 

Legnante  per  fornire  la  Catena  di 

piedi  15.  lir.   6, 

Stangherlinepiedi  no#  lir.  ir. 

Ferie  lib.  5,  lir.    u    t* 

Tavelloni  da  coperto  300.  lir.  ó.  é. 

GefVo,  e  Calcina  lir.   2.  io. 

Coppi  400.  lir.   9. 

fattura  d*  una  Pertica  lir.  io. 


lir. di.   I. 


Coperto  Tavolato  fornito  incatena  a  due  polzoni 

corta  la  Pertica  a  robba,  ,  e  fattura  lir.  81. 1^» 

Robba.  UnaC^tenadi  piedi  IO.         lìr.  17.^0. 
Nervature  piedi  20.  lir.  io. 

Stangheriine  piedi  no.  lir.  11. 

Ferie  lib.ó.  lir.   i.  io. 

Legname  per  fornire  la  Catena  pie» 

di  20.  lir.  12. 

Tavclioni  da  coperto  goo.  lir.   6,   6» 

GefìTo,  e  Calcina  lir.    2.10. 

Coppi  400.  lir.   9. 

Fattura  d' una  Pertica  lir.  12. 


lir.  81. 16. 


Coperto  Tavolato  fornito  in  Catena  doppia,  con 
fLieli<he,eChiaverelledi  ferro.  Coperto  di  Te- 
gole, cioè  Embrici  murati  in  Calcina,  vale  a-* 
robba,  ef  .tturala  Pertica  lir.2i7.o.ó 

R^bba.  Catena  longa  piedi  20.  lir.  80. 

Catenella  ,•  o  altro  Legname  per  for. 

nirelaC.tena  lir.  30, 

Lighe,  Cagnoli,  Cavicchie,  e  Re. 

pa- 
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parelle  tutte  di  ferro  5  pcfaranno 
circa  iib.go. aroIdÌ4.dcn.4.  la  lib.  lir.   6.10» 
Nervature  piedi  20.,  e  mezza  catena  lir.  20« 
Velari  in  luogo  di  Stangherline  pie- 
di no.  IJ''»  i<5»  IO» 
Ferie  lib.8.                                   ■.    Ijr.   2. 
Tavelloni  da  coperto  500»  ì\^*  6,  6* 
Calcina  Corbe  5.                                    lìr.  6, 
Sabbione  Tacchi  50.                               Ijr»   2, 
Embrici  i7.o»                                         li/»  19»  J^» 
Coppi  150.  con  condotta,  eGabella  lir.   3.  7.Ó 
Fatturad' una  Pertica                         lir.  25. 


Fa  . 


lir.  217.  9.6 


Tutte  le  fuddctte  parti  te  diCoperto  avranno  qual- 
che divario  ,  a  caufa  de' Legnanii  5  e  ferramen- 
ti,  ma  di  poca  confcguenza . 
Celato  fatto  di  Ceffo ,  cofta  a  robba ,  e 

fattura  1ÌJ^« 

Robba.  Ceffo  Corbe 2.  lir.   i.io» 

Fattura  d'una  Pertica  lir»  2.10. 


Celato  ftabilito  dì  Calcina  cofia  a  rob. 
ba,  e  fattura  la  Pertica 
Robba»  Cello  Corbe  g. 
Calcina  mezza  Corba 
Sabbione  Tacchi  4. 
fattura  d'una  Pertica 


Alle  fuddette  due  partite  vi  fmancano  per  ogni 

Pertica  lir.  I.14. 

Robba.  ArcUe,8.  Hr.       16. 

Chiodi  100.  in  circa  lìt.       io# 


lir. 

4. 

4 

lir. 

5- 

5» 

lir. 

I. 

IO. 

lir. 

12* 

lir. 

3-4. 

lir. 

?• 

lir. 

V 

5-4 

B    2 


Ban» 


2» 

Bandolo,  o  Lazza  per  inchiodare  le 

Arelic  lir.         5, 


Condotto  da  Sccchiaro  murato  dentro  ad  un  pilaftro 
cofta  a  robba,  e  fattura  il  piede 
Robba.  Condotto 
Pietre,  Calcina,  e  Sabbione 
Fattura  d'un  piede 


lir. 

I.I4. 

dun 

Pilaftro 

lir. 

12. 

lir. 

2. 

lir. 

s- 

lir. 

5- 

lir. 

12. 

,  cofta  a  rob- 

lir.  I, 

>  2. 

6 

lir. 

4* 

Hr. 

r6 

lir. 

5* 

lir. 

6. 

lir. 

I.     2,6 

Condotto  di  Luogo  comune  ordinarlo)  cofta  a  rob- 
ba, e  fattura  il  piede 
Robba.  Condotto  uno 
Pietre  per  il  Pilaftro  £  5. 
Calcina,  e  Sabbione 
Fattura  d'un  piede 


Simile  fpefa  farà  a  tagliare  il  muro ,  emetteivi 
dentro  li  Condotti;  Come  pure  farà  la  ftcfla,* 
fpcfa  a  disfarne  un  vecchio,  e  rifarlo  di  nuovo. 
Condotto  sforzato  da  Luogo  comune  largo  onc.  8. 
longo  piedi  i.  con  fuo  Pilaftro  attorno ,  cofta 
a  robba ,  e  fattura  il  piede 

Robba.  Condotti  grandi  fatti  fare 
coftanoPuno 

pietre  24. 

Calci  na  Quartiroli  4. 

Sabbione  faccb'  2. 

Fattura  d'un  piede 


X 

lir.  2.  I* 

lir. 

IO. 

lir. 

12. 

lir. 

6. 

lir. 

1.3 

lir. 

12. 

lir.   2.    i.S 


Condotto  fatto  con  gomblto  vale  il  doppio  dei 
diritto. 

Con- 
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Condotto  con  tre  bocche  colia  come  foflTcro  tt^^ 
diritti,  e  quefti  fi  pagano  per  ogni  bocca  il 
prezzo  d*un  diritto,  onde  per  fapercil  corto 
(ì  numerano  le  bocche. 

Chiavica  fatta  di  Pietre  in  coltello  corta  a  robba,  e 

fattura  il  piede  IJr,      8, 

Fattura  folamente  lir.         g. 

•'■■■■■' ■■^i»  •■■■■■• 

Chiavica  alta  onc.6.,  larga  onc.  8.,  corta  a  robba, 

e  fattura  il  piede  lir.     15.8 

Robba.  Pietre  i<5.  lir.         8. 

Calcina ,  e  Sabbione  lir.         2.8 

Fattura  d*  un  piede  lir.        5. 

lir.       15,8 

Chiavica  coperta  a  capello  con  fponde  d'one.4.9 

alta  piedi  i.,cortaarobba9efacturai!  piede    Jir*  i.8.io 
Robba.  Pietre go.  lir*       15. 

Calcina Q^uartiroli  2.  lir.         g. 

Sabbione  facchi  i.  lir.  io 

Fattura  d*  un  piede  lir.       io. 

o  - 

lir.  I.   8.10 

Chiavica  coperta  a  capello  con  fponde  d'onc.  9., 
alta,  e  larga  piedi  i.,  valea  robba,  e  fattura-»^ 
il  piede  ''■ 

Robba.  Pietre  5^. 
Calcina  Quartiroli  4. 
Sabione  facchi  2. 
Fattura  d'un  piede 


Chiavìcotto  grande  con  volta  fopra  d'onc  4.,  fue^ 
fpondedionc.9. ,  alto  piedi  2.  finoall'impofla, 
largo  piedi  2.  di  luce,  a  robba  ,  e  fattura  ,  corta  ^ 
il  piede  lii*.  6,  r, 

B     g  Rob. 


lir.  1,18.8 

Jir. 
lir. 
lir. 

19. 

6. 
1.8 

lir. 

12. 

lir. 

r,i8.8 

lìr. 

2.    2. 

lir. 

I8. 

lir. 

S* 

lir. 

6. 

lir. 

2.10» 

lir. 

6»    E. 
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Robba.  i^^etre  I20. 
Calcina Quartiroli  I2. 
Sabbione  Tacchi  ó. 
Centri  per  l'Armatura 
Fattura  d'un  piede 


Chiaviche  di  tutte  le  forti  più,  o  meno  grandi,  fi 
pofiTono  regolare  con  le  foprafcritte  in  ogni  co- 
fa  ,  cioè  per  li  Materiali ,  quanto  per  le  fatture  • 

Se  fi  do veffe disfare  la  vecchia,  o  pure  fi  doverto 
fare  qualche  gran  cavamento  di  terra,  in  tal 
cafo  fi  deve  pagare  la  fattura  fecondo  il  tempo  , 
e  la  fatica  per  gì' Uomini  necelTarj. 
Capello fopra  muraglia  fagramato,  con  merletti  nel 
mezzo,  pendente  onc.9.dd  ogni  parte,  efua-. 
mano  di  Pietre fottorelTaltata  fuori,  a  robba, 
e  fattura  cofta  il  piede  lir»l.I0t8 

Robba.  Pietre  22.  lir.       ir. 

Calcina  quartiroli  4.  lir.         6. 

Sabbione  facchì  2.  lir.  i.$ 

Fattura  d'un  piede  •  lir.       12. 

lir.   I.I9. 8 


Capello  fatto  fu  11  muro  d'onc.ij.,o  fopra  il  muro 
d'onc.  18.,  ofopra  il  muro  d'  onc.  22.,  deve 
regolarfi  con  la  fopra  defcritta  partita,  crc- 
fcendo  della  robba,  come  della  fattura,  e^ 
quefto  per  ogni  porzione  d'onc.  4.,  chccrefce- 
rà  il  muro,  fi  crefcerà  la  fpefa  per  la  quarta-, 
^arte  dppiù  ,  fé  crefcerà  onc.  9.,  fiduppliche- 
rà,  e  fc  farà  d'onc.  22.  ficrefcerà  trequarti,  e 
così  Ci  può  fare  quanto  bifogna, 

Avvcrtafi  ,  che  fé  fi  deve  fare  un  Capello  fopra  d'un 
muro  vecchio,  dove  Ci  dovclfc  fare  Ponti  a-, 
pofta,  e  disfare  il  vecchio,  difcalcinarc  Ic^ 
pietre . ed  altre  fatture  neceirarie,  in  Cimili  cafi. 
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b'fogna  regolare  la  fattura  fecondo  il  lavoro, 
che  ci  anderàe  .       ^         ,.  ^ 

Caminarolo  di  Fuga,  cioè  Camino  fopra  li  Cop. 
p"  con  fuo  mantello  a  candele, largo  piedi 
2.peri*  altra  parte grofiounpi«de,fattodi  pie- 
tre  in  coltello , a  robba,  e  fattura,  cofta  il  piede  lir.  1. 1  J.(5 

Robba ,  Pietre  22.  \\^'       Ijv 

Gcflb  per  la  Tavola  uno  (taro  iir.         j. 

Geflb  per  murare ,  e  ftabellire  quaf - 

tiroli  4»  »     ./•  r 

Fattura  del  piede,  e  nel  mifurare  li 
comprendono  le  candele ^  e  man- 
tello  ancora  *^^*       *^' 

lir.    i*i3«6 

Camino  fopra  lì  Coppi  con  mure  d'onc.4-  attor, 
no  ;  qSanto  alla  robba ,  fi  deve  moltiplicare 
quella  della  fuddetta  partita,  ma  la  fattura^ 
per  ogni  piede  e  di  __^°  — b 

Tutti  gr  altri  Camini  più  grandi ,  e  più  larghi  ,11 
poffono  regolare  con  li  fopradett? ,  crcfcendo 
la  robba ,  ed  anco  la  fattura  a  proporzione . 

Vi  fono  ancora  li  Camini  fatti  alla  Venezian^ 
con  la  Golanna  in  mczzo,e  Campana  attorno,  la 
fattura  de'quali  afcende  almeno  a    lir.  20. 

Avvertafi ,  che  quivi  non  é  comprcfa  la  fattura  del 
Coperto  nccelTaria  di  fare  attorno  il  Camino 
come  pure  non  è  fpecificato  il  disfaccmiento  del 
vecchio ,  e  r  altezza  delli  Coperti ,  perche  altro 
prezzo  fi  può  fare  in  fabr Jca  nuova,  quale  non 
fi  può  fare  ì  n  ri  faciraento  d'un  Camino  vecchio, 
ed  altre  circcfìanzc ,  che  occorrono ,  che  non^ 
fonoconfiderate,enon  fi  poffono  efpiimereie 
non  nell'atto  pratico.  ^  ,.       1     „, 

Canna  da  fumo  murata  di  Pietre  in  taglio,  larga^ 
piedi  2.,  groffa  un  piede,  ftabelita  denao,c 

B    4 


^4 

fuori,  fattura  d*  un  piede  Iir.       io. 

Canna  fatta  nella  ftelTa  mifura  di  longhczza,  ,  e^ 
murata  di  murod'onc.  4.,  fattura  d'un  pie- 
de lir.        15. 

Canna  daFornafelIaperilfumo  d'onc. 2.1arga  per 
ogni  parte  onc.  9,  fornita  dentro,  e  fuori,  fat« 
turadiunpiede  lir.         6» 

A  quefte  partite  fmanca  la  fpiegazionc,  quando 
s'avrà  da  tagliare  una  Canna  nel  muro  vecchio 
per  farla  nuova,  quale  fattura  puoleincontra* 
re  moire  diflfìcoltà  di  più. 
Convcrfc  fatte  di  Coppi  grandi,  fattura  d*  ogni 
piede  lir.         4. 

Con  verfe  fatte  di  Tegole  con  Embrici,  fattura  d'un 
piede  lir.         4. 

Aquefteduc  partite devefi  aggiungere  fc anca ffe- 
ro   murate,    la  fattura  d'  ogni  piede  coda^ 

lir.         4.($ 

Converfe  di  Coppi  non  murati  ordinari  ogni  piedt./ 
corta  lir,         g. 

Coperto  a  ricoprire  levando  una  copertasi,  e  l'al- 
tra nò,  perogni  Periicadifattura    lir.         5, 

Coperto  ricoperto  del  tutto,  levando  le  Coperte, e 
Canali  di  fotto,  per  ogni  Pertica  di  fattura.* 

lir.        IO. 

AvvertcfijChefe  fidoveflcro  rimettere  Legnami, 
devefi  regolare  la  fattura  fecondo  fi  e  detto  del 
Coperto  nuovo ,  eccetto  fé  foflc  poca  cofa . 
Coperto  vecchio  ordinario,  a  disfarlo,  fgombrarc 
il  Legname  vecchio,  cavare  Chiodi,  e  Ferie, 
per  ogni  Pertica  di  Fattura  lir,    i. 

Coperto  vecchio  in  catena  con  due  Polzoni,  fmura- 

re. 


re,  trafportare  lì  Legni ,  Coppi,  levare  Lighe, 
Chiavcfelle,  Cagnoiiect,  deve  avere  di  fattu- 
ra per  ogni  Pertica  iir.    i.io. 


^s 


Devefi  avvertire,  che  ne  prezzi  fuddttti  non  fi 
contiene  lofpefarc  li  Capelletti ,  quali  non  de- 
vono avere  il  Vito  le  non  dove  fonofalariati  per 
tenere  accomodati  li  Coperti,  elevare  IcGoc- 
eie;  ma  facendo  lavorieri  da  mifurarfi,  ncn  de- 
vono eflfere  fpefati  c«me  pretendono  alcuni  dì 
loro, e  per  il  più  fuccederefuolc  alla  Campagna 
ove  aggravano  della  fpefa  lì  poveri  Contadini  • 
Cornice  di  Pietre  tagliate,  sfregate,  e  fagramate, 
fatteinqualfivoglia  Muro  di  facciata,  o  Cam- 
panile, o  altro  (imile  per  ogni  piede  quadro  di 
fattura  Hr.  i.  io* 

Robba.  Pietre  jo«  Iir.       15. 

Fattura  Hr.       15. 

Iir.   r.ic. 

Cornice  di  Ceffo  tirata  col  Raffetto ,  e  pofta  i  n  ope. 

ra,  a  robba,  e  fattura,  ogni  piede  quadro  cofta  Hr,     io« 
Robba.  Ceffo  quartiroii  6.  Iir.         4. 

fattura  Iir.         6, 

Iir.       IO. 


CornicediGeffoaltaonc.^.pofta  in  opera  , a  robba, 

e  fattura  ogni  piede  Iir.      6, 

Robba.  Ceffo  quartiroii  g.  Iir.         2. 

Fattura  Iir.         4. 


Iir.         6, 


Cornice  dì  Ceffo  tirata  col  Raffetto,  e  poDa  in  ope- 
ra, a  robba,  e  fattura,  vale  tanti  Baiocchi 
quante  oncic  farà  d'  altezza,  e  ciò  ferva  per 
regola  geDerale* 

Fat- 


Fattura  folamentc  farà  quattrini  tré 

per  per  ogni  oncia  d'altezza  Ut*  6 

Cornice  fatta,  o  tirata  in  opera  coperta  a  Stucco, 
cofta,  a  robba,  e  fattura  per  ogni  piede  quadro   lir» 
Robba.  GclTo,  e  Stucco  iir,         j* 

Fattura  d* ogni  piede  quadro  Iir.       12. 

Iir.       15. 

Cornice  dì  Macigno  fuori  dì  opera  fen- 
za  fogliami ,  ogni  piede  quadro  di 
fattura  vaie  Iir.    I.  io. 

Cornice  di  Macigno  con  fogliami  fuori 

diopcra,ogni  piede  quadro  vale     Iir.   2.   %• 

A  ponerc  in  opera  una  Cornice  di  Macigno  devo- 
no avere  la  quarta  parte  di  quello  coftarà  la^ 
fattura  d*  elfa ,  e  quando  anderà  in  altezza  gran- 
de, o  fia  cofa  grande,  di  modo  fia  necelTario 
adoperare  Taglie,  ò  Argani,  devono  avere  la 
terza  parte. 
Cannoncello  da  Secchìaro  di  Piombo 

con  cartella,  vaio  Iir.       12. 

Cannoncello  da  Secchìaro  dì  Piombo 

duplicato  di  longhezza,  vale  Iir.   i. 

Cannoncello  da  Corna,  cioè  Dozza  dì 

Latta  longoonc.  9.,  vale  Iir.       12. 

Cannoncello  fimile  longo  onc.  1(5. ,  vale  Iir.       18. 

Cannoncelloiìmìlelongo  piedi  2.  vale     Iir.    i.   2. 

Chiavefcllejofìano  Arpefìdiferropofti 
nelli  Quadcrietti,  devono  avere 
di  fattura  a  poncrli  io  opera  per 
cìafcuna  lìr.         <• 


Chia- 


*7 

Chiavefellcgrandipoftencgr  Arenari, 

fattura  d'una  a  ponerla  in  opera       lir.       io. 

Chiavi  di  Ferro  poftì  in  opera  nelle^ 
Volte ,  Archi ,  o  Muri ,  fatte  tira- 
re con  fue  RipareIIe,cioéBiete,fc 
gli  deve  dì  fattura  per  ogni  pied^^ 
di  ionghezza  iir»         2. 

Chiavi  d'altre  forti  bragatCjO  Tracan- 
toni, o  Tclari  di  Ferro  ,  o  altri  Fer- 
ramenti in  riftrctti  di  Scale  moder- 
ne,oaltrofitniledi  nioltafatrura , 
devono  avere  per  le  fatture  a  po- 
nerle  in  opera ,  a  proporzione  del 
tempo,  e  fcomodo  v'anderà,  quale 
fi  dovrà  confiderarc  da  Periti  • 
Colonne  tonde,  tagliati  li  Predoni,  e  fagramatì, 
grofìfe  onc,  i8.,  ogni  piede  a  robba,  e  fattura 
cofta 

Robba.  Biettoni,  cioè  Predoni  54. 

Calcina  quartiroli  6* 

Sabbione  facchi  2. 

Fattura  d'un  piede 


Colonnedìqualfivoglìa  altra  forta  tonde, a  trian- 
golo, o  in  altra  forma,  ogni  oncia  della  lar- 
ghezza del  corpo ,  a  robba ,  e  fattura  eofta  ogni  ^ 
piede  d'altezza  li'»      ^*  S 

Fattura  folamcntc  mìfurata  corno 

fopra  lir»         ^*1 

D 

Elta  da  Pozzo  per  Contadini  quadra  d' onc.  9., 
alta  piedi  2.,  e  larga  piedi  4.  per  ogni  pane, 
meffovi  li  Fittonì  ne  cantoni,  e  fopra  gì' Afloni 
inchiodati ,  cofta  a  robba ,  e  fattura  lir.42.4.10 

Kob. 


lir. 

6. 

0. 

8 

lir. 

2. 

lir. 

9- 

lir. 

1.8 

lir. 

J^ 

IO. 

IhT 

óT 

"oTs 

D 


i8 

Robba.  Pietre ^dó. cioè Carra  due    lir.  15. 
Calcina  Corbe4,  lìr,  4.16, 

Sabbione  Tacchi  40.  lir.    z.i3*4 

Fitfoni  di  Rovera  longhi  piedi   6* 

runo,egro(rionc.ó.  per  ogni  vcrfolir.   8.  8. 
Affoni  di  Rovere   longhi  piedi  6. 

l'uno,  larghi  piedi  I.,  e  groflionc. 

2.,  in  tutto  num. 4.  lir.  4* 

Ferie  lib.  I.  e  mezza  lir.         7.^ 

Fattura  della  fuddetta  fornita  lir.  8. 

lir. 42.  4.10 

Deltada  Pozzoqtiadra  d'onc.4.  con  fuo  Bancalcdi 
Macigno  fopra,  larga  piedi  j.  per  ogni  parto, 
fagramata  ,  alta  onc.  30. ,  a  robba  ,  e  fattura^ 
colla  lir. 20.17.8 

Robba.  Pietre  220.  lir.   J.i?» 

Calcina  Corbe  una  lir.   i.   4- 

Sabbione  facchi  8.  lir.         6.8 

Bancali  di  Macigno  piedi  8.  a  foldi 

2c.il  piede  lir.   8. 

Fitto'e  di  Ferro  con  Piombo  lir,    i.io. 

Fattura  della  fuddetta  lir.  6. 

lir.  20.  17.8 

Delta  da  Pozzo  rottonda  di  Muro  d'onc.  9.,  con^ 

Rizzolo  fop  ra,  fagramata,  ftabell  ita  di  dentro, 

'*■     alta  piedi  2. ,  e  onc.  6.,  dì  diametro  piedi  3.,  e 

onc.  4,,  a  robba,  e  fattura,  corta  1.  17.t8.10 

Robba,  Pietrc450.,conCondotta, 

e  Gabella  lir.    'J»il*6 

Calcina  Corbe  2.  lìr.    2.   8. 

Sabbione  facchi  ló.  lir.        13,4 

Fattura  della  fuddetta  fornita  lir.  7. 

lir.17. 18.10 

fat- 


Deìta  da  Pozzo  rottonda  con  Pietre  fatte  a  Bietto- 
ne,  e  Bancale  di  Macigno  fopra,  a  robba,  e^ 


2^ 

fattura  alta  piedi  2» ,  e  me2za,di  diametro  piedi 

3.  corta  Jir.43. 

Robba.  Biettoni  goo,  con  Condor- 

ta  ec.  lir.  io. 

Calcina  Corbeuna,  e  mezza  lir.   i»i6* 

Sabbione  facchi  12.  lir.       io. 

Bancale  di  Macigno  con  un  poco  di 

Cornice  lir.  20, 

Fittole  di  Ferro,  e  Piombo  lir.       14, 

Fattura  della  fuddetta  '    lir.  io. 

ii'iit^ 

Dozze  di  Rame,  di  mifura  ordinaria,  ogni  piede^ 
puole  pelare  onc.  18.  in  circa         lir.   i.id. 
Fattura  a  ponerla  in  opera  niifuran- 
dola  per  longhezza,  per  ogni  piede  lir.         4. 

Dozze  di  Banda,  ofìa  Latta  fornita,  e 

faldata,  ogni  piede  vale  lir.       12. 

Dozze  di  Pino  impegolate ,  e  vcrnìcate 

ogni  piede  vale  lir.         -y. 

Fattura  a  ponerla  in  opera  pcjr  ogni 
piede  i  lir.         2.6 

Dozze  dì  Caftagno  impegolate,  ogni 

pirde  vale  lir,  5, 

Fattura  a  ponerle  in  opera  per  ogni 

piede  lir.         2,6 

Lì  Muratori  fono  obbligati  mettere  in  opera  li 
Ferri ,  che  foftcntano  li  Cannoni ,  il  prezzo  de 
quali  fmanca* 

E 

EMbrJC! ,  cioè  TfgoIe,o Gronde pofle  in  opera.» 
fopra  lì  Muri  de  fporti  del  Coperto ,  murati  in 
Calcina,  devono  avere  di  fattura  pcrciafcuno 

jir.         1,6 

'  Fi- 


v> 


FTneftrercgolateconGargamo  in  muronuovodi 
onc.  4. ,  porti  in  opera  li  Tellari  di  legno  con  li 
ferramenti  devono  avere  di  fattura  d'  una 

lir.   2. 
Fattura  della  detta  quando  vi  andaffc 

meflo  il  Bancale  di  Macigno  lir.   2.I5« 

Fattura  della  detta  quando  vi  andaffc 
mclfo,  olerei!  Bancale  ,  la  f  erria- 
ta  fatta  a  gaibata,  fornita  lir,   V'S» 

Fincft  ra  regni  a  tainGargamo  nel  muro  d*onc.  9.,  al- 
ta piedi  ó.,  larga  piedi  ^.,  porti  in  opera  li  Te- 
lari  con  ferramenti,  fattura  lir.    g. 

Finertra  fuddetta  nel  muro  d'  onc.9.  >  fpalata ,  e  for- 
nita come  fopra  ,  fattura  lir.    4.10» 
Sevi  andaflemelfo  ancora  il  Bancale 

fattura  lir.   4. 15. 

Quando  v'andalfe  ancora  la  Ferria- 
ta a  Gaibata  fornita, come fopra, 
fattura  lir.  d.  io. 

Finertra  nel  Muro  d*onc.  ?V  regolata  in  Gargamo, 
(palata, porti  in  opera  li  Telari  con  i  Ferramenti, 
aita  piedi '^.,  larga  piedi  i^., fattura  lir.   4. 
Quando  vi  andafle  il  Bancale  di  Ma- 
cigno lir.  4.18. 
Se  vi  andcrà  ancora  la  Ferriata  fatta 

a  Gaibata, come fopra, fattura         lir.    7.10. 

Altre  Finertre  più  ,  o  meno  grandi ,  in  qualfivo- 
glia  altro  Muro  più  grortb,  o  meno,  fi  potrà 
regolare  il  prczzodellafatturagon  le  fuddette 
Partite - 
Finertra  rotta  ,  e  fatta  nel  Muro  di  onc.  4.  voltato 
l'Arcofopra,  regolata  in  Gargamo,  porti  in-, 
opera  li  Telari,  e  Ferramenti,  alta  piedi  6, 
larga  piedi  g.,a  lobba, e  fattura, corta  Iir,4. 19.0 

•  .'  Kob- 


il 

Robba.  Celio  Corbe  5.  lir.   i.io. 

Calcina,  e  Sabbione  lir.  4,^ 

Fattura  della  Tuddetta  lir.   i.    5. 

lir,    4.19.0 

Fineftra  rotta,  e  fatta  nel  Murod'cnc  9»,alta  pie- 
di d.,  e  larga  piedi  ^. ,  voltato  V  Arco-(opra_., 
regolata  inGargamo,  polii,  in  opera  liTclari 
con  Tuoi  Ferramenti,  a  robba  ,  e  fattura  colia   lir. 7: 17. 

Robba.  GeiroCoibc4.  iir.   2. 

Calcina  uno  Staro  lir,       12. 

Sabbione  facchi  6»  lir,         5. 

Fattura  lir.   5. 


♦  lì 


lir.   7.17. 


Fineft  ra  rotta ,  e  fatta  nel  Muro  d' onc.  i  g.  >  volta- 
to r  Arco  fopra  ,  fpalata  ,  regolata  in  Garga- 
mo,  poftiin  opera  li  Telar], e  Ferramenti, alta 
piedi  d.  ,  e  larga  piedi  3.33  robba ,  e  fattura  , 
importa  lir.  ile  4,8 

Robba,  Geflb Corbe  d.  lir,   j. 

Calcina  quartiroìì  12.  lir,       18. 

Sabbione  facchi  8.  lir.        6.8 

Fattura  lir,  7. 


lir. II,   4.8 


Quando  vi  andalTe  il  Bancale  di  Macigno  ,  o  Fer. 
riata,  bifognacrefcereil  prezzo  della  fattura» 

Altre  Fìneftre  rotte,  e  fatte  di  nuovo  in  qualfivo- 
glia  Muro,  più  ,  omcno  grardi ,  fi  pofiono re- 
golare li  prezzi  della  fattura  con  le  foprafcritte 
partite,  così  ancora  per  ì  Materiali  neccflarj . 
Fineflra  di  Cantina  rotta,e  fstta  nel  Muro  d'  onc.9. 
voltato  l*  Arco  fopra  ,  fpalata  di  fotte,  volgar- 
mente detto,  loSblidgotto,  mefib  in  opera  il 
Tclarodi  Macigno  con  Feriiaia,  regolata  ìn~0 


Gar- 


lir. 

i.i^. 

lir. 

I* 

lir. 

z.  4* 

lir. 

6. 

lir. 

4- 

lir. 

8.   5. 

Gargamo,  longa  piedi  g*,  robba»  e  fattura^  ^ 

importa  lir*  8»  $• 

Robba,  Pietre  per  voltare  l'Arco, 

e  per  rifare  il  difotto  della  Fine. 

(Ira  toc. 
Ceffo  Corbe  2. 
Calcina  Corbe  I. 
Sabbione  Tacchi  7* 
Fattura  della  detta 


Altre  Fineftrefimili  di  Cantina  più,  o  meno  gran- 
di ne  Murid'onc.  ig.,oonc.  18.,  rotto  il  Mu- 
ro, e  fatte  di  nuovo,  fi  può  regolare  il  prezzo 
della  fattura  con  la  fuddetta  partita,  purché 
non  vi  lìa  qualche  fattura  grande  n'cl  rompere 
il  Muro,  come  qualche  volta  accade  in  firaili 
fatture, acaufadelli  Muri  vccchj ,  che  fono  al- 
le volte  alfaì  più  duri  de  recenti. 
Ferriate  da  Fincftrc fatte  di  Tondino  a  martello,  O 
fiano  a  Gaibatajodìftefe  alla  Milancfc,  ogni 
piede  quadro  pcfa  lib.  6. ,  coftanopcr  ogni  li- 
bra con  la  fattura  del  F.ibro  foidi  6.,  e  din.  4, 
per  ogni  piedequadro  lir.    1.18. 

Ferri..  itTuddcrre  fatte  dì  Tondino  a  Majola,  ogni 
piede  quad'O  pefa  lib.7.  ,conc.  ó.,  a  foldió.  ,c 
den,4.  la  libra,  comprcfovi  la  fattura  del  Fabro 
importa  lir.   2.   7.  ó 

Ferriata  faddettaailaMilanefe  di  Tondino  giolTo, 
ogni  piede  qu  idro  pela  lib.  io,  a  foldi  ó. ,  eden. 
4.  la  'ibra,  comprefovi  la  fattura  ,  come  fopra, 
importa  iir.    ?.    ?»4 

Fciriata  alla  Romana,  oGaibata  di  Tondino  a  Mar- 
tello, ogni  p'cdc  quadro  pcfa  lib.  8.  a  foldi^., 
e  den.  4.  ia  libra  ,  con  fattura  ce. ,  lOiporta  ogni 
libra  lir.   2.10.8 


Ferriata  fuddctta  di  Tondino  a  maìola,ogiiìpiedo 
quadro  pcfa  lib»  io.  a  fol*6. 4.co[ne  fopra  ,  im- 
porta la  libra  lir,   5,   ^.4 

Ferriata  fuddctta  di  Tondino  grolTo ,  ogni  piede  qua- 
dro pefa  lib*  1 5*  a  foldi  6. 4.  la  libra  con  fattura^ 
importa  lìr.  4.15, 

Ferriate  dì  Ferro  quadretto  di  qualfivoglia  forte^  ^ 
ogni  piede  quadro  pefa  lib.  5.  a  foidi  6.  4. con 
fattura  importa  lir.   1.11.8 

Alle  fuddette  Ferriate,  a  molte  vi  mancano  il  6an« 
caletti  di  Ferro,  di  quadro  groffo,  che  variano 
ancor  eflì  li  PeH,  TÌfguardanti  a  tutta  la  Ferriata» 

Per  non  incorrerein  qualche  errore,  non  capendo 
lemifurc,  e  regola  fuddetta,  tenuta  dallo  Spi- 
nelli, mentre  tuttele  Ferriate  non  anno  dìftan- 
za  de  ferri  eguali,  ho  formata  una  regola,  che 
a  me  parcfiaccofti  più  al  probabile,  circa  li pefi 
de  Ferramenti,  sì  per  le  Ferriate  fopra  dcfcrit» 
te,  come  per  qualfivogliano  altri  Ferramenti  da 
Fabrica,  porterò  lefeguenti  connderazioni  da 
me  fatte ,  li  prezzi  del  Fcrro,che  corrono  al  prc- 
fente ,  come  le  fatture  de  Magnani ,  che  in  oggi 
iì  praticano. 

Pefi,  e  Prezzi  del  Ferro. 

Tondino  a  martello  per  Telari  da  Ramata  dì  onc. 
I. gagliarda  di  circe  nferenza  ,  levatala  mifura 
con  una  carta  fafciando  il  tondo  del  ferro,  epoi 
mifurata  la  h  nghezza  di  quello  ;  ogni  piede  di 
long hc27a  di  detto  ferro  pefa  poco  più  di  lib.  i., 
e  vale  ogni  libra  Tir.         5,4 

Tendinea  majola  fottiledi  circonferenza  onc.  1., 
e  un  quarto  circa  ,  pefa  ogni  piededi  Ionghez7a 
circa  lib.  i.,eonc.  g., vale  ogni  lib.  lir.  5. 

Tondino  a  majola  di  circonferenza  onc.  i.,cn<ex7a 
gagliarda,  pefa  ogni  piededi  longhezza  lib.  i,, 
onc.  6.  rc*rfa,  vaiclalibra  lir."       4.4  ^ 

C         _       ""^  Ton- 


I 


ondo  d'i  onc.  2.,  e  mezza  dì  circonferenza  per 
ferriate,  o  Chiavi ec, ogni  picdecomefopn^ 
pcfa  circa  lib.  4.,  e  onc.  3.,  corta  per  ogni  li- 
bra lir.         ^.^ 

Tondo  grcffb  di  onc.  2.  |.  di  circonfcrenxà",  pefa 
un  piede  come  iopraeirca  lib.4.eonc.9.  valela 
libra  Ur^        4.^ 

Quadro  di  |.  d' oncia  fcarfì,  e  ciò  di  larghezza  del 
quadro  per  ogni  verfo,  pefa  ogni  piede  dì 
longhezza  circa  lib.  3,,  e  onc.  9. ,  vale  la  li- 
bra iir.         4.4 

Quadro  di  onci,  fcarfo,  dì  larghezza  per  ogni 
verfopefai!  piedepcr  longhezza  cìtca  lib.  (5., e 
onc.  IO.,  vale  la  libra  lir.  4.4 

Spiaggia  larga  onc.  i.,  e  mezza  per  chiavi  da  muro, 
pefa  il  piede  come  fopra  circa  lib.  5.  onc.  i.  ogni 
libra  vaie  lir,         4.4 

Tutti  li  Ferramenti  per  Fabrichc ,  e  d*  altre  quali- 
tà, groffi  vagliono  per  ogni  libra     lir.         4.4 

Ciò,  che  fi  paga  di  Fattura  a  Ferrari, 
o  Magnani. 
Ferriata Gaibata con  Bancalctti  dì  quadro,  il  Fabro 
deve  avere  di  fattura  per  ogni  libra  dì  pefo 

lir.         2. 
Con  queftoperò,  che  quando  fi  tratta  dì  molti  la- 
vori perFabrichegroflc,  le  fatture  fuddettc  le 
fanno  a  quattrini  9,  per  ogni  libra . 
Ferriate  alla  MUanefe  fra  due  muri  fattura  ogni  li- 
bra lir.         I, 

Ferriate  da  Cantina  ordinarie*  Gaibate,  per  ogni 
lib.  di  pcfG,dcvonoaveredi  fattura  lir.         1,6 

Chiavi  da  Muro  ordinarie  per  fattura  di  una  di 
dette  per  ogni  libia,  che  pefa        lir.  3 


3S 

Chiavi  da  Murobragate,e  a  bocca  dicane  per  ogni 

libra  come  fopra  lir,         2. 

Catenaro  da  Fuga,fatt:  per  lib.di  pefo  Ijr.         i. 


Tutti  li  Ferramenti  da  Fabrica  groflì ,  come  Squa- 
dri da  Pozzo  ec. ,  per  fattura  d' ogni  1  ibra  di  pe- 
fo,devono  avere  per  libra  lir.         I. 

Lighcd*Afenarì,  e  d'Armature,  di  ferro,  fattura 
per  ogni  libra  di  pcfo  lir,         i. 

Ferii  da  Dozza ,  con  li  ferri  da  Dozzetta 

Tuno  lir,         2. 


Fuga,  cioè  Camino  alla  Romana  dentro  del  Muro 
con  Nich) ,  Cornici  di  Geflb  alta  piedi  g*»  larga 
picdió.,  a  r  bba,efatturacofta  ,  ìhti^,6*2i 

Robba.  GclTo  Corbe ó,  lir,  '3, 

Calcina  unoStaro  lir.       12* 

Sabbione  facchi  5.  lir.  4.^ 

Pietra  da  fuoco  di  Macigno  lir.   i.  io. 

Fattura  di  tutto  ìir.   8* 

lir.  I gè  6.2 

Fuga  alla  Romana  non  Nichj  dentro, Cornici  di  Cef- 
fo, Barchetta,  fuo  riquadro  a  Campana  di  Pie- 
tra alta  piedi  IO.,  larga  piedi  6.  rifìaltata  fuojì 
del  muro  piedi  I.,  aiobba,e  fattura  colia         lin27*2«4 
Robba.  Pietre 200.  lir.   g.IO. 

GellpCorbe  io.  lir.   5. 

Calcina  Corbe  una  lir.    i.   4» 

Sabbione  Tacchi  IO.  lir,         S.4 

Pietra  da  fuoco  di  Macigno  lir.   2. 

Fattura  lir.  15. 

lir,  27.     2.4 

Fuga  alla  Romana  fenza  Cornice,  fatta  come  Canone 
con  Pìlatìrate,e  Campana  regolata  in  gargamo, 
a  lobba,  e  fattura  colta  *  lir.  14.2.4 

C    2  ^Jkob* 


Robba.  Pietre  i(jO«  lir.   g.io. 

GelloCorbc^.  ,.        lir.    2.10, 

Calcina  Corbe  f*  lir.   i.   4. 

Sabbione  facchi  IO.  lir.         8.4 

Pietra  da  fuoco  di  Macigno  lir.   i.io. 

Fattura  lir.   5. 


lir.  14.    2.4 

fug3  fopra  le  Zampe  con  Cornice  di  GciTo,  e  Cam- 
pana d*  Arclle  alta  piedi  10. ,  longa  piedi  5.  onc. 
6. ,  riifaltata  fuori  dei  muro  ooc»  20*  a  robba ,  e 
fattura  I.l7.ld.I0 

Robba.  Pietre 40. 

Quaderletto  piedi  %• 

Areiie4. 

Pietre  da  fuoco  di  Macigno 

GeflToCorbcS. 

Ca'cinauno  Scaro 

Sabbione  facchi  5» 

Ca  denaro  di  ferro  peferà  circa  lib.  S» 
a  foldi  5. ,  e  denari  4.  pet  libra^  , 
comprefovi  la  fattura 

Fattura 


A  quefta Partita  (mancano  lì  Chiodi ,  Fcrlctte,  e 
Regoli  per  attaccare  IcArelic  per  fareiaCam« 
pana . 
Fuga  come  la  fuddetta ,  con  Campana  di  Pietra ,  a^ 

robba,  e  fattura  lir.  22*  1*4 

Robba.  Pietre  150.  lir.   2. 12.Ó 

Quader  Urto  longo  piedi  5,  lir.       io. 

Pietra  da  fuoco  di  Macigno  lir.    2* 

GeflfoCorbe^.  lir.  4. 

Calcina  uno  Staro  lir.       12* 

Sabbione  facchi^*  lir*        4.2 

Cam 


lir. 

r. 

lir. 

IO. 

lir. 

8. 

l.r. 

I.IO. 

lir. 

4« 

lir. 

12. 

lir. 

> 

4.2 

lir. 

2.    2.8 

lir. 

7.10. 

lir.i 

7. 16.10 

Cafenaropeferàlib.S.confatfura       Ilr,  2.  2.8 
Fattura  della  detta  lir.  io. 

Iir.22.   1.4 
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lir. 

I. 

IO. 

lir. 

8. 

lir. 

2. 

lir. 

I. 

6.S 

lir. 

I* 

lir. 

4* 

lir.  IO. 

4.8 

Tutte  le  altre  Fughe  di  qutlfivoglìa  forte  fi  regc 
larannoconlefopradcfcittedifoprajcfcconao 
la  fattura,  checiandera  • 
Fuga  a  Gcrlctto ,  con  Tclaro  di  Legno ,  longa  piedi 
6.,  larga  PiedÌ2.onc.d.)alta  piedÌ4.)a  robba, 
e  fattura  corta  lir.  10.4.8 

Robba.  Telaio  facto  dai  Falegname 
enfia 

Arelle  4.  / 

Gelfo  Corbe  4. 

Catenaro  pcferà  lib.  5.  con  fattura 

Pietra  da  fuoco  di  Macigno 

Fattura 


Fuga  a  Gerletto  {opxz.  Telaro  dì  legno,  con  fuoi 
Regoli ,  longa  piedi  8.,  larga  piedi  g.onc.^. ,  a 
robba,  e  fattura  cofta  lir«29.2< 

Robba.  Telaro ìongo piedi S.,elargo 

pieilig.onc.ó.  lir.   2.1^. 

Regoli  IO.,  che  fono  piedi  60.  lir.   4.10. 

Boidonccllì  200.  lir.    1. 

Arclle  4.  lir.         8. 

Bandolo,ofia  Lazza,o  Spago  lib.  i.ì.  lir.         d. 

Cadcnaro  pcferà  circa  lib.  io.  con_ 

fattura  lir.   2.I3»4 

Pietra  da  fuoco  lir.    3.10. 

GelTo  Corbe ó.  lir.    g. 

Ca'cina  uno  Staro  lir.        12. 

Sabbione  facchi^.  lir.         6.8 

Fattura  l-r.io. 

lir.  29.   2. 
C    i  ^^        Fu- 


3^ 

Fughe  più  grandi,  e  più  pìccole  fi  regolaranno  con  le 

fopradefcrittc,  tanto  ne  Materiali,  che  nelle^r 
fatture. 
Forno  da  Torta  longo  piedi  g.,  e  onc.  6*y  largo 

piedi  g.a  robba,  e  fattura  cofta  lir.  1(5. 6.8 

Robba.  Pietre  un  Carro  con  la  con- 
dotta, cGabella 

Bocca  di  Macigno 

Geflfo  Corbe  i. 

Terra  per  fare  la  Malta 

Fattura 


lir. 

$.1(5.8 

lir. 

4* 

hr. 

IO. 

lir. 

i* 

Jir. 

S« 

lir.  i6.   ó,S 


Fornoda  Contadini  con  Suolo,  Cielo,  efopra  Mat- 
tone ,  longo  piedi  7. ,  largo  piedi  6, ,  a  robba , 
„  «^^""E,^  corta  lir.22.}.4 

Robba.  Pietre  Carrai.  lir.ii.1^.4  ^^ 

Ceffo  Corbe  !•  lir.       io. 

Fattura  lir.  io. 


lir.  22.   g.4 


Forno  da  Fornarocon  Volta  d'onc.9. ,  Suolo  battu- 
to, con  banca,  e  bocca  di  Macigno  longo  piedi 
9. ,  e  onc.  9. ,  largo  piedi  S. ,  a  robba  ,  e  fattu- 
ra cofta  lir,  9^.6.8 

Robba.  Pietre  Carra  4.  lir,  23.  6.8 

Bocca  di  Macigno  lir.    6.  io. 

Banca  d'  Macigno  longa piedi  5.,lar. 

ga  onc.  18.  vale  lir.   7.10. 

Terra  per  fare  la  Malta  lir.    3. 

Terra  per  fare  il  Suolo  Carra  2.  lir.ig. 

Fattura  a  farlo  tutto  di  nuovo  lir.  40. 

lir. 9^.   6.S 

Forno  da  Paiìicciere  a  disfarlo ,  e  rifarlo  di  nuo. 
vo  lir.  6.  IO. 

Arif. 


Arlffare  folamentc  ìlfuolodlnuovo  lìr.  t*  4* 


3^ 


Forno  da  Contadino  disfatto,  e  rifatto 

di  fattura  lir.  i2« 

A  disfare,  e riffare  il  fuolo  di  fattura  lir,   2. 
Adisfare,e  rififarclaboccafolamcnte  lìr.  2. 


Forno  da  Fornaro,disfarlo,  e  rifarlo  fat- 
tura lir.  50. 

A  mettere  in  opera  la  bocca  folamcn» 

te  y  fattura  lir.  g. 

A  disfare,  e  riffare  il  fuolo  battuto 

fattura  lir.  i2« 


FafciadiGcflTo  ,  eCalcinaaltaonc.ó.  ogni  piede,  a 
robba,  e  fattura  corta  lir.         4* 

Fattura  folamente  d'ogni  piede  lir.         2. 

Qualfivo^lia  Fafcia  di  Ceffo,  e  Calcina,  ogni  pie- 
de, mifurardo  per  la  longhczza  ,  devono  avere 
quattrini  4,  per  ogni  oncia,  che  farà  1*  altezza* 
Fafciadi  Pietre  fsgramatcalta  onc. ó.,groffiaonc.4« 
rifaltataonc.  I. ogni  piede,  arobba,  e  fattura 
corta  lir.       io. 

Ogni  Fafcia  di  Pietre  di  qualfivoglia  forte ,  a  rob- 
ba,  e  fattura,  ogni  piede  corta  quattrini  io» 
V  oncia ,  mifurando  1*  altezza . 
Fornafella  da  Buccata  ordinaria  >  a  robba ,  fattura  ^ 

corta  lir.  9.19,2 

Robba*  Pietre  250.  lir.   4.  "7.6 — ^^ 

Ceffo  Corbe  g.  lir.    i.io. 

Sabbione  facchi  2.  -  lir.         i.S 

Fattura  lir.  4. 

lir,  9.19.2 

Imi  I    ri     II  a 

Fornafella  da  Buccata  glande  5  o  da  Tintore,  a  rcb- 
ba,e  fattura  ogni  piede  quadro  mifurato  in  giro, 
ccn  muro d' onc. 9., vale  lìr.    i,    5. 

C    4  Fon- 


4© 

Fondamento  cavata  la  terra,  e  riempito  di  Giara, 

cCalcina,  ogni  piede  quadro  cofta  a  robba,  e 

fattura  lìr,       4,8 

Robba.  Calcina quartirolì  i.i»         lir.         2.4 

G  ara  un  facce  lir.         i. 

Iattura  lir.         1.4 

lir.         4.8 


Fcndamento  9  cavata  la  terra ^  e  murato  amano 
di  Salii,  ovvero  Rf.ttami ,  a  robba»  e  fattura-i 
ogni  pi  de  quadro  colla  lir*      8,1 

Robba.  Calcina  quartìroli  i.|.  lir.         2*4 

Sabbione  un  Tacco  lir.  io 

Salfi,  o  Rottami  di  Pietra  lir»         g. 

Fattura  d'ogni  piede  lir.         2. 

lir.  8. 2 


Fondamenti  di  Pietra,  cavata  la  terra,  e  muiato  a 
mano,  aiobba,  e  fattura y  ogni  piede  quadro 
cofta  lir.     17.2 

Robba.  Pietre  24.  lir»       12. 

Calcina  quartiroli  i.^.  lir.         2.4 

Sabbione  un  Tacco  lir*  io 

Fattura  d*  ogni  piede  quadro  lir*         2* 

lir.       17.2 


G 


Olad'ArellefattafottoliGrondalidcCoperti, 
con  it  Tabbione  d*  Abete ,  Centri  roverTci ,  o 
faTciadi  GclTo  folto,  ogni  piede  a  robba,  e  fat- 
tura cofta  lir.  2.  7. 6 
Robb^ .  Tabbione  d*  Abete  vale  il 

piede  lir.        4* 


Liga  dì  ferrea  proporzione  lir.  6.6 

Centro  uno  alte  piedi  2»  lir.  4. 

Arella,  e  Bandolo  lir.  i. 

Chiodi  20.  lir,  2. 

Cello ,  e  Calcina  lir.  <. 

Fattura  d'un  piede  fornito  lir.  i,   5, 


4« 


lir.    2.  7.Ó 

Gola  di  Pietre  alta  piedi  due,  conFafcìa,e  Tabbio- 

nc ,  a  robba ,  e  fattura ,  ogni  piede  coita  lir.  2.  4.4 
Robba,  Tabbione  d'  Abete  vaie  il 

piede                                                    lir.  4. 

Staffa,o  Liga  di  ferro  a  proporzione  lir.  6,6 

Centro  uno  rovcrfcio                             lir.  4. 

Pietre  12.                                                lir.  6. 

Geflb  unquartirolo                                lir,  8 

Calcinaquartiroii  i.f.                          lir,  2.4 

Sabbione  un  facce                                  lir.  10 
Fattura  d' un  piede                                lir.   i. 


lir.   2.  4.4 


Conviene  a  quefte  Partite  dìftinguere  il  prezzo 
della  fattura,  s' intendedeilc  Gole  fatte  in  Fa- 
bricfae  nuove,  ove  fi  ritrova  il  Ponte  fatto,  poi- 
cliédovcndofifare  laGolaad  una  Fabrica  vcc- 
ciiia,  perlaquale  fofife  neceflario farci  Ponto 
a  porta  bifognafarealtro  prezzo  perla  fattura, 
confiderando  l'altezza ,  ed  altri  accidenti ,  che 
fuccedono,  perché  vi  larà  la  fattura  del  coper- 
to di  più ,  il  doverlo  disfare ,  e  riffarc  ,  ed  altri 
accidenti  nel  muro  per  foftcncre  detta  Gola» 

QualfivogliaGolad'  Areite,  odi  Pietre  di  qualfi- 
voglia  niifura ,  ogni  piede  vaie  quattrini  1 1 .  per 
cìafcun'oncia  d'altezza  lir^       i.io 

Fattura  folamente  quattrini  5. l'oncia  lir.  io 

Gocciole  di  Macigno  longa  piedi  2. ,  alta  onc.  g»  po- 


fla 


4* 

(la  In  opera ,  a  robba ,  e  fattura ,  colla  lir*  4. 

Gocciola  fuddetta  vale  lir.   ^» 

fattura  a  ponerla  in  opera  lir.   i. 

lir.   4. 

Gocciole  più  5  o  meno  grandi  fi  regolaranno  con  la-» 
fuddetta. 

Gocciole  fatte  di  Ceffo  per  ogni  piede  a  robba  ,  c_> 
fattura  vale  quattrini  7.  per  ciafcun*  oncia  farà 
d'altezza. 

Gargami  farti  in  qualfìvogliaPilaftrata  ,0  altro  luo- 
go, purché' non  folfenccelTario  farci  Ponti,  de- 
vono avere  di  fattura  per  ogni  piede  lir.         I. 

Giarate  fatte  in  qualfì  voglia  luogo,  ogni  pieacqua- 

dro,  a  robba,  e  fattura  corta  Tir.       ^»6 

Robba.  Calcina  quartiroli  2.  lir,         3, 

Giara  un  facco  lir.         i* 

Fattura  della  fuddetta  battuta  lir.         1.6 

lir.         5.<$ 

In  quella  partita  non  viene  comprefa  la  fattura»* 
delle  Giarate  de  Tcrazzì  fatti  in  alto,  quale  fi  re» 
golafecondo  l'alrezza. 

Zambinìfemplicì,  ogni  piede  a  robba,  e  fattura 
corta  lir.         2.6 

Fattura  folamented'ogni piede  lir,         i. 

Zambini  doppi  cortano  lir»  5» 

Fattura  d'ogni  piede  lir.         2* 


LUnitnarolifoprali Coperti, alti  piedi  2.,longhì 
piedi  g., celati  fotto,  e  ferrati  di  Muro<ali«_> 
parti,  robba,  e  fattura  lir.   8. 

Fattura folamente  lir.   g.io. 


*f 


Lu- 


4S 

Luminaroli  grezi  fopra  li  Coperti  ferrati  di  Muro, 
fattura  foia  lir.   2.10. 

Altri  Luminatoli  più ,  o  meno  grandi ,  fi  regolano 
con  li  fopradetti ,  avvertendo  femprc  lo  fco- 
modo,  che  vipuòellereper  l'altezza  dellì Co- 
perti, 

M 

MUrod'onc.2.grezzo,arobba  ,  e  fattura  corta 
la  Pertica  lir.9.15. 

Robba.  Pietre  400,  lir,  7. 

GelfoCorbei.  lir.    i. 

Fatture  d'una  Pertica  lir.   1.15» 

lir.  9*15» 


Dovcndofi  ftabelUre  da  ogni  parte, 

vi  e  di  più  lir.g.i<5.5 

Robba.  Calcina  Corbe I»  lir.   i.  4. 

Sabbione  facchi  15.  lir.       12»6 

Gelfo  Corbe  2.  lir»  i» 

Fattura  d'ogni  Pertica  lir.  i. 

lir.   3.1^.0 

Ondeilfuddetto  Muro  d'ore» 2. fta- 

bclitoda ogni  parte > coda  lir.i^.il.d 

Muro  d' onc.  4.  grezzo  a  robba,  e  fattura  d' ogni  pie- 
de colta  Iir.2Q.iJ» 
Robba.  Pietre  850.                            lir- 14. 17. ó 
Geflfo  Corbe  ij.                                        Ifr.    2» 
Sabbione  facchi  9.                                lir.         7.6 
Fattura  d'una  Pertica                          lir.   ?.  io. 


lir.  20. 15» 


Sta. 
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StabcIIko  da  tutte  due  le  parti  cofta 

dippiù  1Ir*4.ióf4 

Robba.  Calcina  Corbe 2.  lir.  2,  S. 

Sabbione  facchi  22.  lir.        18.4 

Fattura  delia  (labcllitura  la  Pertica  lir.  i.io. 

lir.  4. 16.  4 

Il  Muro  d'onc.  4.  fornito  da  ogni  par- 
te,  a  robba  ,  e  fattura ,  corta  ogni 
Pertica  lir.  24. 11,4 

Murod'onc.9,grezzo,arcbba,  e  fattura  colta  ogni 

Pertica  lir.28.15* 

Robba  Pietre  1700.  lir.  29. 15. 

Calcina  Corbe  2. |.  lir.    g. 

Sabbione  facchi  25.  lir.    i. 

Fattura  d'una  Pertica  lir.   5. 

lir.  ^8. 15. 

Dovendofi  ftabcllire  da  ogni  parte  im- 

portadìpiù  lir.  5.  lO.ó 

Robba.  Calcina  Corbe  2.  lir.   2.  S. 

Sobbionefacchi  15.  lir.       12. ó 

Fattura  d'una  Pertica  di  flabellitura     lir.  2.  io» 

lir.    5.  IO.  6 


II  fuddctto  Muro  d'onc.  9.  fornitoda 
ogni  parte,  corta  la  Pertica  ,a  rob» 
ba,  e  fattura  lir.  44.    5.6 

Muro  d'  onc.  9.  di  macigno,  ò  farti,  rtabcllitotla., 

ogni  parte,  a  re  bba ,  e  fattura  cofta  lir. 22. ^.4 

Rcbba.  Mac'gne Carraia.  lir.  9. 

Calcini  Coibc 4.  lir.   4.1^. 

Si  bbionc  facchi  40.  lir.   1.1:5.4 

fattura  d'una  Pertica  lir.  7. 

lir.  :  2.   9.  4 

Mu- 


45 

Muro  d'onci^,  grezzo,  arobba,  e  fattura  cofta  la 

Pertica  lir.59.$. 

Robba.  Pietre 2500.  lir.4^.15. 

Calcina  Corbe  5.  lìr,  ó. 

Sabbione  Tacchi  50.  lir.   2, 

Facturad' una  Pertica  lir.  7.(0. 

J^.  59.    ^. 

Stabillendofì  il  muro  da  ogni  parte  vi 

vuole  di  p:ù  periaPcrticafuddetta  lir.  5.  4.1 

Robba,  Calcina Corb. 2.  lir.  2.   8. 

Sabbione  ficchi  20.  lir,        ió,8 

Fattura  d'ogni  Peicica  lir.    2. 

li  ,   5,  4.  S 


Il  fuddetto  Muro  d'onc,  i  j,  compito 

da  ogni  parte,  colta  la  Pertica        lir. (54,   g^^ 

Muro  d'onci^,  di  Macigno,  o  Saffi  ftabe  litoda.^  . 

ogni  parte  a  robba  ,  e  fattura  cotta  la  Pertica     lir.35,id.4 
Robba.  Macigno  Carra  IO.  lir,  15. 

Calcina  Corbe  7,  lir.   8.   8. 

Sabbione  facchi  70.  lir.   2.18,4 

Fattura  d'una  Pertica  lir.  9.10. 

lir.  ^5. 16.4 

Muro  d'onc.i8.grezzo,arobbt,  e  fattura  colta  la 

«  ^.^."'"o.  lir.78.13.8 

Robba.  Pietre  3200»  lir. 5^. 

Calcina  Corbe  8.  lir.  9,12. 

Sabbione  facchi  80.  Ijr,   g,   6.  8 

Fattura  della  Pertica  lir,  9.15. 

lir,78, 13. 8 

Volendolo  ftabellirc  da  ogni  paitc  vi 
vàdìpp-ù  lir.  5,  g,t 

Robba.  Calcina  Corbe 2.  lir.  2.  8. 


4^ 

Sabbione  facchì  20,  lir.       16.8 

Fattnra  d'una  Pertica  lir.   2.   5. 

li^    5.   9, 8 

IlMurod'onc.  18.  terminato  da  ogni 
parte  cofta  la  Pertica  lir.  84.   ^.4 

Muro  d'onc.  iS.  di  Macigno,  o  Saffi  forritoda  ogni 

parte,  arobba,  e  fattura,  cofta  la  Pertica         Ìir.4'5.lO« 
Robba.  MacigneCarraii.  lir.  18, 

Calcina  Corbe  IO.  Iir,i2. 

Sabbione  Tacchi  100.  Iir,  4. 

Fattura  d'una  Pertica  lir,  12.10. 

lir.  46.  IO. 

Muro  dì  qualfìvoglia  forte  di  più  groffczza ,  (ì  può 
rego^jc  con  le  fopradctte  Partite,  avverten- 
do ^^H^e,  che  qualfivoglia  Muro  fatto  in— 
Muraglie,  o  Cafe  vecchie  ,  fi  deve  confiderà» 
re  Io  fcomodo,  che  vi  faràdi  nccelTità  di  far^^ 
Ponti,  oalt'ì  accidenti, che  occorrono  nclli  ra- 
pezzì,  cUcndo  affai  differenti  dalle  Fabricho 
nuuve* 

N 

^vl  ^^^^'°^'^"2^^vog]ia  mifui-a, grande,  opicco- 
i.\l    lo,  fpigoiatocrnfafcia, tendo  dentro,  ed  in 
cima,  arobba,  e  fattura  cofta  egei  piede qua- 
^^o  lir.        ,0.   lir.     IO. 

Fattura  fola  lir.        6. 

Nicchio  come  il  fuddctto,  ccn  Cappa  dentro  di 
Stucco,  a  robba,  e  fattura  ogni  piede  quadro 
_  cofta  lir.       15,    lir.     ij. 

Fattura  folamcntc  Ur.       io» 


Ora- 


47 


o 


OVato  regolato  in  garg^^mo  nel  Muro  d'onc 
ig.,  longo  piedi  gt,alto  piedi  2. eli  fattura^ 

iir.   2.   5.     lir.  2.  5» 

Ovati  regolati  ingargaroo  nel  Muro  nuovo  o'  onc.  4» 
con  ferriata,  longhi  piedi  4.,  alti  piedi  2.  fat- 
tura lir.   ^.ij.   lir,  5. 15. 

Ovato  rcgolatoingargamo  in  muro  nuovo  ti*  onc. y. 

longo  piedi  g,,aito  piedi  2.,di  fattu.  lir,   g,    5.    \\t,  yl%» 
Mettendovi  la  i*crriata,  fattura  lir.  2.10. 

Ovati  di  qualfivogìia  grandezza,  s'accrcfce,  e  di- 
minuilceil  prezzo  della  fattura  per  ogni  onc.ó. 
di  longhezza. 
Ovati  fatti  di  nuovo,  rotto  il  Muro  d*onc.  4.,,  vol- 
tato 1' Arco  fopra  ,  largo  piedi  j.,  alto  piedi  2»       • 
a  robba,  e  fattura,  melfo  in  opera  la  Ferriata,  ^ 
con  tutti  gl'altri  Ferramenti  lir.  4,  ig* 

Robba,  Geiro  Corbe  i.|.  lir,       15. 

Calcina ,  eSabbione  lir.         4, 

Fattura  del  fuddctto  lir.  4. 

lir.   4. 19, 

Ovato  fuddctto  fcnza  Ferriata  di  fattura  lir.2.  £o.  Iir.2.io». 

Ovato  rotto,  e  fatto  nel  Muro  d*onc.  9.,  regolato 
in  gargarao,  con  Arco  fopra,  longo  piedi  g., 
alto  piedi  2.,  meflb  in  opera  la  Ferriata  ^  e  Fer- 
ramenti ,  a  robba ,  e  fattura  cofta.  lir.7.ld.d 
Kobba,  Ceffo  Corbe  i.f.                   lir,   i.   $. 
Calcina,  eSabbione                           lir.       11. ó 
Fattura                                                lir,  6» 

lir,  7.16.6 

Fat. 


Fattura  fenza  la  Ferriata  Ilr,  4.t$»  lir«4,t5« 

Tutti  gl'altri  Ovati  fi  ponno  regolare  colli  fud- 
dctti. 

Opere  de* Muratori,  e  Mancali. 
Opere  d*  Eftatc  d*  un   Macftro   ogni 

giorno  lìr.   i.   6. 

Opercd' Inverno  di  Maeftro  lìr.    i. 

Vi  fono  Maeftri ,  che  dicono  rflere  migliori  dcgl' 
altri,  che  pretendono  per  V  Opera  d'Eftat^^ 
lir.  I.  IO. ,  e  d'Inverno  lir.  1.4. 
©pere  de  Manoili  d'Eftatc  tutto  i! 

.   giorno  lìr.       i^. 

OpcradaManoalcd'Inverno  lir.       10. 

Quando  fi  crefcono  le  Opere. 
AQuadragcfimaficrefcela  prima  volta,  e  fi  dà  a.* 
Maeftri  per  opera  foldi  2.  di  più,  che  foro 

lir.   I.    2. 
A  Mancali  per  opera  fi  dovrebbe  cre- 
fcerc (Quattrini  IO.,  maviéchicre« 
fcc  folo  un  baiocco  per  opera  >  o 
l'opera  e  di  lìr.        ir. 

A  Pafqua  fi  crefce  la  feconda  volta , e 
fi  dà  a  Maeftri  per  opera  altri  foldi 
duedi più,  che  fanno  lir*   i.   4. 

A  Mancali  per  opera  fi  crefize  altri 
quattrini  dicci  di  più,  che  fono  per 
opera  'lir.       1:5. 

A  Pentecoftc  fi  crefce  la  terza  ,  ed  ul- 
tima volta,  e  fi  pjga  tutta  l'opera 
d'Eftatc  ^       lìr.   r.  6. 

A  Mancali  lo  ftelTo, che  l'opera  è  dì   lir.       15. 

Quando  fi  calano  leOpere. 
A  S.  Petronio  fi  cala  la  prima  volta-* 
alli  Maftri  foldi  2.  il  giorno  ,  e 
l'opera  è  di  lir»   x.   4. 

A  Ma- 


A  Mancali  fi  cala  quattrini  ro.,  ma 
vi  fono ,  chi  cala  folo  un  ba  jocco  il 
giorno,  e ropcraèdì  lir,       ig, 

Alli  Santi  fi  cala  la  feconda  volta  a_* 

Macftri altri  foldi 2., e  l'opera  édì  lir.   i.  2. 

Alli  Mancali  H.  cala  quattrini  io.,  e 

1*  opera  e  di  lir,       u. 

Fatto  Natale  fi  cala  la  terza  volta  al- 
tri due  foldi  a  Maftrì,  e  l'opera  e  di  lir.  I. 

A  Mancali  fi  cala  quattrini  io.,  o 
1*  opera  e  di  lir.       io» 


PIlaftrid'onc.4.,  eonc.  4.,  a  robbaj  e  fatturaJ 
ogni  piede  cofta  lir, 

Robba,  Pietre  5.  lir,         1.6 

Ceffone  Calcina  lir.  i,^ 

Fattura  d'un  piede  iir.         2. 
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ì- 


lir.  s» 

Pilaftrid'onc.4.,conc.^.iairobba,  e  fattura  ogni 

piede  coffa  lir,      ^» 

Robba.  Pietre  d.                                Hr.  g, 

GelTo,  e  Calcina                                   lir,  2. 

Fattura  d*unpiedc                              Ur^  j, 

lir.  «. 


Pilaftrìd'onc.5?.,  eonc.  9.,  a  robba,  e  fattura  5  ©gni 

Robba.  Pietre  12,  lir.         6. 

GclTo,  e  Calcina  lir.         5, 

Fattura  d'un  piede.  lir.         5, 

lii.       16, 


lir. 

9' 

lir. 

2< 

lir. 

4< 

lir. 

-  7' 

Piiaihi  d' onc. 9. ,  e  onc.  i^. ,  ^  robba ,  e  fattura  ogni 

piede  colta  l;r.  u  2t 

Robba,  Pietre  18. 
Gefloquartiroli  g. 
Calcina ,  e  Sabbione 
Fattura  d'un  piede 


piede  colta 
Robba.  Pietre 27. 
Calcina,  e  Sabbione 
Ceffo  un  quartirolo 
Fattura  d'un  pieda 


Pìladri  d*onc«  13.,  e  onca  i2*a  robba  >  e  fattura^ 

corta  ogni  piede  Ur.1.14. 

Robba.  Pietre  3^.  lir.       ló.a 

Calcina,  e  Sabbione  lir.         ó.ó 

Fattura  d'ogni  piede  lir.       xi. 

lir.   1.14. 


lir. 

I.   2. 

attui 

:a,ognì  ^ 

Ur.i. 

10.2 

lir. 

11.6 

lir. 

6. 

lir. 

8 

lir. 

IO. 

lir. 

i.io.  2 

Pilalt  ri  di  onc.  iS. ,  e  onc.  iS. ,  a  robbai  e  fattura  ogni 

piede  colta  lir.  2.  7. 

Robba.  Pietre 4S.  lir.  i.  4. 

Calcina  Quartirolij,  lir.         7.Ó 

Sabione  facchig.  lir.         2»ó 

Fattura  d'UD  piede  lir.       i^. 

lir.  2.  7. 


Pilaftro  d'onc.  i8.,e  onCt22t  a  robba,  e  fattura-. 

cotta  il  tJÌcdc  "^•2*  y* 

Robba.  Pietre óo.  lir.    i.    2.Ó 

Calcina  quartiroii^*  lir*         9» 

Skbm 


SI 

Sabbione  facchì  ^»  lir.         2.(5 

Fattura  d'un  piede  lir.       15. 

lir.    2.  9. 

Pllaftrl  d'ore. 22#,  eonc«22»  arobba^e  fattura..,^ 

corta  U  piede  lir.  2.I9.7 

Robba.  Pietre  75.  lir.    i.  d.j 

Calcina  Stara  una  lir.       12* 

Sabbione  facchì  4.  lir.         3.4 

Fattura  d'ogni  piede  lir.       i8. 

lir.  2. 19.7 


Pilaflro di  qualfìvoglia  forte ,  o  groifezza ,  ridotto  a 
piede  quadr0,cofta  a  robba,  e  fattura  ogni  pie-  ^ 
dequadro  lir.  i.  ^.j 

Robba.  Pietre 24.  lir.       12. 

Calcina  quartiroli  2. f«  lir.        3.10 

Sabbione  facchiz.f.  lir.         2. 

Fattura  d'ogni  piede  quadro  lir.         5.5 

lir.    z.    j.j 

Pilaftrofagramatodi  quaìfivoglia  folte,  quanto  al 
Materiale  vi  andcrà  lo  ftcffo,folo  vi  édifiercn- 
za  per  la  fattura,  che  fé  gli  deve  crefcere  ua^ 
terzo  dippìù» 
Pozzocavato,  emurato  d'onc.2.,  cioè  di  Pietre  in 
coltello ,  largo  piedi  g.di  luceva  robba  ,  o 
fattura  ogni  piede  colla  lir.2»l9«4 

Robba.  Pietre  40.  lir.   i. 

Calcina  una  quartarola  lir.        6» 

Sabbione  facchi  4.  lir.         g»4 

Fattura  d'un  piede  cavato  ^murato, 
e  Habeilito  lir.  I.io. 

lir.   2. 19»  4 

pozzo  di  qualfi voglia  forte  largo,  murato d'onc.  2»? 

a  robba,  e  fattura  ogni  piede  cofìa  lir.  T« 

D    z  Rob- 


S2 

Robba  Iir,        io. 

Fattura  lìr.       io. 

l'ir.    I. 

Alle  due  Partite  fuddctte  de*  Pozzi  vi  fono  obie- 
zioni, dovendod  offervare  ii  cavamenti  fud- 
detti,  la  profondità,  e  la  qualità  de'  terreni 
ancora,  clfendofi  pagato  alle  volte  per  ogni 
piede  lir.  g«5  e  fino  a  iir.  5.,  come  l'efperienza 
aiiìcura  .  Alcuni  fi  fono  regolati  col  fare  la  fpe- 
fa  a  Pozzarì ,  e  darci  foldi  12.  del  piede  di  fat- 
tura ,  ma  in  Pozzi  fondi  folo  piedi  1 2. 

La  regola  generale  e  ,  che  ne  primi  io.  piedi 
d'cfcavazlonede  Pozzi ,  fé  gli  dà  foldi  12.  ii  pie- 
de, ed  andando  alli  piedi  20.,  fé  gli  crefce^ 


Iir.  i.  IO.  per  piede ,  e  dalli  piedi  40.  per  fino 
alli  piedi  50.  Iir.  2. 15. per  ogni  piede,  edoven- 
doloefcavare  dippiù  ,  non  vi  e  regola,  ma  fi 
devono  accordare  le  Parti  del  tanto  . 
Pozzo  cavato,  emuratod'onc.4.,  ftabellìto,  largo 

di  luce  piedi  3.,  a  robba,c  fattura,d'ogni  piede  lìr. 4. 1^,8 

Robba.  Pietre 8o,  Iir,   i.   8. 

Calcina  uno  Staro  Iir.       12. 

Sabbione  facchi  8.  Iir.         ó.  8 

Fattura  d'ogni  piede  Iir.   ?.  io. 

Iir.  4.  ló.  8 

Pozzo  cavato,  e  murato  d'onc.4.  di  qualfivoglia-. 

larghezza^arcbba,  e  fattura  ogoi  piede  qua- 

dro  colU  lir.i.ii.d 

Robba  Iir.       14.10 

F4tcarad*ogni  piede  quadxo  l>r.       id.  8 

4  iir.    1,11,6 

Sa- 


5J 

s 

S  Alegata  di  quadri  grandi  onc.  S.per  ogni  verfo, 
cofta  la  Pertica  lijf.xS.I.:; 

Robba.  Quadri 250»  lir.  8.12.6 

Calcina  Corbe  ?.  lir.  3.12. 

Sabbione  Tacchi  20,  ìir.       16.8 

Fattura  per  ogni  Pertica  lir.   $• 

iìr.  18.   t,z 


A  fregare,  o sfregare H Quadri fc gli 

dà  per  ogni  centinaio  iir.       io. 

A  tagliarecon  la  martellina  dd.Qua- 
dri  fu  la  faccomana,  fi  paga,  pei 
ogni  cento  lir.   2. 

Salegata,  cioè  Mattonata  di  Saffi  in  Sabbione,  a-. 

robba ,  e  fattura  ogni  Pertica  cofta  iIr«ti»io« 

Robba,  Saffi  Carra4.  lir.  6. 

Sabbione  facchi  50.  lir.  2. 

Fattura  d'una  Pertica  lir.   g.io» 

lir.  II.  IO. 

Salegata  di  Saffi  in  Calcina  a  robba,  e  fattura cofta_*  , 

la  Pertica  lir.  16.9.4 

Robba.  SaffiCarra4.  lir.   6, 

Calcina  Corbe  4.  .lir.   4.  i<5. 

Sabbione  facchino.  ,      lir.   I.I3.4 

Fattura  d'ogni  Pertica  lir.  4. 

lir.  16,  0.4 


Salegata  matta  fatta  di  Rottami ,  a  robba,  e  fattura 

corta  la  Pertica  ^         lir.  6,  5. 

Robba.  Carra  ^.Rottami  lir.   3. 

Sabbione  facchi  go.  lir.   i.  5. 

D    3  Fat- 
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fattura d'uQa  Pertica  lir.    2. 

lìr.   ó.   5. 

Salegata  di  Pietre  in  piano  per  Stanze ,  ed  ogn'  altra 
Selciata,  Salegata,  epulita  a  robba,  e  fattura 
cofta  la  Pertica  \iui6,i^t,6 

Robba,  Pictrc450.  con  la  condotta, 

comefopra  lìr»   7*^7»^ 

Calcina  Corbej,  iir.    3.12. 

Sabbione  Tacchi  20e  lir.       i6» 

fattura  d'iina  Pertica  lir.  4« 'o. 

iir.i  0.15.(5 

Salegata  di  Pietre  in  coltello,  fclfata  ,  e  palica,  a-. 

robba,  e  fattura  la  Pertica  corta  lir,27.ij# 

Robba.  Pietre  900.  lir.15.iS. 

Calcina  Corbe 4.  lir.   4.16. 

Sabbione  Tacchi  go.  lir.   i*   4. 

Fattura  d'una  Pertica  lir.  6, 

lir.  27.15. 


Salegata  a  disfarla  di  qualfìvoglia  forte,  fcalcinarc^ 
il  materiale,  fcgli  dà  di  fattura  per  ogni  Per- 
tica lir.       I5« 

Solcare  di  Stalla  facto  di  Pietre  in  piano,  fattura-, 
d'ogni  piede  fornito  I»r.         2. 

Solcare  di  Stalla, fattodipietreincoltcllofornito, 
fattura  d'un  piede  lir.         3. 

Scalino  di  Pietre  ftabcllito  longo  piedi  g. ,  a  robba , 
e  fattura  ogni  picdccofta  lir. 

Robba  in  tutto  lir.         p. 

Fattura  d'un  piede  lir.        6, 


IJ' 


lir. 


i5 


Sca- 


5) 


Scalino  di  Pietra  con  il  cordone  t;igIiato  ,  o 
fagramato ,  a  robla  ,  e  fattura  ,  ogni  piede 
coi^a  iir«  I» 

Robba.  ]ir.       io» 

Fattura  lir,       io. 


lir. 


Scalino  di  PJeti  ^grofìTe,  e  grandi,  con  cordone  in- 

piano,  fagraniati,  a  robba  j  9  fattura  celiano    Hr.  z. 
Robba.  Predoni  g.  lir,         g. 

Pietre  comuni  j.  lir.         i.5 

Geifo,  e  Calcina  lir*         g.d 

Fattura  d'ogni  piede  lir.       I2. 

lir.   I. 


Scalino  di  Predoni  fuddettl  in  coltello ,  con  cordone 

fagramato,a  robba  ^  e  fattura  colia  il  piede     |^f,  tt  J* 
Robba.  Piedoni (^.  lir.         6m 

Geifo,  e  Calcina  lir*         g* 

Fattura  d*  ogni  piede  fagramatOj  s 
pulito  lir*       !2» 

lir.   I.    I. 

Scalino  di  Pietre  in  coltello  fagraaiato,»  robba,  e 

fattura  ogni  piede  cofta  lìr.     i6» 

Robba.  Pietre  io. 
GcfiTo,  e  Calcina 
Fattura  d'un  piede 


lir. 

$• 

iiu 

^* 

lir. 

o. 

li 


ir.       i6. 

Scalino  di  Macigno  largo  piedi  uno,  a  robba,  t./ 

fattura  ogni  piede  cofta  Ìir.  i.ió. 

Robba  .  Uno  Scalino  di  Macigno 
largo  piedi  uno  con  cordone,  ogni 
piede  vale  lir.   i.   5. 

D    4  Cai- 


5Ó 


Calcina,  cSabbinne  ^  lir.         5. 

Fattura  d'ogni  piede  importa  lir.         8, 


lir.   1. 1(5. 


Scalino  dì  Macigno  largo  onc.  15.  con  Cordone ,  a 

robba ,  ef.itiuracolta  lir.  2.  IO. 

Robba.  Un  picdcdi  Scalino  fuddet- 

to  vale  lir.    1.15* 

Calcina,  e  Sabbione  lir,         j. 

Fattura  a  raet^erlo  in  opera  per  ogni 
piede  lir.       12. 

lir.   2.  IO. 


Que(te  due  Partite  anno  qualche  eccezione ,  atte- 
focché  le  Macignc fi  pagano  o più,  o  meno  ,  ii 
piede  fecondo  le  ionghezze. 
Secchiaro  di  Pietre  longo  piedi  4.,  largo  piedi  2., 
con  Morelli  fottod'onc.9. ,  fatto fotto  in  vol- 
ta ,  Giaratifopra,  falcgato  il  fondo,  e  fagra- 
matQ,a  robba  ,  e  fattura  cofta  lir.14.1.4 

Robba.  Pietre  200.  lir.    3.10. 

Calcina  Corbe  2.  lir.    2.    8. 

Sabbione  facchii^.  lir.        1^.4 

Fattura  fornito  lir.   7.10. 


lir.  14.    1.4 


Sccch'iaro  più,  o  meno  grande  fi  rcgolàrà  col  fuddet- 
tocrcfcendo,  fecrefcerà  onc. 6.  lir.  i.iè^. ,  ft^ 
f^rà  più  piccolo  fi  Iminuirà  nella ftclTa regola, 
di  (nodo,  che colU ogni  oncia  lir.         6.  z 

Secchiaro  di  Macigno  longo  piedi  4.,  largo  piedi  2., 
con  Muri  fotto  d' onc. 9», a  robba  ,  e  fattura^ 
co!\a  lir*i7.4.4 

Robba.  Un  Secchiaro  di  Macigno  di 
d^ttaoQifucavaU  lir.  io. 

Pie- 


lir. 

2. 

9» 

lir. 

12. 

lir. 

3- 

4 

lir. 

4« 
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Pietre  140. 
Caxina  unoStaro 
Sabbione  facclii  4. 
Fattura  d'un  piede 

lir.  17.    4.4 

Secchiari  più  piccoli  vagliono  ogni  on.d.iir.    i. 
Secciiiaridì  piedi  2.  vagliono  lif»    ?•  io. 

Fattura  a  mettere  in  opera  qualfivoglia  btccniaro 
dì  Macigno,  facendovi  li  Muri  letto  crevcno 
avere  la  metàdei  vaioredelSecchiaro  . 
Aqucita  Partita  vi  fono  eccezioni  p.^r  la  varietà  de 
luoghi, o  per  l'altezze  ove  vanno  porti  in  ope- 
ra ,  per  li  fcommodi ,  e  per  maggiore  fattura  . 
Soffitto  fottodiun  raifei  lo,  o  Coperto  d'ArellC/, 

a  robba,  e  fattura  colia  1.10.10.4 

Robba.  ArellcS,  lir.        16» 

Bordoncelli  4C0.  lir.    2. 

Bandolo,  o  Lazza  lir.  4» 

Gclìo  Corbe  5.  ,emezza  lir.    i.is» 

Calcina  Stara  I.  lir.        12. 

Sabbione  lacchi  4.  lir.  3.4 

Fatturad'una  Pertica  lir.   5. 


lir.  IO.  10.4 


Soffitto  ftabclUtofolamente di  GelTo  5  e  Calcina fo- 
pra,  fattura  d'una  Pertica  lir.   g. 


T 

TAffcilo,  oda  Sola  ro  grezzo,  e  raffilate  le  ^ife, 
fatto  tuttodi  Legname  di  Fioppa  ,  a  robba,  e 
fattura  Corta  ogni  Pc'tca  lir.20.0. 

Robba.  •^fenarolongopiidi  ic^vaielir.   6. 
O-aadcrletti  piedi  óo»  lir,   6^ 

Affé 
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Alfe  da  Palanca,  cioè  da  Taffcllaro 

piedi  i8.  *  Tir.  g. 

Chiodi! 30.  lir.   I.   r« 

Ferie  lib.g.  lir,       15. 

Fattura  d'una  Pertica  lir.  3.10, 


lir^26.  6, 

Taflello  di  Fioppa  lavorato  di  Legname  da  Falegna- .. 

me,  a  robba  ,  e  fattura  cofta  la  Pertica  iir.  22.14% 

Robba.  i^fAiarolongo  piedi  IO,        lir.  7.10. 

Quadcrletti  piedi 6o.  lir.   7.  io, 

•   Afl'a  piedi  i8,  lir.io.i6. 

Ferlelib.2.  lir.       io* 

Chiodi  200.  lir.    I.   8. 

Fattura  d'una  pertica  lir.   5. 


lir.  g2. 14. 


TaflTclIo  d*Arclle  fcnza  AflTc , chiamato  Taffcllo  mor-  ^ 

to,  a  robba,  e  fattura  corta  la  Pertica  111.  14.7* 

Robba.  Afenaro  longo piedi  IO.        lir.   %, 
Quadcrletti  piedi  60.  lir.  4.10. 

Arelle  12.  lir.    i.  4* 

Lambrecchiettc  pei  inchiodar*  Io 

Arelle  12.  lir.         ó. 

Chiodi  50.  .  lir.        7. 

Ferie  lib.  2.  lir.       io. 

Fattura  d' ogni  Pertica  lir.   2.10, 

lir.  14.  7. 


TafTcllod' Abete  con  A  (Te  dì  Fioppa,  ed  Arelle  fotto 

a  robba  ,  e  fattura  corta  una  Pertica  lir.  35.lg. 

Robba.  Afenaro  longo  piedi  10.        lir.  io. 
Quaderletti  piedi  60.  lir,   9. 

Arelle  8,  lir.        i(5. 

Arte  di  Fioppa  piedi  18.  lir,  9, 

Chiedi  150,  lir,    1,    2. 

Fcr- 
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Ferie  lib.g.  lir.       ij» 

Gelìb  per  dare  nelle  commiflTure  (opra 
l'AlìbCorb.  I.  l-ir,        ic. 

Fattura  d'una  Pertica  lir.  4.10. 

TaHcIIo  d'Abete  con  Legname  lavorato  dal  Falegna- 
me, arobba,e  fattura,  cofta  la  Pertica  lir.  49.  Iji 
^obba.  Afenarolongo  piedi  IO.         lir. 12. io. 
Quaderletti  piedi  óo.                              Iir«ia5» 
Alfa  di  Abete  ionghe  piedi  d.,  in  tutte 

piedi  18.  mifurate  per  iltraverfo      Iir.  18, 
Cliiodi  200.  lir,    I,   St 

Ferlelib.  3.  lir.        15, 

Fattura  d'una  Pertica  lir.    5. 

lir.  49.  i^. 


Volta  d'  Arellc  con  Centri  rovcrfi,  robba  ^  t^ 
fattura  la  Pertica  cofta  lìr.go.  3» 

Robba.  Alia  per  fare  li  Centri pie^ 

ùiiS.  lir.  g, 

Arellei2.  lir.   i.   4»  / 

Chiodi  2CO.  lir.   i.    8. 

Bordoncelli  500,  lir,   2.10. 

Bandolo  lib.  2.  lir.  8. 

Ceffo  Corbe  5.  lir.   2.10. 

Calcina  Staro  i.f.  lir*        18» 

Sabbione  lacchi  ó.  lir,  5. 

Fattura  d'una  Pertica  lir.  r2. 

lir.  ^o.    ^. 

VoItad'Arclle  con  Centri  dopi, e  Sbadagli  per  Siila, 

o  Chicfa ,  a  robba ,  e  frittura ,  cofìa  ja  Pertica      lir.  52.  io. 
Robba.  Alla  per  fare  lì  Centri  pie- 
di 40»  lir.  20* 

Chio. 


6ò 

Chiodi  500. 

lir.    2.   2. 

Arcìleii, 

lir.    I.   4. 

Bordoncclli  «(eo. 

lir.   2.10, 

Bandclolib.2. 

lir.         8. 

GcfToCorbcS. 

lir.   4. 

Calcina  Corbe  i.,  e  mezza 

lir.   1.1(5. 

Sabbione  face  ili  12. 

lir.       IO. 

Fattura  d'una  Pertica 

ft  a  beli  ita 

fot. 

to ,  e  fopra 

lir,  20. 

lir.  52.  IO. 

Voltad'onc.2.  fu  TArmaturii  ,arobba,  e  fattura.* 

corta  la  Pertica  ih,  ^6,^1, 

Robba .  Atìfa  per  fare  li  Centri  pie- 
di IO.  lir,   5. 

Chiodi  150.  lir.    I.    r. 

P/crrc  500.  lir.  8.15. 

GciroCorbe^.  lir.  2.IQ. 

Rottami,cioc robba  vecchia  perrìn- 

fiancare  la  Volta,  un  Carro  lir,   i.io. 

Calcina  Corbe  ^.,cmczz»  lir.   4.   4. 

Sabbione  facchi  ^o,  lir.    i,  4, 

Iattura  d'una  Pertica  lir.  12. 

lir.  ^6    4. 

Volta  di  Cantina  d'onc.4.  fatta  Tuia  terra  ,  ri  nfian- 
cata  ,  e  fp  anata  di  fopra ,  a  robba  ,  e  fattura-* 
corta  la  pertica  lir.39,15. 

Robba.  Pietre  icoo,  lir.  17.  io. 

Rottami  vecchi  per  rinfìancare  Car- 

ra  i.,  e  mezza  lir.   2.    5. 

Calcina  Corbe  5.  lir,   6. 

Sabbione  facchi  50,  lir.    2. 

Fattura  d'una  Pertica  lir.  12. 

VoItad'onc.4.furArmatura,rinfìancara,clattata 

fopra, 


lir. 

2* 

5- 

lir. 

9- 

lir. 

t. 

8. 

lir. 

2. 

IO. 

lir. 

^' 

12. 

lir. 

I. 

5- 

lir. 

20. 

~. 

57- 

IO. 

6i 

fopra  5  e  ftabellita  fotto ,  a  robba ,  e  fattura  co- 
tta la  Pertica  lirt57.io. 

Robba.  Pietre  looo.  lir.  17.  io« 

Rottami  per  rinfrancare  la  Volta  Car- 
ta I*,  e  mezza 

Affa  per  fare  li  Centri  piedi  l§. 

Chiodi  200. 

GefTo  Corbe  5. 

Calcina  Corbe  g. 

Sabbione  facchi  go. 

Fattura d'und  Pertica  fornita 


Volta  d*onc. 9.  fopra  l'Armatura,  ìnfiaocata,  lat- 
tata fopra ,  ftàbellitd  fotto ,  a  robba ,  e  fattura 
colia  la  Pertica  lir.  94»  12. 

Robba.  AlTa  per  li  Centri  piedi  24.      lir.  12. 

Chiodi  goo.  lir.   2.   2. 

Pietre  2000.  lif'gS» 

Rottami  per  rinfìancareCarra  3.         lir.   4.10. 

Calcina  un  Carro  lir.  12. 

Sabbione  facchi  100.  lir.  4. 

Fattura  d'  ogni  Pertica  lir.  2 5. 

lir.94. 12. 

Volta  d*onc.  i  g. fopra  V  Armatura  con  Centri  dopi , 
armati ,  fornita  del  tutto  fotto ,  e  fopra ,  a  rob- 
ba, e  fattura  corta  ogni  Pertica  i^J^'JSB-'S» 

Robba.  Alfa  per  fare  li  Centri  pie- 
di 40.  lir.  20. 

Chiodi  da  libra,  lib.  lo.dipefojco- 
ft«no 

Arelleio. 

Legname  per  l' Armatura 

Ferie  lib.ò. 

Pietre  2^00, 

Càicioa  Caira  2» 

Sab- 


lir. 

4- 

lir. 

I. 

lir. 

IO, 

lir. 

I. 

io< 

lir. 

42- 

1^ 

hr. 

24' 

6i 

Sabbione  facchì  200,  lir. %, 

Kottami  per  rinfìancare  la  Volta^ 

C^rra  4.  lir.   6» 

Fattura  d'una  Pertica  lit.  ^5. 


lir.is^.   S' 


A  tutte  le  Partite  delle  Volte  vi  fmancano  le  Chia- 
vi, e  Lighe  neccflaiie,  le  quali  non  {\  poflono 
eftimare ,  mentredctti  Ferramenti  bifogna  farli 
aproporzionedella  Volta,  efecondo  richiede- 
rà il b  fogno. 

A  votare  unaCantìnadalla terra,  chenonci  podi 
andare  l' Afinaro  a  cavare  la  terra  ,  e  portarla-, 
fuori ,  fé  gli  dà  per  ogni  Pertica  mifurata  in  qua- 
dro per  fattura  lir.  20. 

A  votare  una  Cantina  perniano  degrAfinari,  (1 
paga  a  Pertica  nofurata  in  quadro,  e  fé  gli  dà 
per  ogni  Pertica  mifurata  in  quadro ,  e  portar- 
la via  lir.  40. 

Sopra  le  due  Partite  fuddcttc  vi  poflono  nafcert-r 
molte  difficoltà  a  caufa  del  fi  to,tempo,e  materia 
da  cavare,  e  perciò  bifogna  eifere  cauto  nei  fa- 
re raccordo. 

Il  Predi^zo  torna  piùaContoafarlo  trafportare-^ 
via  dagl' Afcnari,  che  fé  gli  dà  per  cento  fac- 
chi  lir.   i.io. 


Inqualfìvogìia  Fabrica  fia  nuova ,  o  vecchia  ,  o  ra* 
pezzi,  femprefidàil  VinoneccflarioaHi  Mura- 
tori, e  perii  mangiare,  ed  anco  per  bere  fra  il 
giorno .  Quando  i  1  Pad  ronc  della  Fabrica  non^ 
gli  voltflefomminiftrarcìl  Vino  per  fuoi  moti- 
vi,  gli  puoi  dare  lì  daìinari ,  ed  il  prezzo  mag-  ^ 
gioreèdi  lir.  lo.di  quattrini  per  ogni  lir.  100., 
fé  gli  paga  di  lavoriero,  ma  fi  contentano  an- 
cor a  di  li r. 6,  ptr  cento  come  fopra ,  quando  non 
vifoflecareliiadi  Vino»  GP 


or  Arenari  ancor'  efli  portano  il  loro  Fiafco ,  ed  il  Vino  glie 
lo  deve  fomminiftrare  il  Padrone  della  Fabrica  ,  quando  il 
Muratore  non  aveffe  fopra  di  fc  la  Fabbrica,  che  allora-. 
tocca  a  lai  a  fomminirtrargliclo  • 

FreZjZji  concordati  fra  li  RR.PPJiS. "Biagio 

di  "Bologna,  con  Majlro  Valdtjferr a  Perito^ 

e  J uo  Compagno  circa  l  Anno  1600. 

Fatture  fole  . 

GAP.  VI. 

FOndamentorauratoamanoapiedecubo  l'ir.         i* 

Fondamento  di  Giara  a  piede  cubo  lir.         2. 

Pilaftrid'oncu.,  e  onc.p.a  piede  cubo  Iir.         g. 


Pilaftri  d' onc. 9. ,  e  onc.9.  a  piede  cubo 

Pilaftri  d'onci  8.  ,conc.9.  a  piede  cubo  ir.  5* 

Pilaftrod*onc.i8.,conc.  i^.Iopra terra  ap.cubo  ir.  io. 

Pilaftrod'onc.ig.,eonc.  ig.fopraterra                  lir.  10. 

Archi  d'on.  i8.,e  on.  18.  fopra  l'Armatura  ogni  pie.  ir.  lò. 

Archid'onc.i3.,eonc.  is-fopratcrrailpicde  ^  r.  io. 

Archi  d'on.9.,eon.9.  fopra  l'Armatura, ogni  pie.  ir.  14. 

Archi  d'on.9.,e  on.  i  g. fopra  l'Armatura,  ogni  pie.    ir.       12. 
Archid'onc.9.,eonc.9.comcfopraognipieae       ir.         6. 

Volta  di  Cantina  d' onc.  4. ,  cgni  Pertica  Jir.  lO. 

Volta  a  crociera d' onc.  ^.  ogni  Pertica        ^  lir.2c. 

Volta  d'onc.  2. con  Archi  fopra ,  ogni  Pertica  ir.  1 5. 

SalegatadiSaiTi,  ogni  Pertica  it.   3. 
SalepatadiPictrepolite,ogniPertica              ,        ir.   3,10. 
Salc?atadiGantinaconlamattafotto,laPertica  lir.  6. 

Coperto  fornito  in  catena,  ogni  Pertica  \\u   S* 

Copcrtoordinario,  ogni  Pertica  lir.   ?•  i S- 

Stabellitura,c  reboccaturaUPcrt.ca  ir.    i-i»* 

Taflello  greggio,  la  Pertica  lir.   ^^ 

Tairelli Celati,  la  Pertica  1//-   ^' 

Coperti  a  disfare,  la  Pertica  l'/-    i«    Y 

A  disfare  il  Muro d' onc. 4.,  ogniPertica  iir.  u 
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A  farcun'Ufc:oinMurod'onc.9,  lir.    g, 

A  fare  una  Fineftra  in  detto  Muro  di  piedi  5.  fpal- 

iataconBancaletto,  eGaibata  l'una  lir.   6» 

A  fare  un  FineftroncinMurod'onc.  15., alto  piedi 

ó.con  Sedere, Soglia,  Bancale,  e  Ferriata  lir.  12. 

Fineftra  di  piedi  5. fenza  Ferriata,  fpal lata  lir.  4.12. 

Canna  di  Camino  fornita  ,  ogni  piede  lir,         7, 

Cornice  di  GelTo  alta  onc.  ig.,  ogni  piede  lir,       io. 

Gola  con  il  Tabbione,  fafcia,  ogni  piede  lir.   i. 

Colonne  tonde, ogni  piede  lir.   2. 

A  mettere  in  opera  Bafe  ,  e  Capitelli  fopr^a  lir.   5. 

PreZjZ^i concordati  co' Signori^entivoglt  da 

Alajiro  Gio.  "Battifia  Perti ,  e  'Tomafo 

Vettori  Compagno , 

P  Ilaftridi Giara  , a pìcdecubo, ogni  piede  lir.         2. 

PilalUi  muraria  mano, ogni  picdecubo  lir.         g. 

Archi  d'onc.  18. ,  e  onc.  18.,  ogni  piede  lir.        ló. 

Muro  d'onc.9.  ftabellitodaogni  parte,  la  Pertica  lir.   ó.  io. 
Muro  d' onc.  i^.  fornito  da  ogni  parte,  la  Pertica  lir.   9. 
Murod'onc.  18.  fornito  da  ogni  partc,ia  Pertica     lir.  12. 
Murod'onc.  4.  fornito  da  ogni  parte,  la  Pertica 
Volta  fui  Terreno  d'onc.  4.,  ogni  Pertica 
Volta d' une. ^.  fu  V  Armatura,  la  Pertica 
Saicgata  di  Pietre  Ijrghe ,  la  Pertica 
Coperto  in  catena ,  la  P<:rtica 

Prez^z^i  conconcordati  col  Sig.  Commendatore 

Savignani . 

FOndamcncofattoa mano,  ogni  piede  cubo       lir.         2.Ó 
Murod'onc.9.ftabeIiito,  ogni  Pertica  lir.  (5. io. 

Miirod'onc.4.fornito,  ogni  Pertica  lir.  4. 

TaffellodiFioppa  greggio,  la  Pertica  lir.  2.18. 

Taf. 


lir. 

4* 

lir. 

IO. 

lir. 

19. 

lir. 

^ 

IO. 

lir. 

6. 

IO. 

Tafifello  ceIato,e  falegato  dì  Pietre  larghc^ognl  Pert.Iir.  S.  io. 

Taffcllo con  ArellCjCelatOjC  faleg.dìTavcIIc  la  Pcrt.ìir.  6.  io. 
Pilaftrid'onc.ig.,  e  onc.p.,  ognlpiede                  \\x*         g.6 
Pilaftri  d'onc.  1 3.5 e onc.  13. ,  fpigolati ,  e  ftabclli- 

ti,  ogni  piede  ì\u         $.6 

Coperto  ordinario,  ogni  Pertica  lir«  4. 

Pilaftrì  d' onc.  9. ,  e  onc.  9.  forniti ,  ogni  piede         lìt.         g« 

Coperto  in  catena,  la  Pertica  lir.  %• 

Celato  fotto  li  Coppi,  la  Pertica  lir.  1.15. 

Rcboccatura,  e  ftabellitura  fui  vecchio  la  Pertica  lii.  i.i5« 
iArchid'onc«9.,eonc.9.ru  latfrra,ognìpiede  iir.  g* 
Canna  da  Camino,  ogni  piede                                  ìiu         %• 

Campana  fui  Tdaro  fornita  lir*  l* 

FreZjZ^i  concoràéitì  col  Sìg.  Alar  eh.  Riario  da 
Jìdajiro  AnirsA  Tidtr  amino. 

M  Uragllad' onc.  9.  riempita  di  Calcina  la  Pert*  iir.  7* 

Muragliad'onc. 4.  fornita, la  Pertica  lir.  4* 
Fondamento  cavato,  e  riempito,  a  piede  cubo^ 

ogni  piede  lir*         2« 

Pilaftrid'onc.f.  forniti,  ogni  piede  lir*        4« 

Pila(iri  d' onc.  zg.,  e  onc*  13.  forniti,  ogni  piede  lir.        6* 

Pilafl  ri  d' onc.  ig.,  e  onc.  18.  forniti,  ogni  piede  lir.         §• 

Arctii  (pianati  d'onci g.,  ogni  piede  iir.         6* 

Coperto  in  catena,  ofenza,  la  Pertica  lir.   5. 

Saicgata,  falefata,  e  fornita,  la  Pertica  lir.   5» 

Taflcllo  greggio  la  Pertica  lir.   g« 

TaflTello  Celato  ,  «Tcrlifato ,  la  Pertica  lir.  6.  io. 

Ufcj ,  e  Fineftre  a  fornirle  P  una  iir.  x* 

Frez>z^ide' SìgnoriContilfolani. 

Pilaftrì  fotto  terra  di  piedi  2.  per  quadro ,  ogni 

piede  lir»         4*^ 

Archi  fu  la  Tetra  fpianati,  ogni  piede  lir»        g» 

E  Pi. 


V. 
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Pilalìri  forniti  d'onci^-,  e  onc.  i§.,  ogni  piede    lir.         5.Ó 
Murod'onc.4. disfatto, e  fatto  di  nuovo, fornito 

ogni  Pertica  lir,   5.  io. 

C'perto  incatenala  Pertica  lir.   4. 

Coperto  a  disfarlo,  la  Pertica  lir.   i. 

PreZjZji  concordati  col  Sig.  Vitale  de  "Bhoì  - 

M  Uro  d'onci?,  fornito,  la  Pertica  lir.  8.10. 

Murod'onc. 9. fornito,  la  Pertica  lir.  6.   5. 

Murod'onc.  4.  fornito,  la  Pertica  lir.   g.15. 

Fondamento  di  Giara  ,  ogni  piede  cubo  lir.        i.io 

Fondamento  muratoa  mano  5  ogni  picdecubo  lir.         2.Ó 
Archid'onc.  ig#,  e  onc.  ig.lpianati ,  ogni  piede  lir.       ló, 

Archid'onc.9- ,eonc.  ig.fpianatijOgnip^ede  lir.       12; 

PilatUid*onc.  9.,  e  onci  3.  forniti,  ogni  piede  lir.         5. 

Pilaftri  d'onc.9.,  e  onc9.,  ogni  piede  lir.         g. 

Pilaftrid*onc.9. ,  e  onc.  18.,  ogni  piede  lir.         7. 

Pilaftrid'onci^.jconc.i^., ogni  piede'  lir.         6. 

Coperto  fornito  incatena,  ia  Pertica  lir,    6» 

Volta  d'onc. 2. fornita,  la  Pertica         ^  lir.15. 

Volta  d*  onc.  4.  fopra  il  Terreno  ,  la  Pertica  lir.  14. 

Volta d'onc  4. fopral' Armatura,  la  Pertica  lir.  22. 

TalTello pulito,  ceciato,  ogni  Ptrtica  lir.   8, 

Canna  da  Camino  finita,  ogni  piede  lir.         8. 

TalTcllo  greggio,  la  Pertica  lir.    3. 

Saieg;<ta  falefata,  la  Pertica  lir.   4. 

Cornice  di  Geiro,  ogni  oncia  d'altezza ,  il  piede  lir. 
Salegata  di  Cantina  con  la  Matta  fotto  ,  la  Pertica  lir.    5. 
Ufci,e  Fincltre,mifurando  il  vacuo  p«r  pieno  a 

fornirli  l'uno  lir.   i. 


io« 


Fre.ZjZ^f  concordati  con  li  PP.  dt  S.  Girolamo 
da  -M.  Tommafo  Martello . 

UM  Campanile  f^tto  con  quattro  ordini  d'Ar^ 
chitettura  ,  fagramato ,  cag.iatc  le  Pietri-»  del- 


^7 
delle  Cornici ,  ed  altro ,  pofte  in  opera  le  Ma» 

cjgne,  BalauftrijTelaridì  ferro,  alto  piedi  loo. 

larghe  tutte  quattro  le  facciate  piedi  54.,grofil 

li  Muri  piedi  5.,  d'accordi  per  ooni  Pertica         lir.pj. 

Una  Gulia  aS.facciefagrainata,  alta  piedi  27., 

perenni  Pertica  d'altezza  lir.go. 

Muro  d'onc.  i^.  fornito,  la  Pertica  lir.  7, 

Cornice  di  Pietrealta  onc.  12.,  ogni  piede  lìr.       io.- 

Arcod'onc. 9.,  e onc.  IV spianato, ogni  piede       lir.         6, 

FineOre alte  piedi  <;.,  con garganii  sfregati,  runa  lir.    3. 

Gocciole  di  Ceffo  fatte,  e  porte  in  opera  ,  l' una      lir,   i.io. 

Salegata  con  la  Matta  fotte, fornita  la  Pertica         lir.  4.10. 

Chiavica  alta fettemani, larga  onc.  IO., ogni  piede  lir,       io.. 

Volta  d'onc.  2.con  Archi  fopra,  la  Pertica  lir.  12. 

Muro  d'onc.9. fornito,  la  Pertica  lir.  6. 

Coperto  in  catena  d' Abeto  tavolato ,  ogni  Pertica  lir.    5.  io. 

Murod'onc. 4. fornito,  ogni  Pertica  lir.  ;?.ic« 

Volta  d'onc.  4»  fornita,  la  Pertica  iir.20. 

Cebto,  ogni  Pertica  lir.   1.15. 

Terlifo  la  Pertica  lir.   1.15. 

Stabellitura  fuM  vecchio, la  Pertica  lir.  i. 

Condotto  da  luogo  comune,  ogni  piede  lir.         6» 

Scalino  longo  piedi  5. col  cordone  l'uno  lir.   i,    5. 

Giambini  dopi ,  l'uno         ^  lir.         i»6 

Fineftrecon  Ferriate,  a  fornirle  P una  lir.   i.io. 

A  reo  d'onc.  9.,  e  onc.  2.  fopra  la  Volta,  ogni  piede  lir.         g. 

Chiavica  alta  onc.óe,  larga  onc.<5. ,  ogni  piede    lir.         4. 

Pibftri  d'ore.  18.,  e  onc.  18. ,  ogni  piede  lìr,       io. 

Pìlaftrid'onc.9.perogniverfo,  ogni  piede  lir,         g. 

Archi  d' onc.  9. ,  e  onc.  9.  fpianatì ,  ogni  piede      lir.         3. 

Camino  di  Macigno  a  ponerlo  in  opera,  con  la 

Campana  fopra  »  alta  piedi  5.  di  Pietre  in  taglio  lir.  7. 

Salegata  di  Stanza  fornita,  la  Pertica  lir.   3. IO. 

Pilaftri  fondamentali  groffi  piedi  2.,  ed  onc.  20., 

ogni  piede  lir.       io. 

Fondamento  groifo  onc.  18.  diff  efo,  ogni  Pertica   lir.  8.i§. 

Pilaftri  fondamentali  groflì  onc,  18. ,  e  onci  g., 

ogni  piede  lir.         6, 

Pilaftri  fotto  il  coperto d'on. 9., con. ig. ogni  pied.lir.        4* 
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Pilaftrid'onc.^'Perognivcrro,  ogni  piede  Viu         ^, 

Tavolatofoprailcopcrto,  ogni  Pertica  lir.    2. 

Stabellìtura  di  Bittumc  fui  Muro  vecctiio ,  la  Perù  lir.   2. 

Chiavicotto  largo onc.  12.,  aicoonc.  i2.  voltato 

fopra,  la  Pertica  ^  lir.  7, 

Scalìoi fatti  fopra  il  Legname  longhi  piedi  2* for- 

niti  l' uno  lir.         6, 

Fafciafattafottola  Volta,  alta  onc.  8.,  ogni  piede  lir,  ^, 

Fuga  fopra  li  Coppi  ,,con  ino  Mantello  tir.   41  io, 

Tcrlifo  fopra  il  Celato  d'Arellc,  la  Pertica  lir.   2» 

Keboccatura  ,eSttbcliitura!a  alCO)  con  farvi  li 

Ponti ,  la  Pertica  ^       lir.  2*   5* 

Cornice  di  Pietra  fotte  il  CopcftO|Con  Modiglio- 
ni, ogni  piede  lir.       I5« 

Salcgata  di  SaiTi  in  Sabbione,  la  Pertica  iir.   2. 

Scalinodi  piedi  2.feraplice,  l'uno  Ur.         5. 

Fondamento  f^ttoa  fcarpa^cavo  piedi  5*, onc.  6,  » 
grolTo  in  fondo  piedi  2.,  ed  in  ciaia  onc.  18. , 
ogni  Pertica  lir.  (4.  io. 

Fondamento fimile,cavofoIo  piedi 6., ogni  Pert.  lir.  14, 

Fcndamcncofimile5CavopIed.7.,onc»6.,ogni  Pert,  lir.  15. 

Fondamento  fimile ,  cavo  piedi  9. ,  ogni  pertica      lir.  lÒ» 

Cordonefopra  la  fcarpa  fattodi  due  pietre  taglia- 
te, alto  onc.  ó.,  ogni  piede  lir.         4.1 

Pilaftri  rifiTaltatinel  Muro  di  piedi  2»,  e  onc.  4.  per 

l'altra  parte,  ogni  piede  iir.         3. 

Pilalìri  larglii  piedi  2<>,  ziifaltano  fuori  onc* 9., 

ogni  piede  lir.         ($• 

M uro  d' onc.  ig.,  da  una  parte  dì  pietre,  e  dall' 

altrad'ognTmatcria,  la  Pertica  lir.  7. 

Coperto  fopra  il  Muro,  Gronda  da  due  parti, 
melTo  in  Calcina ,  con  la  fafcia  l'otto  di  pietra  , 
ogni  Pertica  lir.   1.18. 


Qucfti  fono  Prezzi,  cke  furono  concordati  circa  l'Agno  1  jpo. 
per  fino  ai  1Ó4O.  da' primi  Architetti,  che  fi  ritrovavano  in 
quc'  tempi ,  li  quali  non  folo  erano  perfetti  nel  difegno,  ma 
erano  ancora  ncU'operarc,  come  il  fuddettoTommafoMar- 

'    teilo  Architetto,   quale  fece  la  Chiefa  di  S.Giorgio  in^ 

PQg' 
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Poggiale^  ilPalazic  dìBarbirtRo^ie'Guartaviilanl,  ora  d?.^. 
RK.  l'P.  Geruitl,  non  folo  quelle  f^oi ,  ma  altre  Fabriche 
fnntuofc.  Tutte  ie  fuddettc  Lifte  fono  ài  prezzi  accordati 
all'ora  ,  e  che  ponno  correre  ancora  al  preientc,  mentre  Je 
giornate  fono  della  fteffa  ?.iguag!]an2a,  che  erano  allora,  e 
le  fatiche  fempreconfimilì  ;  e  non  fi  può  credere,  che  Uomi- 
ni di  tal  forte  in  Fabbriche  riguardevoli  abbiano  volfuto  fare 
accordi  fvantaggiofi  in  loro  danno  pernonfoccombcieallc 
gravi  perdite,  che  gli  farebbero fucccdute. 

Ter  fire  portar  emmo  ana  Tajfa  fai  fa  da  Signori  Muffavo  ^ 

ea  Uom  m  dell*  Arte  de  Muratori  9  la  quale  è  quella  di 

€m  fi  ferivano  pfr  t affare  le  Lìfie,  quando  nafcono 

differenze  ,  e  che  le  parti  wanno  alla  loro  Giudica^ 

tura;  e  ciò  ad  effetto^  che  quelliyche fanno fabri" 

carene  li  Muratori y  non  x'  ingannino  nel 

fare  gì*  accordi  • 

GAP.  VII. 

Al  Keme  di  DIO*    Anno  174^. 

AD  effetto  d'ovviare  ali)  pregiudizi,  ne'quali  fono  incorfi 
vari  Scrittori ,  e  Taflatori  delle  Fatture ,  ed  Operazioni 
de*  Muratori,  fra'quali  il  Martelli,  Spinelli, Natali, ed  al- 
tri, quali  r.tl  uno  di  loro  hanno  pcfti  Prezzi,  o  TaflTc  moltc^ 
xìgorofe,  ed  altri  tali  prezzi  mt  Ito  inferiori,  per  la  qual 
cofa  cvvi  di  fomma  neceflità  quelle  ridurre  al  prezzo,  o 
merctfde  giurt<>,  conveniente,  e  raggionevole ;  fono  quia* 
di  gì' Onorandi  Signori  Maffaro,  ed  Uomini  dell' Arte,  «l» 
Confeglio de' Muratori,  d'unanimo  fentimento,  venuti  iti 
cognizione  di  tali  pregiudizi,  mediante  la  comparazione^ 
d'  uno  Scrittore  con  l'altre,  ed  inoltre  del  fentimento  di 
ciafcheduno  di  detta  Univerfìtà,  con  le  molte  ragioni,  che  da 
una  parte,  e  r  altra  fopra  ciò  fi  adducano,  anche  comparati- 
vamente a  quelle  de'fuddctti  Scrittori,  e  perciò  elitre  ne- 
ccflario  venire  alla  fuddetta  pofitiva  riforma  ^  e  moderazio* 
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ne  del  li  Prezzi  fuddctti,  affinchè  ciò  polfa  fervi  re  di  norma, 
e  regola  a  fuddctti  Signori  Coleghi  di  detto  Arte,  per  tal!«re 
leLiltc  di  Fatture  di  Muratori,  come  anche  paiono  y  tantoli 
Fabncatort ,  quanto  li  Padroni  delle  Fahnchefapere  ti  lorogtu^ 
Jh  darcy  enfpetttvo  awre  ;  nelh  quale  riforma  dt  ^ajja /tè 
anco  avuto  e onjìder azione  al  confumo  deglt  Ordegni  necejjdrj  y 
e  joliti  in  tali  Opcraz,tont ,  ed  iufìeme  /'  aJfìfteHza  del  Capo 
MajtrOy  nonconliderando  mai  il  Vino,  clic  li  devefoinmini- 
ftraredal  l^adrone delle  Fabriche  alli  Muratori  ;  la  quale  ri- 
forma di  TalTcéltata  fatta dOinanimo  fcntimento  di  tutti, e 
claichcduno  gì'  Uomini  del  Confeghodi  detta  Arte,  niffuno 
di(crcpantc,  conformcfcguc. 


1.  A    Rclìi  d'onc. 4., cene.  9. adattati  fui Tcr- 

x\  reno,  per  ;a  fattura  d'un  piede  llr,         2. 

2.  Archi  (l'onc..^.,  cono. 9. come  fopra,  fattura 

d'un  picac  lir»         3» 8 

3.  Archi  d'onc.  9.,  «onci  g.  come  fopra,  fattura 

d'un  piede  li^«         5*^ 

4.  Archi  d'onci?.,  e  onci  j.  come  fopr  a,  fattu- 

ra d'un  piede  lir»        7» 8 

5.  Archi  d'onc.ig.,  e  onc.  iS.comc  fopra,  fat- 

tura ci' un  picce  lir«       IO. 

6.  Archi d'onc.  i8.,eonc.  18. come fopra, fattu- 

ra d'un  piede  lir»       12. 

7»  Archi  d'onc.  i^.,  e  onc.  22.come  fopra,  fat. 

tura  d'un  piede  Hr.       15. 

S.  Archi  d'onc- 22.,  e  onc.  22.  comefopra,  fat- 
tura d'un  piede  Hr»       18. 

9.  A rchi  per  le  Fornaci  d'onc  9.,fattura  d'un  pied.  lir.       12. 
IO. iiltave,  ciocia  Menfa,longa  piedi  5., onc. 6., 
alta  piedi  3.,  larga  cm.iJ^.,  murato  da  tre 
parti  dionc4.,con  la  Volta  d'onc  2. , fini- 
to come  fi  deve,  fattura  d'un  detto  lir.    5.  io# 

II.  Arch'  Zone.  4.,  e  onc.  9.  fatti  fu  l'Armatura, 
purché  non  ecceaino  la  longhezza  di  piedi 
IO,,  fattura  d'un  piede  lir»         2.8 

12.  ÀI- 


12.  Archid'onc. 9.,  e  onc.p.comefopra, fattura 

d'un  piede  lìr.         .3 

13.  Archi  d'onc.9.,c  onc.ig.,  come  fopr a,  fat- 

tura d'un  piede  |ir,         §^ 

14.  Archid'onc.  13.,  eonc.  ig. ,  comcfopra,  fat.   . 

tura,  d'un  piede  lir,       io. 

ij.  Archi  d'onc. ig.,  e  onc.  18.,  coraefopra, fat- 
tura d  un  piede  Ijr,       lA 

16.  Archi  d'onc.  t8.,  e  onc.  18,  come  fopra,  fat- 

tuia  d'un  picce  lir.       i^, 

17.  Archi  d'cnc.  18.,  e  onc.  22.  come  fopra,  fat- 

tura dun  piede  lìr,  !• 

18.  Archi  d' onc.  22. ,  e  onc.  22.  come  fopra ,  fattu- 

ra d  un  piede  lir.  i,  4. 

Quali  Archi  fiìddetti  fatti  fu  l'Armatura,  pur- 
ché non  pallino  la  longhczza  di  piedi  io.  ^ 
cioè  di  circonferenza,  all' ora  fi  andcràcre- 
fcendo,  rifpetto  agl'A  rchi  di  onc.  9. ,  e  onc. 
i^.,  foldiunoper  piede  a  caufa  dell' Arma« 
tura,  che  vi  vuole  maggiore  fattura* 
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Afe ,  o  qualfivogìia  altro  lavoro  di  Maci- 
gno,deve  avere  il  Muratore  per  fua  fattu- 
ra almeno  il  quarto  dìqueno5chccoftcran- 
no detti  lavori  diMacJgno.Perefempìouno 
Scalino  fi  paga  al  Tagliapietre  Iir.8.,ilMu- 
ratore  deve  avere  per  fua  fattura  di  poner- 
loìn  opera  lir.  2. ,equandodctii lavori  fi 
dovcffero  porre  in  affai  altezza ,  con  fcomo* 
ditàdifare  armature,  e  chefi  avclTcro  ad 
adoprare  Taglie,  Varocchj^òArgani,il  Mu- 
ratore deve  avere  per  fua  fattura  di  porrt-/ 
in  open  detti  Macigni  almeno  il  terzo  di 
quello  fi  pagheranno  al  Tagliapietre  • 
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f*  ^^Operto ordinario  fenza  Armatura, ma  ta- 
K^  volato  ,  e  finito  come  (1  deve,  fattura-. 

d'  una  Pertica  lir.  7. 

2. Coperto  fu  l'Armatura,  a  unPoIzonc,  o  alla 
Schiavoiia ,  tavolato ,  e  finito  come  fi  deve 
fattura  d'una  Pertica  lir.  io. 

3»  Coperto  armato  in  catena  a  due  Polzonì  con 
Banchetta, Tavolato,  e<ìnito,comefi  de- 
ve, per  fdttura  d'una  Pertica  lir.iz* 
purché  l'Armatura  noncccedila  longhez** 
za  di  piedi  20.,  eccedendo  la  detta  ionghez- 
za,  cioè  dalli  piedi  40. ,  fattura  d'una  Per- 
tica ,  come  fopra  lir.  1 5* 

4*  Coperto  armato  locatenaa  duePoIzoni,  con 
catena  doppia,  con  iighe  di  fv:rro,  Chiave- 
felle,  ed  altri  Ferramenti  necellarj ,  Tavo- 
lato,  e  finito , come  fi  deve ,  coperto  d'Em- 
brici ,  o  Gron«le  murati  in  Calcina  ,  fattu- 
ra d'una  Pcitica  iir.25. 

5. Coperto  a  quattro  acque  con  Armatura,  Ta« 
volato,p£rColombara,o altro  fito  di  gran- 
de altezza ,  coperto  di  Embrici , o  Gronde , 
murato  in  Calcina, finitocome fi  deve  fat- 
tura d'una  Pertica  lir.25, 
^  6*  Canna  da  fumo  dietro  a  Muri  d'onc.  2.,  longa 
piedi  2.,  grolf.  onc.  12.,  fino  fotto  li  Cop- 
pi, finita  come  (i  deve,  fattura  d'un  piede  lir*       IO. 

7* Canna  da  fumo  di  onc.  4.  come  fopra,  larga 
piedi  2.,  giofiTaonc,  12.  fino  fotte  li  Coppi 
finita  come  fi  deve,  fattura  d'un  piede        lir.        15, 

3.  Canna  murata  da  una  parte  di  muro  di  onc.  2. , 
larga  piedi  lé  di  onc.  1 2.  come  fopra,  finita 
come  fi  deve,  fatturad*  un  piede  lir.  4. 

9.  Canna  da  fumo  per  un4  Fornafeila  d' onc.  12. 
p?r  quadro,  finitacoHie  fi  deve ^  fattura-, 
d* un  piede  lir.        (5. 
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lo.Caminarolifopra  lì  Coppi  ordinari  con  Tavo- 
le, e  Candelcdi  oneri.,  e  piedi  2.,  con^ 
muro  di  onc.  2. ,  finiti  come  Ci  deve  ^  fattu- 
ra d'un  piede  ..«ur  ijj,       ,2^ 

ii.CaminaroIì  mantcllati,con  Modiglióni  da  due 
parti, delle fuddettemifurc, di  muro d'onc. 
2.,  forniti comefi  deve, fattura  à*un  piede  iir,         i<, 

12. Caminaroli  pure  mantcilatidaquattro  parti, 
cioéa Cartello,  finiti  come  li  deve,  nella.. 
fuddctta  mifura,  come  fopra  di  onc.  2», 
fattura  d'un  piede  lir,    i, 

i^.  Caminaroli  d'onc.  4.ordinarj,  con  Tavola,  e 
Candeledipiedi2.,  e  onc.  12.,  finiti  come 
fi  deve,  fattura  d'un  piede  lir,       jg, 

14.  Caminaroli  mantellati  con  Modiglioni  da  due 
parti  donc.4.  finiti  come  fi  deve,  fattura 
d'un  piede  lir.    i. 

15. Caminaroli  mantellati  da  4.  parti,  cioéa  Ca- 
rtello nella  fuddctta  mifura  d*  onc.  4. ,  finiti 
come  fi  deve, fattura  a' un  piede  lir,    j,    5, 

16,  Campana  da  fumo  con  Telare ,  e  Regoli ,  lon- 

ga  piedi  4.,  larga  onc.  20.,  finita  come  fi 
deve,  fattura  lir.  4. 

17.  Campana  da  fumo  con  Telato ,  e  Regoli ,  lon- 

ga  piedi  5.,  larga  pitdi2.,  finita  come  fi 
deve,  fattura 

18. Campana  longa  piedi  8.,  larga  onc.  go,,come 
fopra ,  finita  come  Ci  deve ,  fattura 

19.  Campana  di  onc.  2. con  Telaro ,  longa  piedi  4., 
iargaonc.  20. ,  pcrlafatturad'unadetta 

20. Campana  da fumocon Telaro, e  Regoli,  lon- 
ga piedi  6.,  e  larga  piedi  2.,  finita  com^^ 
fi  deve,  fattura 

21.  Campana  longa  piedi  8.,  Iargaonc.  go.  corno 

fopra,  finita  come  fi  deve,  fattura 

22.  Campana  di  onc. 2*,  con  Telaio,  longa  piedi 

4.,  larga  onc.  20.  con  tiranti  ,  finita  come 
fi  deve ,  fattura 
22*  Campana  di  ooc*  xz»)  con  Telaro ,  longa^ 


lir. 
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lir. 
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lir. 
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pidi^«,  larga  piedi  2*,  finita  come  fìdeve, 

fattura  lir.  6,  io» 

24»Canipana uniforma  alfa  fisddetta)  con  tiranti, 
longa  picdiS.,  largaonc.go.  finita  come  fi 
deve,  fattura  d'una  detta  lir*  9* 

25.Condottoda  luogocommodo,  con  Orioli  or- 

dinariyinraifato  nel  Muro^fattura  d'un  pied.  lir.         4.6 

26.  Condotti  con  Orzoli  ordinari  con  Pilaftro  at- 
torno di  onc.  4.,  fattura  d'un  piede  lir*       IO. 

27. Condotto  con  Crzoli  sforzati,  incaffato  nel 

Maro,  per  la  fattura  d'un  piede  lir*         5* 

28. Condotto  con  Orzoii  sforzati,  con  Pilaftro, 
cioè,  ciieforma  il  detto  dionc.  i8.,  e  onc* 
iS.,  fattura  d'un  piede  lir*       IJ» 

29.Condotti  da  Secchiarocon  Orzoii  mezzani,  o 

altri  Orzoii,  fattura  d'un  piede  lir*         3. 

30*  Chiaviche  da  Sccchiaro  alte  onc.ó.,  larghe 
onc.  6., con  fondo,  cfponded'onc.4.,  co- 
perte in  piano, co»  cavo  di  piedi  2.,  fattu- 
ra d'un  piede  lir*         5* 

gì.  Chiaviche  d'  onc.  12.,  con  fponde  d'onc. 9., 
Salegata  in  fondo,  coperta  a  capello,  e^ 
macigno  ,  rinfiancata  ,  confiderando  fola- 
mente  il  cavo  della  terra  quello  bifognerà  , 
fattura  d'un  piede  lir*       12* 

32. Chiavìgotti  fiano  di  che  mifura  fi  vogliono, 
intcndendofi  fatti  con  fponde  di  onc.  9. ,  fa- 
legati  in  fondo ,  con  Volta  di  onc.  4.,  fatta 
fopral*  Armatura, rinfìancata,efpianata,per 
la  fittura  di  dctti,fi  deve  riquadrare  l'Aria, 
o  lucedi detto Chiavicolto,  fuppoftofoffc 
largo  piedi  2.,  alto  piedi  ij.,  che  riquadra- 
ti fono  piedi  6, ,  a  foldi  5.  il  piede  quadrato 
importerà  per  ogni  piede  andante,  finito 
come  fi  deve  lìf*    I«XO* 

33. Capelli  fopra  li  Muri  d'onc.9.  da  una  parte, 

fiigramati,  e  puliti, fattura  d'un  piede       lir*         8* 

34.  Capelli  fopid  li  Muri  d'ore,  i^. da  ogni  parte, 

faaramatij  e  puliti  3  fattura  d'un  piede        lir.       14. 
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35.CapeHi  fopra  li  Muri  ci'onc.  iS.da  ógni  parte,    ^       t;J«. 
riiaiticomcfopra  ,  per  la  fattura  d'  un  piede  lir.       18. 

3Ó.  Converiè  d^  tivibrici ,  o  Tegole  fopra  li  Coppi , 

fattura  d'un  piede  lir»         4» 

57.ConverfediCoppi  in  un  Cantoniere,  fattura    ^     .w»^j^ 
d'un  piede  lir.         J. 

g8.  Convcrfe  dietro  li  Caminaroli ,  e  Luminaroli , 

finite  come  fi  deve,  fattura  11' una  lir»       .12. 

39.Corniciotti  tatti  di  pietre  tagliate,  e  sfregate 
fuori  d'opera,  (ianodi  che  (agonia,  o  mi- 
fura  lì  voglia ,  fi  deve  confidcrarc  per  fua_. 
fattura foldig.,  cden.ó.per  ogni  piede  di 
fpigolo  andante ,  o  altro  membro  tagliato , 
purché  non  paflì  l'altezza  di  onc.  1.,  fino 
al  leone.  2.,  palfando  detta  altezza  ,ficon- 
fidereràa  prezzo  dupplicato  ,  rcgolandofi 
fcmprecon  l'altezza  di  detto  membro,con- 
fiderandofcmprefolamente  in  detto  prez- 
zo l'oggetto  del  rifluitato  di  dettoCorni- 
ciotto. 
40.  Cornice,  o  Corniciotto  fatti  di  Bozza  dì  GefCo^     , 
o  Calcina  ,  tirati  in  opera ,  con  porvi  fuori 
il  Corniciotto  di  pietra  greggia,  inqualfi- 
vogia  luogo,  fia  di  che  naifura  fi  voglia, 
finito,  perla  fattura  d'un  piede,  o  oncia-» 
quattrini  4.,  ftando  nell'  altezza  di  onc. 
12,,  ed  eccedendo  la  detta  altezza  foldi  i. 

i*  oncia. 
41. Celato  fatto  di  GeiTo,  per  fattura d* una  Pcrr.  lir,  2.10. 

42.  Celato  fatto  di  GclTo ,  e  itabellito  di  Calcina  , 

fatturad' una  Pertica  lir»  3»  5» 

43.  Colonne  tonde  di  diametro  onc.  1 5.  finite,  fat- 

tura d*  una  Pertica  li^»  2» 

44.Colonnetondedidiametroonc.  20.  finite,  fat- 
tura d'una  Pertica  ^       IJJf»  3» 
45.  Corniciotto  fatto  di  Bozza  dì  Ceffo,  e  Calcina 
in  giro,rtnciafoldi  2. , ftando  nell'altez- 
za d' onc.  12.,  ed  eccedendo  detta  altezza 

r  oncia  ^'^  ^u.^*^ 

40.  Chi- 


1^ . 

4^. Chiavi  di  ferro  dì  qualfivoglia  qualità,  a  po- 
ncrlc  in  opera  quattrini  9.  il  piede,  mifu- 
^rando  dette  Chiavi,  cPolzoni, 

47.  ChiavcfcIIe  porte  in  opera  deve  avere  l'una       lir#         4» 

48,  Cantina  fotteranca  da  votarfi  dalli  Muratori, 

purché  non  fia  molto  fcomodo  Io  rgombraf^ 

re  la  terra,  laPcrticacubadifattura  lir.25. 

49. Colonne  di  Rovcreda  porre  nelle  Stalle,  oal. 
tri  luoghi ,  con  Macigni  fotto ,  o  fenza ,  a 
ponerle  in  opera ,  o  per  Stalla  da  Betiio 
Bovine,  o  Stalla  da  Cavalli,  per  la  fattura  lir.       15, 

50.CoIonnegrandi  per  Raftellicon  zoccofottodi 

pietra,  a  ponerle  in  opera  di  fattura  lir.   i*i5. 

D 

'•  T^  Elta  da  Pozzo  di  piedi  4. ,  alta  onc.  ^o. , 
JL-/  quadradionc.9. ,conFittoni,ed  Afioni 
di  Rovere  fopra,  finita  come  fi  deve,  fat- 
tura di  detta  lir.  7*  IO* 

2.  Delta  pure  da  Pozzo  in  giro  d'onc.p. ,  alta-, 
onc.  ;o., di  diametro  piedi  io.,  con  rizzolo 
fagramato,  e  pulito,  e  finita  come  fi  deve 
per  la  fattura  di  detta  lir.  ?• 

2- De'ta  quadra  d*onc.4.,  di  piedi  ^.  per  ogni 
verfo,alta  onc. ?o- con  Macigno  fopra-», 
finiracome  fi  deve,  fattura  di  detta  lir.  4* 

4.Doz7edicheforte  fi  fiano a  ponerle  in  opera, 

•0       il  piede  lir*        2»6 

E 


X.E 


'F 


Mbrici,o  Gronde,  murati  in  Calcina,  3la 

porli  inopera  lir*         2. 

F 

Oodamentidi  che  Torta  fi  vogliano  di  Ma- 
teriali cavati ,  e  riempiti  a  mano  fino  alla^ 
profondità  di  piedi  S»,il  piede  quadro  cubo  lir»        2. 

2.  Fon- 
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2.  Fondamenti  di  profondlrà  di  piedi  i8.consba- 

daglj  per  foftencre  la  terra,  il  piede  cubo    Itr,         2.6 

3. Fondamcati  in  più  profondità,  come  fopra, 

fattura  d'un  piede  cubo  lir,         2, 

4.Fìneftradi  Cantina  fatta  in  Muro  di  onci 5. 
regolata  con  gargami^e  fpigciidi  Gelìo, 
fattaa  Buffa, con  Ferriata^fatturadiunad.  lir.   2, tu 

5.  Facendogli  pofeia  li  G^rgami  di  Pietre  taglia- 
te fuori  d' opera ,  finita  come  fi  deve,  fattu* 
radi  una  detta  lir,   2,   5» 

ó.Fìncftrain  Murod'onc.  r^., alta  piedi  ó,y  lar- 
ga piedi  g,,  ragramata,fpigoI.ata,  garga- 
matajcfpalatafinointerrajcon  Bancalct- 
to  di  Macigno,  e  Ferriata,  finita  come  fi 
deve,  fattura  lir.   5.1^* 

E  dovendoii  porre  in  opera  la  Ferriata  gaibata, 

finita  come  fi  e  detto  di  fopra  lir,  Ó.15, 

E  facendo  le  dette  in  Muro  di  onc.  9,  finita  co- 
me fopra,  ponendovi  perciò  la  Ferriata». 
diritta,  fattura  lir.    5,   5, 

Ponendovi  la  Ferriata gaibata,  fattura  lir.  6»    5. 

E  facendo  le  dette  in  Muro  d'une.  4.  nella  fud- 
dettamifurajCon  fpigolarla  jCgargamar- 
laje  lionerein  operala  Ferriata  diritta, con 
Bancaìetto  di  Macigno,  per  fattura  d'unad. lir.   3.10* 
Con  Ferriata  gaibata,  finita  come  fopra  lir.  4.10. 

7.  Fuga  fu  le  zampe  longa  piedi  5,,  aita  piedi  6., 
con  Cornice,  finirà  come  fi  deve,  con  po- 
■cre  in  opera  la  Pietra  da  fuoco  di  Maci- 
gno,  e  t  adenaro ,  fattura  d*  una  detta        lir.  12, 

I.  Fuga  alia  Romana  longa  piedi  5.,  aita  piedi 
I  e,  con  Cornice  attorno  all'imboccatura, 
con  Cafibnc  fopra,  eoa  Campana  riqua-. 
drata  ^  fpigolato  detto  Calione  ,  finito 
fchictto,e  fatti  li  Nicciij,fp  golati  ,fcbict» 
ti ,  con  Pietra  da  fuoco  di  Macigno ,  finita 
comefi deve 5  fattura  \it»i6> 

^,  Fuga  alla  Chincfe  come  fopra  ,  larga  piedi  5. , 
alu  piedi  io»,  eoo  Fiiaihat«  f^a veliate , 

con 


•  1^ 

con  Nicchi ,  con  Caffbne  fopra  centinato ,  o 
fgavolato,  fecondo  la  dclma,  odifre,^no, 
ornatodi  quadratturacon  Pietra  da  fuoco 
di  Macigno,  fattura  ^  ^     lir. 20. 

E  facendovi  il  requadro  coroiciatointcrotto in 

detto  CaiTone,  fattura  ^  lir.25. 

IO.  Forno  piccoiodi  piedi  g.,cpicdi  ^.,eonc.6., 

con  bocca,  (uoio,  e  volta, fattura  lir.    5. 

ii.FornodaContadinJ,  con  bocca  ,  fuolo,  vol- 
ta, e  maltone  fopra,  riafiancato,  longo 
piedi  7.,  largo  piedi  6.,  fattura  d'uno         lir.  io. 

l2.Fornafellada  Buccata  di  giro  piedi  8.,altaonc. 

go. .  di  onc.  9. ,  fagramata ,  e  finita  come  fi      . 
deve,  fattura  ^  ^'^^*  ^' 

ig.FornafelladaTintoridi  giro  piedi  i(5. ,  alta,* 
piedi?.,  e  onc.ó.,  di  onc.9.,  confiderata 
a  piedequadrofol.?.,  finita  come  fi  deve, 

fattura  '  ^^^*^^* 


1,  y^  Ola  d'ArelIc  fatta  fotto  li  Coperti  di  al- 
V_J  tezza  onc.  18., fino alli  piedi  2.  fatta  con 

Centri  roverfci ,  con  porre  in  opera  il  Tab- 
bione>  fattura  d'un  piede  andante,  finita 
come  fi  deve  . 

2.  Gola  di  Pietre  uniforme  alla  fopra  defcritta,      ^ 

fattura  d'  un  piede  andante,  finita  come  Ci 

deve  ,  .,    .     }}^' 

3. Gargami  di  Pietre  tagliate  fuor id  opcra,ilpie.  lir. 

4.GargamidiGeifo,  fattura  d*  un  piede  lir. 


lir.   2.  2. 


lir*  i.io. 
2. 
I. 


1,  T  Uminaroìi  fopra  li  Coppì,alti  piedi  2.,  lar. 
J  ,  ghi  piedi  j.  celati  fotto,  e  ferrati  di  Muro 

daiieparti,finitocomefidevc, di  fattura    Iir.   J. 

2.  Luminarololongo  piedi  ó.,alto piedi  5.,  largo 

onc.:?o.finito come  fopra, fattura  di  uno    lir.  4»  io* 
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M 


'M 


'Urod*onc.2.ftabellìtodacgni  part^jfinì- 
_    _   to  come  fi  deve,  fattura  d'una  Pei  tica       lir.   g«l5» 

2.  M  uro  d'onc.  4.  fornito  come  fopra,  per  fatrura 

d'  una  Pertica  lir.    5. 

3.  Muro  d* onc.9.  di  Macigno ,  o  Saffi ,  intenden- 

dofi  Tempre  comcfopra,  fattura  d'una-. 

Pertica  lir.  §.  io. 

4.  Murod'onc.9.di  PietreiCiQ9ic;fppj:.a,  fattura-* 

d'una  Pertica       r»*:: -.rìn  :  .v-  ,0  ;>  lir.  7.10. 

j.Murod'onc.  14.  di  Macigno, ò Saffi,  comefo- 

pra,  fattura  di  una  Pertica  lir.  1,1. 

d. Muro  d'onc.  14. di  Pietrecomefopra, fattura 

di  una  Pertica  ,  lir.  io. 

7. Muri d'onc.  18. di  Macigno,  oSaffi,  fi  deve^ 

confidcrarea  piedccubG,fatturadi  undetto  lir.         2. 

8.  Muro  di  onc.i8.di  Pietre,confidcrandolorca]- 

prc comi;  fopra a  piede  cubo,  fattura  di  un 

piede  cubo  lir.         2. 

9.  Murod'onc.  22.  a  piede  cubo,  finito  come  fo* 

pra,fatturad'un  piedccubo  .  ,jsrj/t»'U:!  oiì^»  2. 
IO.  Murod'onc.  22.di  Mrfcigno,  oSafliì,  a  piede 

cubo, fattura d'uu  piede  lir.         2» 

li.  Muri  di  piùgroifczze,  femprefi  devono  confi. 

dcrarc  a  piede  cubo,  per  fattura  d'un  pi,e-, 

de  cubo  fornita  ec.  :  i  i??3'^y'f;  '       2* 


N  • 


'•N 


c£ 


Icchj  di  qualfivcglia  mifura  con  fafcic 
per  di  dentro  Tpigolati,  ftabeiliti ,  t-»  .- 

finiti  come  fi  deve  ,  ù  devono  a,  gicdc  qua- 
dro, fattura  a' un  piede  quaùio  lir.         6. 


X.  Ova- 


p 

i»^^  Va to ne!  Muro  di  onc.2.  longo  piedi  j., 
V-/  alto  piedi  2.,  regolato  con  gargame  ri- 
quadrato ,  fìnitocorac  fi  deve,  fattura  di 
un  detto  lìr.  2.   5. 

2. Ovato  inMurod'onc.4.,  finito  come  fopra, 

fattura  dì  un  detto  lir,  2.  io. 

3»  Ovato  in  Muro  d*  oncp. ,  fpalato  ,  e  finito  co- 
me fi  e  detto  di  fopra, fattura  di  un  detto      lir.   3. IO, 
4.0vato  io  Muro  d' onc.  ig.  finito  coaic  fopra      lir«  4* 
5.  Ovato  in  muro  d'onc.  9.  largo  piedi  3,,  alto 
piedi  4. ,  e  onc.  6»  finito  come  fopra  9  per  la 
fatturadi un  detto  lir.   5. 

E  volendovi  poncrc  la  Ferriata  diritta,  per  Ia_. 

fattura  aporia  in  opera  lir«   i.io* 

E  volendo  porvi  la  detta  a  mandola,  come  fi  ufa 

in  oggi,  per  fattura  a  ponerla  in  opera         lir*   2*  io* 

£  nelli  fopradetti  Ovati  a  porvi  la  Ferriata ,  c_^ 
finirli  come  fi  de  ve ,  per  ciafcheduno ,  coo- 
fiderando  la  Ferriata  di  ritta  lir.    i* 

Ma  eOfcnd*  la  Ferriata  a  Mandola  per  la  fattu» 

ra  a  porla  in  opera  III.  2« 

Per  regola  generale  di  detti  Ovati,  crefcendo  la 
mifura,  fi  crefccrài  proporzione  il  prezzo 
si  nella  fatturadel  regolamento,  comean- 
cheperilponereinopcra  la  Ferriata 


I.  T>  Ilailri  d^onc.  4.,  e  one.  9*  9  fpìgolatì ,  e  fini- 
X    ti  perla  fattura  d'un  piedt  lir*         i»S 

2.Pilartrid'onc.4.,  e  onc.  ig.  finiti  come  fopra, 

fattura  d'un  piede  lir*        2.6 

g.  Pilal^ri  d'onc. 9. ,  e  onc. 9. , cone  fopra,  fattu- 
ra d'un  piede  lir*        4.6 

4.PiIafirid'onc. 9.,eonc.  fg.C9mefopra  lir*        ó* 

5.  Pilallri  d'onc*  i  g*,  e  onc.  ig*  fagramati,  e  finiti 


8k 

comcfi  deve,  fattura  del  piede  15r,       ii« 

(5.  Pilaftri  d'onci g., e onc.iS, finiti  come fopra   lìr.       14. 
7.  Pilaftrid'onc.i8.,conc.i8.comcfopra  lir.       17. 

S.Pilaftrid'onc.  18.  ,eonc.  22.coniefopra  lir.    i. 

9.  Pilaftrid'onc.22,,conc.22.con)cfopra  lir*   i»  J» 

IO.  Pozzi  larghi  piedi  3,,  cavi  piedi  20.,  murati  di 
onc.  2.  attorno ,  fagramati ,  e  finiti  come  fi 
devcpcr fattura  d'un  piede  ^  lir.  I«i$© 

21.  Pozzi  larghi  onci^o.,  cavi  piedi  20.,  murati 
d' onc.  4.  attorno,  finiti  come  fopra,fattu- 
rad'un piede  ^    ^        Hx.  2*   $« 

12*  Pozzi  d i  maggiore  profondità ,  cioè  dalli  piedi 
20.  fino  a  Ut  piedino.,  fìcrcfcerà  foidì  5.  di 
più,  e  dalli  piedi  go.  alli  40. ,  ogni  picdo 
foldi  IO. 
Per  regolamento  delle  Porte  fatte  in  Muro  nuo- 
vo dionc.  ig.,  fi  dovrà  cubare  la  detta,  o 
deve  avere  di  fattura  ogni  piede  cubo  foldi 
2.  e  mezza  finite. 

13. Porte  in  Muro  di  onc. 9.  come  fopra, per  la.* 

fatturadi  una  detta  finita  lir.         2*^ 

i4.Portein  Murodionc.  4. ,intendendofilempr« 

come  fopra,  il  piede  cubo  lir»         5* 

15. Porta  regolata  fui  mezzo  tondo,con  Pi laftra te, 
e  fpallature  rilFaltantida  Muro,  con  zoc- 
co ,  fafcia  ,  e  mcfola  nel  mezzo ,  in  muro 
d'onc.  14. ,  per  la  fattura  della  detta,  fi  de- 
veconfidcrarc,  comcfopraa  piedecubo  di 
luce,  confiderando  V  ornato  attorno  di 
Bozza  ,  con  mefola  nel  mezzo ,  con  falcia, 
e  zocco,  finita  come  fi  deve,  per  fattura»* 
d'un  piedecubo  iìr»         9* 

l6»  Porta  regolata  uniforme  alla  fuddetta  ,  ma»* 
con  Ornato  di  pietre,  fi  confiderà  com^_/ 
fopra  a  piedecubo,  fattura  d'uno  lir.        '2. 

17.  Pofte  da  Beftie  Bovinclonghepicdi(5.,  larghe 
piedi  <5.con  Gruppiedi  pietre , con  Affonc 
per  di  dietro,  ed  il  reftantc  falegato  ,  con 
Coloiiue,  e  Macigno  fotto,  e  finita  ,  fatt;     iir.    5. 

F  18. Po- 


JCV  de 


§2 
a8.  Fo(ie  da  Cavalli,  finite  come  fì  deve,  fat- 
tura Ur*  4*  IO» 

R 

Uzolid'onc. 9.,  eonc. 4.  grezzi,  il  pic- 
de fol.  1.4.,  fagramato,  fattura  lir»        2* 

l.Rizzolid'onc.  ig.,eonc.  4.  grezzi  fol.z»  il  pie- 
de, fagramati,  fattura  d'un  piede  lir»         2*6 

j.  Rizzoli d*onc.9.,  eonc. 9. grezzi  fol.j.z.il 

piede,  fagranoati,  fattura  del  piede  lir»        4» 

4»Rìzzoli  d'onc.  9.,  e  onc.  ig.grezzifol.  j.8. il 

piede,  fagramati, fattura d*un piede  lir»         4.é 

5.  Rizzoli  d*onc. 9.,  e  onc.  18.  grezzi  roK4.  8.  il 

piede,  fagramati  il  piede  lir.         5.S 

6»  Ridoppi  fatti  fopra  li  Coppi  luovi,  fattura^ 

d'  una  Pertica  lir.  i* 

7.  Raftclli  nclli  Coperti  nuovi ,  Ci  devono  cond- 

derarc  a  piede  andante,  per  fattura  di  un  d.  lir.        2» 


X.  Q  Alegara  di  Salii  inSabbione,  fattura  d'una 

i3  Pertica  quadra 
i.Salegatadi  Salfigronì  in  Calcina  ,  per  la  fat- 
tura di  una  Pertica  quadrata,cioc  piedi  100.  lir. 

3.  Salegata  di  Saflì  piccoli  in  Calcina ,  fattura.* 

d'una  Pertica  cofta 

4.  Salegata  inatta  in  Sabbione,  fattura  d^una.» 

Pertica,  come  fopra 

5.  Salegata  di  Pietre  in  piano,  falcfata  ,  e  pulita 

fattura  d'una  Pertica 
(5.  Salegatadi  Pietrclo  coltello,  finita  come  fi  de- 
ve, fattura  d'una  Pertica 

7.  Salegata  di  Quadri  in  Calcina,  falefata, e  pu- 

lita ,  con  tagliare,  esfreccare  li dd^ fuori, 

fattura  d' una  Pertica  lir.   9.10. 

8.  Salegat;>a  disfarla  di  qualfivoglia  forte,  fat- 

tura d'una  Pertica  lir.       i^. 

9.  Sol- 


lir. 

5»  IO. 

lir. 

4- 

lir. 

5- 

lir. 

2.10. 

lir, 

S» 

lir. 

Ó.  IO. 

e 
lir.         5« 


9.  Solcaro  in  coltello  di  una  Sulla,  fattura  dì 

un  piede  lir»         z, 

lo.Solcaro  inpiano,  mcdcfimamcntcinunaStal- 

la  ,  fattura  d'un  piede  lir.   i*   4, 

II.  Scalinodi  pietra  feinpltcc finito,  ftabcllito, 
sfregato,  fattura  d*  un  piede 

12. Scalino  di  Pietre  tagliate  a  cordone  fenza  li- 

lielio,  finito  come  fi  deve  fatt.  d'un  piede  lir»         7, 

13. Scalino  di  Predoni  sfregati ,  e  tagliati  fuori 
d'opera,  con  Voluta, Cantone  ,  con  Cor- 
done, e  Libello iìnito coinè (ì  deve,  fattu. 
rad' un  piede  lir*       zo» 

i4.Scaiino  di  Predoni  in  coltello,  finito  come  ù 

deve,  fatturad'un  piede  lir*       I2e 

1 5»  Scalino  di  Macigno  longo  piedi  4,  a  ponerlo  in 

opera,  deve  averci!  piede  lir.  ^^  6* 

I^.Scalinodi  Pietre  longo  piedi  4., largo  piedi  2., 
con  Morelli  fctto  di  onc.p.,©  Vo!tafotto, 
con  Giara ta  fopra ,  fagramato ,  e  finito  co 
me  fi  deve,  fattura  d'un  piede  lir*   Z*ZO» 

l7.Secchiaro  di  Macigno  di  longhczza  piedÌ4., 

largo  piedi  2. a  porlo  in  opera,  deve  avere   lir.    g* 

18.  Secchìaro  puredì  M^^cigno  longo  piedi  2*,  c^ 
onc.(3. ,  largo  onc.  20.  a  porlo  in  opera, 
deve  avere  lir.   2* 

ip.Sofifirtod' ArcllefottoadunTaflTclìOjbozzato 
diGeifo,  e  (!abclIito  di  Calcina,  finito  co* 
me  fi  deve,  fattura  d'una  Pertica  lir.  4*    5. 

E  quando  fi  dovcflcponere  in  opera  Legname, 
e  formare  un  Taffcllo  morto,  attaccando 
le  ArelleconGefTo,  e  Calcina,  ftabellito, 
efinito,  fatrurad'una  Pertica  lir.    5.  IO. 

20. Sagramatura  fopra  li  Muri  nuovi,  fattura^ 

d'una  Pertica  Hr.  g»t5» 


T 


l.'Tp  Aflcllodi  Fioppa  ordinario, grezzo, con 
JL     porvi  le  ArcUe  fotto  ali' AfiTe,  fattura-* 
d'una  Pertica  lir. 


4- 
F    a  2.  Ter- 


S4 

2.TcrIi(ì  fatti  fu  li  Granari ,  fattura  d'una  Pcrt.   lir.   2.1  j. 

3,  Tramezzata  di  Arclle,  che  divide  un  Granare , 

oaltrofito,  fattoconPcrticoni,  ftabeilita 
daambeleparcidi  Geilò,  fattura  di  una^ 
Pertica  lir.    3. 

4.  Tramezzata  doppia ,  clic  forma  Muro  d'onc.4» 

in  una  Stanza ,  (^abeiiitadì  Calcinadaam- 

bcducie  parti,  fattura  d'una  Pertica  lir.  4,10. 

$. Tramezzata,  che  forma  Murod'onc.  9. ,  fat- 

rura  d*  una  Pertica  lir.  6.  io. 

6.  Tramezzata  fcraplicc  ftabellita  daambe  lo 

parti }  fattura  d'una  Pertica  lir*  3.15. 


i.X  TOItad'ArcIIc  con  Centri  rovcrfci,fattura 

V    d'una  Pertica  finita  come  fi  deve  lir.ii. 

E  dovendo  ftabcllire  la  detta  per  fattura  in  tut. 

to  d'una  Pertica  ^  lir.  14. 

2.  Volta  con  Centri  doppi  fatta  in  una  Sala  con-. 

sbadacchj,  ftabcilita  di  fopradi  Cedo,  e 
Calcina  fopra,  finitacome  fi  deve,  fattura 
d'una  Pertica  lir.  i^. 

3.  Volta  d'onc.2.,  finita  come  fi  deve,  fattura 

d'una  Pertica  lir.  12. 

<?.  Voltad'onc.4.,  fatta  fotto  il  Terreno  finita 

come  fi  (leve,  fattura  d'una  Pertica  lir.  14. 

S. Volta  d*onc.4.  fu  l'Armatura,  finita  come  fi 

deve,  fattura  d'una  Pertica  lir.  18. 

6.  Voltad'onc.9.  fu  r  Armatura  finita  come  fi  de- 

ve, fattura  d'una  Pertica  lir. 25. 

7.  Voltad'onc.9. fulterreno  rinfiancata,  perla 

fattura  d' una  Pertica  lir.  20. 

8.  Voltad'onc.ig.ful  terreno  rinfiancata,  per 

la  fattura  d'una  Pertica  lir.  26. 

9.  Volta  d'  onc.  i^.fu  l'Armatura  finita  come  fi 

deve  ,  per  la  fatturad'una  Pertica  li'»  3S» 

10. Equan   o  dette  Volte  doveifcro  fcrvire  per 
Ponte,  deve  avere  di  fattura  d'ogtii  piede 

■n- 


andante  di  tcRa  Ijr.         g. 

II»  Volta  d'onc.  i8,  fu  1*  Armatura  , finita  godt:^ 

fi  deve  5  per  la  fattura  d*una  Pertica  iìr,  50, 

Intendendoli  Lavori  di  Pietre,  e  per  leTeSc, 

comefopra,  ogni  piede  andante  jir.         4, 

l2.Viale  di  Macigno,  fattura d'uBpiedfquad*o  lir.         4, 


Ora  ,  che  terminato  abbiamo  dì  portar»  Il  Prezzi  de'  Ma- 
teriali, delle  Robbe,  e  Fatture  5  le  Lifte  portate  per  vedere  le 
ditfersnzc  delle  Fatture,  accordate  da' Hiddetti Capi  Madri, 
come  ancora  la  Ta(ìa  formata  dalT  Arte  de' Muratori  dì  Bolo- 
gna, orapaflercmmoadoiffivare  lifeguenti  Avvertimenti. 

jl'vvertimefìti  necejfarj  fsr  chi  Fabrica . 
GAP.  VIIL 

C"^  Hi  unquc  fi  fia ,  che  voglia  Fabricare  è  nccefìTarìo  Sa  a?- 
j  vertito ,  che  il  Maftro  Muratore  da  Cazzuola  non  è  ob» 
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et  ^  _  

Muratori  Maftellone,  Burbura,  Argani^^di  che  forte  bifogne- 
ranno,  Conche,  Righe,  Badili ,  Zappe,  Manarini,  TriveUi 
gTcifi,  Pali,  Scarpelli,  Valli,  Corde,  Martelli  da  Chiodi. 
Scaie,  etutto  ciòci  puoi  efiereneceffario  per  fare  il  Lavoro; 
e  non  cTiettendogli  tali  Arrefi,  fi  paga  un  tanto  di  più  al  Capo 
Maftro  Direttore  della  Fabrica  per  giorno,  quando  vi  ponga 
gì' ArnefijChebìfognano,  e  ciò  per  il  eonfumo  di  detti  Capita- 
li, non  potendofi  frattanto  dcterroìnare  ciò,  che  dare  vi  fi  pcffi 
perdei  to  eonfumo,  mentre  per  una  Fiìbrica  ordinaria  fegli  ac- 
corda u  n  prezzo  5  che  in  una  Fabrica  grolfa  non  puolc  ellcre  fuf- 
ficienie  nemeno  il  doppio.  Vi  fono  di  quelli,  che  gli  paflTano  un 
tanto  per  giornata,  ma  da  tutti  ciò  non  viene  iodato,  ritro- 
vando eficre  più  vantaggicfo  il  fare  un'accordo  per  fino' che  fia 
terminata  la  Fabrica. 
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Del  modo  di  Fabricare ,  ed  E  f amina  de 
T.^errentper  It  Fondamene . 

GAP.  IX. 

PIÙ  Torta  d'Edifizj  fi  polTono  errigcrc,  ma  le  confìdera- 
bili  fono  quelle  Fabriche,  che  (I Tanno  a  benefizio  pub- 
blico, e  le  Mobili,  te  quali  ricfcono  più  grandiofe,  e  magnifi- 
chcdi  quelle  de' privaci,  meglio  ornate,  e  di  mole  valle,  fe- 
condo però  ilguftodichidirig^e,  eia  magnanimità  dì  chi  le  fi 
condruire,  con  decoro  della  Città  ,  oltre  li  vantaggi,  che  per 
pec  lo  più  portano,  ciò  non  ortantcconfiderereromo  li  mezzi, 
chepoHono  contribuire  anche  alle  private,  acciò  vengano  an- 
cor clTe  formate  con  vantaggio,  ed  Ornato  pubblico. 

Prima  di  ciò  intraprendere  fi  deve  in  primo  luogo  confiderà, 
re  bene  ilfito,  ove  fi  vuole  fabricare, 'ad  effetto  lì  poflTa  forma- 
re un  giufto  diffcgno,  e  che  pofliriufcirq  l'effetto,  che  fi  de. 
fiderà,  e  che  quel  talcEdifizio  venghiadcflere  intutte  le  fue^ 
parti  perfetto,  eche  vi  polTonoconcorrcre  tutte  Iccofe  nccef* 
farieper  condurlo  a  quel  fine,  che  fi  e  prefiffo,cd  oHcrvarebc- 
ncfequeltal  fito,  e  Terreno  dove  fi  dcve-fabricarc,  fia  capaca 
di  rendere  li  comodi  neceffar)  peri*  effetto  ,  che  fi  ricerca. 

E' ncccflarioefaminare  bene  il  Terreno,  ad  effetto  di  vedere 
che  fondamenti  fi  poffonofare,  e  le  qualità  della  Terra»  dì  cui 
in  appreffo  tratteremmo,  e  così  parimenti  confiderà  re  le  quali- 
tà de  Materiali,  che  fi  devono  ponere  in  opera,  acciò  fiano  di 
perfezione.  Si  deve  finalmente  considerare  ancora  il  tempo  più 
proprio  dì  conitruirc  detto  Edifiz:0,con  più  folleccitudine, 
e  meno  danno,  mentre  a  tal*  uno  palfa  per  la  mente  fia  mag. 
gior  vantaggio  il  fabricare  l'Inverno,  oonconfidciandoakro, 
che  Ci  pagano  menogrOperarj ,  daFabrica  però,  e  con  ciò  ti- 
rarne utile,  ma  ciò  non  ncfce  con  pratica,  attcfocché  il  freddo 
fa  ,  chi  li  Muratori  non  poffono  lavorare  fpcditamentc,  e  per- 
de fono  obblig  iti  andare  al  fuoco ,  ed  il  tempo  vola,  ma  il  pag- 
gio è,  cheli  oeli  fanno,  che  ne  la  C*lce,  e  nemm.-no  il  Gcflo 
fannoprcfa,  ed  il  Lavoro  vi«ne maliffimo  fatto,  e  di  poca  du- 
rata: Oltre  a  ciò  vie,  che  bifogna  ftenrarc  avere  li  Materiali 
Dcceiìari ,  e  quelli  con  fpefa  maggiore  de'  Carreggi .         Sa- 
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Sarebbe  neceflarìo,  che  foffero  Sv'antj  d'incominciare  la_^ 
Fabrica  preparati  li  Materiali  neccITarj ,  o  almeno  buona  parte 
di  quelli,  ad  effetto,  chcckiopsra  non  perdi  tempo  in  afpct- 
targli,  ftantcchc  mentre  gli  Operar j  ftanno  in  ozio,  bifogna 
pagarli. 

Delle  Fabriche  nobili^  e  pri'vate  » 
GAP.  X. 
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Ueir  Architetto  a  cui  é  addoH^llf  il  diriggere  qualfìvo. 

glia  Fabrica ,  o  nobile ,  o  privata ,  deve  ben  confulta- 
re  col  PadroBe,  che  la  fa  fare,  circa  il  comodo  delle 
fpcnderc,  e  non  fare  cicche  pur  troppo  e  fucceduto,  cho 
r  Architetto  fi  è  ideato, ^c  quello  pofla  fpenderc  alTai,  e  gli 
ha  detto  di  meno  per  non  intimorirlo,  anzi  farebbe  neccfTario 
diredìppiù,  acciò  che Irfabrica non reftaflc imperfetta,  o  che 
il  Principale,  che  la  fàlSre  non  gli  con  venga  fare  debiti  per  ter- 
minarla, mentre refperienza ci  moftra,  che  perqualfivoglia-» 
contoefattofartodai^alfìvogiia  Architetto,  per  attenzione,  e 
fatica,  checi  abbia  pollo,  mai  liefce  a  puntino ,  e  quelch'  è 
peggio ,  che  feraprc  li  Conti  fono  piò  baffi ,  che  a  dovere ,  e  ciò 
fuccede  dal  non  pot^fi  fempre  prevedere  gl'accidenti  ,cfee  fuc- 
cedercponno.  Altrariflcifionedevono  avere  l*  Architetto,  e 
chi  fa  fabricarc,  che  la  Fabrica  s'incomincia  fempre  dalla  par. 
tecfpofta  al  pubblico,  cnonincominciarla dalla  parte  più  re« 
mota,  cciòfuilrifleflo,  che  per  lo  paflato  ha  avuto  più  d'un' 
Architetto,  e  Capo  MaftrOjChe  fatta  la  parte  indietro,  fono 
impegnati  a  fare  la  parte  davanti ,  e  facciata ,  mentre  ciò  fa- 
cendorcftadelufo il  Pubblico,  ed  il  Privato;  ilPubblicocollo 
fmancodeirornatodclla  Città,  ed  il  Privato  coll'averc  bfl, 
bello  addietro  di  Cafa,  fcnza  Facciata,  come  pur  troppo  molte 
voltefi  vede.  Chele Fineftredcllc Camere  (fcriefcc  pofiìbile) 
ove  fi  deve  dormire,  ricevine  il  lume  dalla  parte  di  Levan- 
te, e  fé  fofle  Fabrica,  che  portaife  Appartamenti  perrEftaic, 
chequeilefiano  volte  dalla  parte  di  Settentrione,  e  per  Tln- 
vernoda  Mezzogiorno,  perelTercpiù  calde;  che  le  Porre,  o 
Ufcjvenghino  ognuno  in  faccia  all'  altro,  e  che  li  Camini  da-. 

F     4  fuo- 


88 

fuoco  non  guaftìno  la  facciata  per  poterla  ornare  ugualmente, 
e  che  li  sroghi  delle  Camere  diano  meno  foggeziorc  poiTibiIc_> 
una  ali' altra,  ma  che  godino  tutta  la  li  berta,  che  darci  H  poflTa, 
o  col  farle  sboccare  nella  Sala,  oaltfofito  libero.  Che  le  Scale 
rìefcì no  comode  alfai ,  e  queftc  fono  quelle,  che  fi  devono  a vc- 
reinconfiderazione.  Che  le  Cuccine  vcnghinoa  ricevere  il  lu- 
me fé  fi  puole  dalla  parte  di  Tramontana  per  rEftate,mentreper 
l'Inverno  il  fuoco  ripara  il  freddo.  Le  Cantine  fiano  con  buo- 
ne Voi  te,  ed  efpoftc  al  Settentrione  per  confervar  vi  lungamen- 
te il  Vino;  e  chs;  le  Stalle  da  Civalli  abbiano  le  Gruppicdalla_* 
parte  di  Tramontana,  o  Levante,  acciò,  che  il  caldo  del  Sole 
di  mezzo  dì  non  danneggi  li  Cavalli.  Ciò  m'intendo  di  efporre 
a  quelli ,  che  vogliono  faife  fabricare,  e  non  agi'  Arckitctti, 
che  in  ciò  fono  faggiamcnte  cfpcrti . 

De  Fondamenti^  e  qualità  de'  Terreni . 
GAP.   XL 

IN  tuttelefortadiTcrrenlIaneccffità  porta,  che  fi  faccia- 
no Fondamenti,  fiano  di  che  qualità  fi  vogliano,  e  ciò 
Ron  implica  a  farli,  ma  il  nccelfarioc,  che  in  quel  fito,  ch^^ 
conviene  fabricarc,  s*  abbia  fomma  diligenza  di  ritrovarlo  per- 
fetto per  quelli  ;  Perciò  conviene  conlìderarc  molte  cofc  nccef- 
faric  per  fabricarc  Fondamenti  forti ,  ftabilì,  e  ficuri,  mentre 
da  quefti  più  ,  che  da  ogn' altra  cofadipendela  perfezione  della 
Fabrica.  Primieramente devetì  concedere,  che  li  Fondamenti 
che  n  de;cno  fare  per  qutlfivoglia  Fabrica  ,  devonoalmenoef- 
fcre  profondi  la  fcfta  parte  dell'altezza  di  quella,  ogni  qual- 
volta fi  trovi  terreno  ftabile,  e  fodo,  e  iraancandola  buona^ 
qualità  di  quello,  converrà  profondare  alTai  più  quelli  per  fino 
fi  ritrovi  tuvo,ò  altra  lorte  di  terra  a  propofito.  Se  nelT  ef« 
cavare  la  Terra  vi  fi  ritrovafl'c  fotto  della  Giara, e  che  in  quella 
vi  fi  fcorgelfc  qualche  venctta  di  acqua ,  eche  facendo  un  tafto, 
ofiabucca,  e  lì  profondane  più  giù  per  vedere  fé  tale  Giara  H 
mantiene  Tempre,  eche  foiTc dura,  e foda  ,  allora  vi  fi  puole.^ 
crrigcre  li  Fondamenti  ficuri  ;  e  fc  nel  fare  il  fuddetto  tafloper 
vedere  quanta  profondità  abbia  U  detta  Giara ,  fotto  vi  ritro- 

vafte 
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vaftedel  tuvo  potete  chiudere  il  bueco,  o  tafto,  e<]  ìnGomia 
dare  livoftri  Fondamenti  ad  occhi  chìufi  ;  aiafetroVafte  teri*^ 
mole,  e  non  foda,  ma  frolla,  conviene  profondare  Tefcava" 
zìone  per  fino  fi  ritrova  tuvo,  o  tuffo,  come  comunemente^ 
fi  dice  ,  oaitro  terreno  fodo,  tofto,  e  duro,  chepoffi  foftene- 
le  la  Fabrica. 

Il  Terreno cretofo  éaflTai  buono,  eforfi il  nugliore,  quando 
vi  concorrono  quertc  qualità ,  che  fia  tenace ,  e  fodo  ,  che  non 
rifluoni  nel  cavare,  che  non  fia  frammezzato  con  vene  di  terra, 
ma  chefiaugUiilmence Unito,  e  che  gettandovi  Acqua  fopra-. 
non  la  beva,  ma  gli  refti  tutta  morta  ,ed  avendo  tutte  le  qua- 
lità fuddette,  fé  gli  puok  fondare  fopra  ogni  gran  Fabrica. 

Il  Terreno  forte,  deve  filiere  bianco  ,  acro  al  gufto,  e  non^ 
dolce,  e  ciò  neli'efcavarlofi  conofcc;  dalla  fuatenaccità,  fi  de- 
ve avere  diligenza  in  fentire  ,  che  non  rifluoni  fotto,  e  che  non 
vi  fia  aria,  ofiacavernofo,  eciò  fi  prova  col  batterlo  di  fopra 
alfai  fortemente  ,  ed  ancora  olfervario  con  farvi  uno,  o  più  ta- 
tti, come  fi  e  detto  di  fopra,  e  trovandolo  pe- fettone  ottimo 
ancor' eifo per  Fondamenti  ;  ma  manciodo  in  qualchecofa  ,  fi 
d«ve  profondate  il  Fondamento,  per  fino  che  Ci  ritroverà  a 
perfezione. 

Ritrovafi  talvolta  della  Sabbia  nel  Tcfca vare  la  terra  per  fare 
li  fondamenti,  o  qui  vi  vaoie  grande  accuratezza  per  vedere  , 
che  non  feffe Sabbia  porrata  da  qualche corfo  antico  di  Acqua  , 
e  che  faceffe  una  mofìra  fupi'rfiziale  ,  onde  e  necelfario  ofìerva^ 
rcin  prii-poluogo,  fé  detta  Sabbia  fia  para,  e  non  framifchiata 
con  Lezza,  Terra,  Rettami  5  oaitro,  ma  chefia  di  SaHo  ,ed  :m- 
corache  fofìfe  òi  rale  qualità  ,  non  bifogna  contentarli ,  ma  fare 
tafti,  obucchefnpiù  luoghi  aifai  profondi ,  ed  olfervar  bt-ne 
fé  conferva  Tempre  la  prima  qualiià,  cdodorari?,  e  con  più  fi 
cala  ai  baffo  andar!'  fpe  ilo  odorando,  perchefe  poitaiieeon  fé 
^^ualche  odore  di  terra,  o  fraccidume,  per  ficuro,  cavando , 
ritrovarete  un  fondo  d' altra  maceria.  Confervandofi  così  per 
finoalla  profondità,  che  defiderate,  non  vi  avete  nemmeno 
d'appagarvi ,  ma  fare  altro  tafi;o  per  vedere  fé  fi  mantiene  fem- 
pre  eguale,  e  ritrovandola  continvare,  allora  potrete  farcii 
Fondamenti ,  che  riurcirar.n(,  buoni , 

La  (lelTa  ragione  ,  e  faticaci  vuole  ancora,  fé  in  cambio  di 
Sabbia  (i  trovaife  della  Giara  » 

lì 


Il  Tuffo,  o  Tuvo  é  l'otti  ma  Terra  per  formarvi  fopra  Fon« 
lamenti,  ma  bifogna  fia  fcguito  ,  edoffervarc,  come  alle  vol- 
te accade,  che  non  fìa un'andata  poco  profonda  dlTuifo,  e_/ 
che  rottovi  fij  terra  cattiva  per  Fondamenti,  e  perciò  e  neccfla* 
riofarci  più  tarti,o  fori  indivcrfi  luoghi  peroflervarc  fc  fìraan. 
tiene fempre  dì  talegrofìTezza, 

Dovendo  fondare  in  altri  Terreni ,  e  non  fcoprendo  ineflì 
mai  terra  capace  per  fondarvi  fopra ,  levata  tutta  la  terra  nel- 
la profondità ,  che  porta  il  bifogno  per  la  Fabrìca  ,  che  aveto 
daconrtruire,  dà  di  che  forte  fi  voglia  ,  quando  farete  al  piano 
prcfilfo,  bifogna  per  rendere  iìcuro  il  Fondamento,  piantarvi 
in  fondo  Palizzate  d' Agocchiedi  Rovere  ben  battute,  ed  uni- 
te aflìerae  al  più  che  fia  polfibile,  e  fopra  formarvi  un  piano  di 
Aironi  parimenti  di  Rovere  bene  inchiodati,  e  dopo  tirarvi 
fopra  li  Fondamenti. 

Ne' Fondamenti  di  Montagna  bifogna,  che  il  MaeGro ,  o 
CapoMaf^ro,  o  1' Architetto,  fé  vi  fono  quefti  due  ultimi , 
ftiano  ben  attenti  in  fare  li  Fondamenti,  mentre  la  cofa  più 
difficile,  che  vi  fia  e  il  trovare  terreno  buono,  ed  eguale  per 
quelli ,  mentre  fi  trovano  per  lo  più  una  falda  di  laftra  non  mol- 
to groifa,  e  poi  fotto  Sabbia  gialla  con  SaflToletti ,  Lumacho, 
Legni,  ed  altre  bagatelle,  ccosì  fondare  giù  affai,  edallevol- 
tc  fi  ritrova  il  Tuffo,  ma  molte  volte  di  poca  groffczza  ;  e  per- 
ciò con  Fabriche  di  qualche  grandezza,  o  bifogncrcbbe  porvi 
le  Agocchie  fottocongl' Affoni,  o  purcfondareco'Piloni ,  ed 
Archi.  Ciòch'é  nccctfario  da  offervare  nel  Monte,  che  ne' 
Fondamenti  a  tratto,  a  tratto  vi  fiano  de'fpiraglìpcrfcolare_/ 
Acque,  che  entro  a  quelli  fi  potcffcro  ridurre,  oper  Lavina  ,  o 
per  Sorbente.  Si  de  \' e  ancora  a  ve  re  avvertenza,  che  fé  da  qual- 
che parte  vi  rcftaffecminenza  grande  di  terra,  o  pur  Monte  fo- 
pra li  Fondamenti ,  che  fi  poteffecol  tratto  del  tempo,  aftrin- 
gere  ad  orto,  e  roverfciare  quelli ,  farà  neceffario  fare  de  Con- 
traforti dalla  parte  più  debole  del  terreno,  in  giufta  difianza^ 
dall'uno  all' altro, che  polIìnofo()enere  detti  Fondamenti,  che 
non  fi  rovcrfcino. 

In  fitoPalludofo,  odovenon  fi  trova  terra  buona  da  fonda, 
re,  fi  pratica  fare  li  Fondamenti  fopra  li  Piloni,  ofianoPilaftri 
grandi  fotto  terra  ,  e  fervono  ancora  per  farvi  fopra  Fabriche^ 
magnifiche-  quefti  tali  Piloni  fi  fogliono  fare  diftanti  l'uno 
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dall'altro  piedi  io  ,  o  più,  o  meno,  fecondo  il  bifogno  per 
afficurarebcne  la  Fabrica,  che  confile  in  quciìo,  e  fi  devono 
profondare  per  fino  che  ritrovali  del  Terreno  buono,  e  fodo  per 
Fondamenti, altrimenti  e;  neceffario piantarvi dtlle  Agocchic 
di  Rovere  come  fi  édetto  di  fopra ,  con  Tavoloni,  o  fiano  Afloni 
inchiodati  fopra, del  quale  (i  tirano  fu  li  Piloni  murati  di  pietre, 
ed  ottima  Calcina.  Tali  Piloni  devono  clTere  quadri,  e  groiii 
aproporzionedell*  Arco,  e  che  deve  pofargli  fopra  in  ri.odo 
tale,chcdetto  Arcoltia  nel  mezzo  del  Piìone  ,  e  di  qutito  da 
ognipartedidetto  Arco  vidcve  avanzare  onc.  ó.  pei  pane  ai 
Pilone,  e  l' Arco  fi  fa  fui  mezzo  tondo,  acciò  abbia  gran  forza 
perfofteotarc  la  Fabrica,  edeve  eflerc  perdi  dentro  riempito 
di  terra;  E  tai*  Arco  deve  eflere  un  piece  più  groflo  del  Muro, 
che  vi  va  fab.-icata  fopra,  cioè,  fé  il  Muro  e  d'onc. 9.  TArco 
deveeflere  d*onc.  22. ,  e  tutti  li  fuddetti  Archi  fi  devono  rin- 
fiancarc ,  e  fpianare,  che  venghino  a  livello  » 

L'ufo  comune  di  fare  il  Fondamento,  è  di  farlodiflefo,  ed 
unito,  e  quello  fidevc  fare  di  feguito  a  mano  tutto  in  una  vol- 
ta con  Pietre  cotte ,  o  Rottami  groifi  diqueìle,  o  pure  di  Siili, 
cchcfiano  bencun'tc,  battute,  ed  accomodate  cornei)  devo- 
no, e  che  non  vireftino  vaccui,  ad  effetto  non  fi  riflentino,  e 
che  vengano  a  calare  con  danno  notabile  della  Fabrica  • 

Alcuni  ricmpifconoii  mezzo  di  detti  Piloni  di  Giara  ,eCalci- 
na,ondeperfarciò  bifogna,che  la  Calcina  fia  ben  fatta, ;ìbbon-. 
dante,  ed  andarla  peftando  di  quando  in  quando  col  becco. 
Tali  Fondamenti  é  necellariolafciargli  ripofarepiùcifeiMcfi 
avanti  di  fab ri carg li  fopra  • 

Altri  Fondamenti  fi  fanno  con  poncre  Rottami,©  Saffi  rei 
cavo  con  Calcina  ,e  poi  battuti  per  rifparmio,  ma  non  riefco- 
no  di  perfezione , ed  in  Fabriche  grolle  non  fi  potìono  fare  « 

Z)e  jMat-eriali . 
GAR  XIL 

POchi  fono  gli  Stati  fortunati  cerne  è  ilnoftrodcl  Eolo, 
gnefe,  al  quale  alcuna  cofa  non  manca  di  Materiali  ne- 
ceilarjperconfiruireq^ualfìvoglia  Fabrica^  eccettuate  ,  che  il 

Fcr- 


fi 

Ferro;  Abbondanza  di  ottima  Calce  viva  ,  tenace,  e  forte  sì 
per  fabricare,  che  per  imbiancare  ;  Coppia   grandiflìma  di 
Gefib  perfetto  ;  Sabbia  buonilTima  ;  Terra  per  formare  Pietre, 
©Mattoni  d'ottima  qualità,  Macigne  durifTìme  quanto  quafi 
il  Manno,  e  Legnami  per  fare  Coperti,  TafìTelli,  ed  altri.  La- 
vori per  fare  li  Ponti  neccffarj,  ed  altri  per  cuocere  li  Materia- 
li, e  tutto  a  prezzi  difcretì ,  e  pronti  Tempre,  fcnza  avere  ad 
afpcttare,  chcfiano  provedutì da  altri  Pacli,  e  fcnza  chcil  de- 
naro vaddi  fuori  dello  Stato;  Dote,  che  la  Somma  Previden- 
za a  pochi  Stati  ha  difpenfato,  e  a  noi  conviene  rendergli  gra- 
zie. Prima  di  avanzarfi  in  altri  Capi,  farà  ne«eiIariodir«  quaU 
che  cofa  fopra  de' fuddctti  Materiali,  ed  incominciarcramo 
dalIaOalcco 

La  Calce ,  o  Calcina ,  come  fi  dice  nel  Bolognefc ,  che  fi  fa 
in  quefto  Stato,  la  migliore  e  quella  con  Scaglia,  o  SaCt  vivi  , 
che  ficavano  vicino,  e  nel  Fiume,  o  ha  TorrcnrcZena  ,da*  qua- 
li fi  ricava  una  Calcina  tenace,  forte  ,  e  che  lega  molto  li  Ma- 
teriali, raaflìraamentequandoqiiefta  è  unitacon  il  Sabbione, 
o  Arena  del  Fiume  Sapina,  detto  volgarmente  Savena,  la^ 
quale  Calce  adoperata  particolarnicntc  ne' (iti  umidi,  fi  rende 
durifiìma  in  brieve  tempo.  Oltre  della  fuddetta  ,  fé  ne  fa  anco- 
ra della  Calce  di  Saffi  di  Fiume,  lì  quali  fi  trovano  nclli  Tor- 
renti, Savena  ,  Idice  ,  RenOjS^moggia ,  Lavino  ,  e  Setta  ,  ed 
altri,  le  quali  ricfcono  di  buon  fiere  per  formare  StcbcllJtura_i 
de  Muri,  cotre  che  fiano  a  perfezione,  ma  ii  difetto,  che  an- 
no è  del  tenere  insemota  Giara  non  cotta  ,  chi  più,  e  chi  me- 
no, fecondo  la  diligenza  ufa^a  nel  raccogiiere  ìi  Saffi  . 

La  Calcina  perortima  ,  che  ila,  puole  di  venire  cattiva  a  cau- 
fa  ,  che  nel  bagnarla  talvolta  fi  annega  nella  troppo  Acqua  ,  ed 
allc.volte  per  elTer  poca  fi  abbruggia  ,eperciòénccefiarÌD,  che 
quando  fi  fmorza  la  detta  vi  fia  prefente  perfora  cspscc, quan- 
do liManoali  non  foffisro  idonei  a  ciò  fare  a  perfezione.  Di- 
remmo dunque,  cht  la  Calcina  f\  deve  bagnare  a  poco,  2  pc  co, 
e  non  mai  tutto  in  una  volta,  e  ciò  fi  fa  ad  effetto  fi  vadi  riferii, 
danào,  eccsifiorifca,  e  fi  fciolga,  e  confcr  vi  iì  Tuo  vigore,  e 
fi  01  e;  Fiorita  ,  che  fia,  dopo  fé  gli  dà  quella  quantità  di  Acqua 
nccefTaria,  e  che  gli  fopravanzi  ai  difopra  da  circa  onc.  6* 
Ciò  fatto  fi  lafcia  ripofarc,  acciò  tutta  s'imbeva  d'acqua  ,  e_/ 
pufl'ato  più  d' un'ora ,  e  mezza  fi  deve  lavorate  con  la  Zappa». , 

ccr- 


cercando  dì  tìnredauna  parte tiutalaGijra,oriHqac..oar. 

te  di  Calce  non  cotta  ,  e  cosi  reitera  penetra,  e  du  a  .timo 
fiore,  e  non  reitera  abbruggiata,  ne  annegata  ,  mentre  anne- 
gata riefce  aflaigiar- fa  ,  ed  abbruggi.ta  pcrce  ifuo vigore. 
fon  unaparrcdf cucina  vifil-1-n.retre  parn  di  Sabota 
cioè  inunCarrodiCalcinajtreCarriaiSabbionc,  che  . iran- 
no da  circa  óJ.  Sacchi,  ogn'qual  voltailSabbicne  ha  buono, 
ma  fc foffc  debole  ,  con  iezza  ,  terra ,  o  di  cattiva  qualità ,  bi- 

'^^vTéT:c:[ce%Tr.°biancare,  fatta  di  Sponga,  ed  anco  di 
Saffi    la  quale  riefce  perfetta,  non  folo  perqueilo,quand  an- 
che periate  loStuceocon  Ubcagliola  pe^ 
'  I?Geiro  e  neccfi-ano  fia  cotto  di  frefco  ,e  non  «^ntivo   men 

trequeft'  ultimo  è  tardivo  a  f^^-P^%f^^P^^  ^^^^P^.^/,^^^^^^^^^ 
umido,  e  non  lega  fortemente  come  failrecente;  dcveefferc 
biancoechedentro  non  viiì(corgacenere,ne  terra, dcveave. 

ic  la  grappa  mezzana,  perché  la  grofla  e  fcgnodipocacottu- 

ra,  e  la  piccola d'effere  abbruggiato. 

LaSabb  a,o  Arena,  volgarmente  detta  Sabbione    dque. 

ftafene  ritrJvain  tutti  li  Fiumi ,  ma  la  migliore  per  fervr.^ 
nelle  Fabrìche,nel  noftro  Territorio  e  quella ,  che/-aro';Y 
nelFiumcSavena,laqua!eépalitadaogniprepudiziod  Le^ 
7a    ofuccidummc,  e  di  perfetta  grana.  Quella  del  Toirentc 
Reno ,  per  V  ertezza  dove  difcenrìc  con  fomma  velocita  ,  porta 
con  f£ molto  lezzo,  ed  è  poca  buona,  perche  indebolike Jy 
forza  della  Calce,  e  nonétroppo  buona  per  itabellireormaU 
tareli  Muri,ovc  li  abbia  a  dipingere  a  buonfrcfco, cerne  quel- 
a    chrfi  cava  dal  Fiume  Savena ,  la  quale  a  ciò  e  molto  atta . 
pVrconorcerelaperf.z.oncdeilaSabbu    fi  ^^v^^^-^"-//,^ 
le  mani  e  ftringerla  bene ,  onde  fé  non  inbratta  le  mani ,  quella 

fLàottima"  e%arimentl  fi  n-n'^^ft^'^/^.^-t'nScr 
la  fopradiunpanno  bianco, e  non  lafcundovi  legno  d  sicu- 
ra fozzura.  La  piùcattiva  équella,  cheeai  cava  ,  e  la  gialla 
de'Monti,  laquaienonrefiifteneabole,  ne  ^  P'ogg^a ,  nem- 
meno  a  geli.  Scia  necefi.ta  portafie  d' avere  buona  Sabbia_^, 

per  dipingervi  fo?ra  a  buon  frefco,  o  P^^^^^^^'^  ^.^^,"^,"   ^ 
nepotelTeav<  refi  laval'ArcnadiFumeperfinoche  fa     Acqua 

chiara  ,  con  quefto  peiò  ,chc  non  fia  di  grana  tanto  grciia, e  ui- 
venterà  ottima.  ^^^ 


gì 

Le  Pietre  per  conofcerc  le  buone, dcvefi  o(rcrvare,c]icfìano 
bcncotte,  leggieri ,  e  che  col  Martello  (ì  fcaglino  bene  ,  f^^ 
che  nel  mezzo  non  vi  fìanoCaicinclli,  ogiara,  ma  che  fi  a  tut- 
ta di  materia  eguale,  echenclfuo  roflofioriftaqualche  grana 
di  bianco.  Le  Pietre  aliai  cotte,  che  comunemente  fi  chiama- 
no fregne,  perla  loro  durezza,  fono  ottime  per  falegarc  Por- 
tici, per  forma  re  Via  li,  e  Rizzoli,  e  da  ponete  in  opera  ne  fi  ri, 
che  fonoafilai  frequentati  da  pafleggi,con  qucft*avvcrten7a-» 
però,  che  facendo  tali  operazioni ,  o  ponendolcin  opera  per 
alcri  ufi,  chr  kdettePietrc  non  fiano  framifchiatc  conaltrc^ 
più  tenere,  mentre  quefte  fi  logoreranno  prima  di  quelle,  eia 
Selciata  formerà  delle  rotture,  e  verrà  cattiva. 

Le  Micigne  per  cflcrc  buone,  devono  clTcrc  di  colore  beret- 
tino,  che  tcndiall'ofcuro,  Icgiallepochc  fonoquclle,  cht^ 
riefcono  durc,maciò  é facile  a  conofcerle,  mentre  toccando- 
lecon unColtellomanifrftano la loroqualità.  Buone  fonder 
cave  fuori  di  StradaCaftiglione  ,  ma  le  più  ott  me  fono  le  cave 
polle  nel  Commune  di  Varignana,  le  quaii  danno  Macignc,chf 
gareggiano  coi  Marmo* 

De'  F  orna  fari. 
GAP.  XIII. 

LI  Fornafari  devono  effere  attenti,  chele  Pietre  Coppi, 
ed  altri  Lavori  di  Fornace  riefchino  Icggicrj,  e  ben_. 
cotti ,  e  che  la  Terra  fia  bene  purgata ,  e  meglio  lavorata  ,  e 
dì  ottima  qualità,  e  quefta  fido  vrià  far  cavare  ncll'  Autunrofu- 
bito  che  anno  terminati  li  Lavori  da  cuocere,  mcntrcil  rigore 
dtl  freddo  dell' Inverno  la  purgherà,  li  Materiali  riufciranno 
di  più  perfezione,  e  pìùdifpofti  per  poncrli  in  opera  per  qual- 
fivoglia  forte  dì  Lavori, che  intraprendere  polf)  un  Maftro  Mu- 
ratore, erenderà  altresì  migliori  leFabriche.  ChelePietrc^ 
avanti  dì  ponerle  nella  Fornace fianobereafciuttc,  cfecchc, 
ad  effetto  nonbuttanocrcpate,  echenon  fi  torcine;  e  che  il 
fuoco  fia  moderato  ,  ed  eguale,  e  non  troppo  violente,  acciò 
'  Lavori  nen  colino. 

Ve 
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De'  Legnami . 
CAR   XIV. 

OGni ,  e qualfivoglia  Legname, che  deved  ponere  in  ope. 
ra  per  qualfivoglia  Torte  di  Fabrìca,  o  debba  fervire^ 
per  Coperti  ,Talì'eIli,  ocorac  (i  dice  altrove  Solari ,  o  per  for- 
mare Ponti  perii  Muratori  ce,  ognuno  di  quefti  devono  clTc- 
retagliatia  buona  ftaggionc,  ecioéa  Luna  calante  de' Mefi  di 
Dicembre,  Gennaio,  e Febrajo,  ne*  quali  tempi  efii  Arbori 
fono  mancanti  d*  umori,  e  fi  vede  coll'clpcrienza,  che  non  fo- 
nocosì  facili  a  tarlare;  tagliati  queltiche  fiano  ,  e  quelli ,  che 
fonoatti  afegareper  fare  Alle,  o  Tavole  ,  come  in  altri  Pacfi 
fidice,fubitofarlifcgarc,  e  dopo  fegati  farli  porre  in  Torri  al 
coperto,  con  pcfi  fopra  le  Ade  alle  quattro  cantonate,  accia 
non  fi  torcino  ,  ed  in  fito ,  che  abbiano  aria ,  e  lafciarli  così  al- 
meno per  un*  Anno,  acciò  fi  afciuttino  da  tutta  1*  umidità,  e 
dopo  ciò  fi  ponno  mettercin  opera  con  ficurezza  ,  che  non  ca- 
leranno, o  fi  torceranno.  Quelli  ,cheferviredevono  per  Por- 
te, o  altri  Lavori ,  che  ftannoefpoftiairincicmcnza  de'tcm- 
pi  della  State,  e  dei  Verno,  devono  fta  re  tagliati  per  tre  Anni 
continvi  acciò  non  mutino  col  tempo  la  loro  figura  buona_j. 
Tutti  li  Legnami,  che  fi  devono  porre  in  opera,  debbono  clfere 
Tempre  tutti  della  ftefia  qualità  ,  cioè  o  tutti  di  Fioppa  ,0  tuiti 
d*^  Abete,  o tutti  di  Rovere,  o  tutti  d*01mo  ,  mentre  non  fan- 
no buona  lega  afiìeme  laFioppa  coli' Olmo,  o  Rovere,  oltre 
ladifficoltàdi  unitliaflieme  in  opera  •  Il  migliore  icgnanie, 
chefi  pofia  adoprarcda  noi  altri ,  e  che  neabbiamo  in  abbon- 
danza, e  il  Pioppo,  ofiaFioppa,  la  quale  fa  ottimo  lavoro  ,  e 
rariiTime  volte  (\  fcavezza  ,  o  tronca  ad  un  tratto  ,  e  ciò  non_- 
fuccede  quando  non  vifianoìn  quelle  de' gruppi ,  mapr  ma  fi 
torce,  e  piega,  cdà  tempo  a  riparare  la  ruina  ,  che  minaccia  ^ 
clofteiTo  fa  l'Olmo  ancora,  ma  di  quefto  rare  volte  Te  ne  ferve 
per  le  Fabricheacaufadel  pefo.  La  Rovercnonéccsi ,  elìen- 
do  traditrice,  che fubitamcnrc  fi  tronca,  fenza darvi  precedcn- 
temcntcakunfegno,  e  perciòda  queiìa  fi  deve  Ilare  lontano 
il  più,  chefia  poifjbilc,  e  fpeciaìmentc  da  Muratori  per  ftr- 
^irfenedafarFontiper  leFabriche.  Gl'altri  Legnami  da  (iab- 

bìa> 
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biarc,  come  Afcnarl,  Catene,  Bifcantl^ri  ce,  quirlli  ancpr  \ 
Ciri  fi  devonofare  lavorare  fubito,  e  ftabbiati,  che  fiano  farli  . 
poncrc  ftefi  l'uno  fopra  l*aIcro ,  con  diligenza ,  acciò  non  pi- 
gliano pieghecattivc,  in  luogo  coperto  ed  afciutto,  e  che  vi 
(ìa  aria,  e  farli  legareaflfìemecon  legni  inchiodati,  ad  effetto 
non  venghinorimoliì,  e  che  pigliare  poteflcro  altra  piega  dl- 
vcrfada  quella ,  che  avevano  incominciato  a  prendere,  ^^ 
mai  porli  diritti  in  piedi  perchéfi  torceranno.  L'  Abetecotti- 
mo  per  le  Fabrichc  grandi ,  e  pcroccafionc  di  Coperti  grandi, 
ove  fi  dovclfero aggiungere  un  legno  con  un'altro,  unendoli 
alfjcme  a  giova,  o coda  di  Rondine  ,  o  in  altro  me  do,  con.. 
Chiodi ,  e  Lighedi  Ferro,  eciòda  fervirfenepercatcnediuna 
tratta  grande ,  o  per  formare  una  bella  Armatura  per  li  Ponti , 
opcr  altri  vantaggi  • 

Ora,  che  abbiamo  olTervato  le  qualità  de*  Materiali,  e  li 
Prezzi  correnti  di  quelli,  che  fono  neceflarj  per  fabricarc,^^ 
le  Fatture ec,  paflcremmo alla difamina  delle  qualità  necelfa- 
rie  che  devono  concorrerein  quelli , che  fono  nccciTar)  per  opc« 
rare  nelle  fabrichc.  ^  3*- 


G  A  P.  X  V.    \jt  ^ 


Dell'  Architetto .    T  r^r 
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TN  primo  luogo  tratteremmodcll'Arch'tetto,comeCapo 
lii  tutto  ciò,  che  fi  deve  fare,  e  che  fenza  qu<  fto,  cofa-* 
perfetta  rare  volte ricfcc.  Lcqualità,  chedeve  avere  qucfti,. 
una  è  l'è  (fere  buono  Aritmetico,  e  ron  fenza  gran  p'^aricadell* 
Edilìcare,  e  ben  fondato  nella  Geometria,  e  Difle'gno,  t-# 
mancandogli  qualcheduna  di  quelle  qualità,  perfetto  non  fi 
potrà  eh  amare;  fievcelfere  praticodimaneggiareloSquadro 
per  riquadrare  ,  del  Livello  per  la  giulkzza  del  Piano,  e  del 
Piombo  per  vedere  ,  che  li  Muri  fiano  in  linea  retta  perpendì» 
colare  pcrfeitamcnte.  Avendo  tutte  le  funnrminate  qualità, 
lealtre  acceflbrie  non  gli  mancheranno  .  Dunque  I'  Architetto 
intefo,  chcfiacol  Principale,  o  Padrone  della  Fabrica  , il  qua- 
It:  Pa'Uone  gli  deve  fpiegare  tutto  il  Tuo  fentimerto  ,  cioè  in^ 
che  maniera  la  vuole,  tanto  ne' comparti  delle  Camere,  Cor 
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ti,Ioggic,  Officine,  Stalle  ec. ,  quand'  anche  intorno  allt> 
Facciate,  ed  Ornati  di  quelle  ,  e  comunicargli  quanto  voglia 
fpenderc, acciò!*  Architetto pofiì  regolare  1;ì  Fabrica  confor» 
roelafpefa.PremcfìTociò  l'Architetto  a  norma  di  quanto  fi  farà 
intefo  col  Principale,  deve  prendere  in  Pianta  il  Terreno,  o 
(Ito  dove  fi  deve  piantare  la  Fabrica  ,  ciò  faito  {quadrarlo  , 
quando  non  l'abbia  fquadratc  nel  prenderlo  in  Pianta,  per 
vedere  qual  fia  la  fua  figura,  fc  è  di  forma  quadrata  perfetta, 
o  pure  trapezza,  o romba,  o  romboide,  cioè  perfpiegarraì 
mèglio,  fctracantona  ;  cfopra  tale  figura  della  Terra  devt-# 
formare  la  Pianta  della  Fabrica  nuova,  fc  e  in  quadro  retto 
confacilità  puole  operare,  cfpiegarelamcntc  del  Principa- 
le, quando  non  aveffc  effo  autorità  difpotìca  di  farla  afuo 
talento.  Se  la  Pianta  del  Terreno  traccantonaffe,  effo  dev^^ 
avere  riguardo  fé  il  fito ,  ed  il  bifogno  Io  concede ,  di  riqua- 
drare al  più,  che  fia  poflìbile  la  parte  più  nobile,  e  fare  fé  fi 
può,  che  li  Tracantoni  vengano  nelle  Officine,  o  altri  co- 
modi particolari,  ma  fcmprc  l'occhio  fi  deve  avere  allaftra-» 
da  d'avanti,  ed  altre  laterali  fé  ve  ne  foffcro.  OiTcrvato  ciò 
1*  Architetto  deve  formare  la  Pianta  in  efatta  mifura  di  tutto 
il  Compartodivifato  con  li  Muri,  e  lorogroffezze,  larghez- 
za degl'Ufcj,  cFineftrc,  Pilaftri  fé  ve  ne  fono,  cgroficzzadì 
quelli,  Ricoveri,  Colonne  ne  Cortili,  Scale,  Loggie,  ««# 
tutto  ciò,  che  ha  fatto  di  Comparto  fopra  detto  Terreno  mi- 
furato,  fatto  ciò  deve  feguire  Io  fpaccato  per  vedere  l'altezza 
delle  Camere,  Fineftre,  Ufcj,  Camini,  ce.  ove  vanno  le  Vol- 
te, e  ove  vanno  liTaffelli,  Coperti,  Logge,  Colonne  ec.Cìò 
terminato  deve  fare  la  di  lui  relazione,  nella  quale  deve  àe.^ 
fcrivereefattamente  ciò,  che  ha  mefìTo  in  Pianta,  Piano  pei 
Piano,  defjzrivendo  la  Porta  di  quanti  piedi  deve  cffere  larga, 
e  quanti  piedi  pured'altezza ,  feci  vàfoglia  di  Macigno,  o 
di  Pietre  tagliate,  olifcie  piane,  o  in  coltello.  Se  la  Porta  va 
ornata  di  Macigno,  o  Pietra  tagliata,  o  Fafcia,  cornata  con 
Stucco  di  Gcii'o ,  e  Calcina  ec.  La  Loggia  quanto  piedi  longa, 
e  quanti  piedi  larga,  ed  alta,  fé  va  in  Volta  di  Pietre,  e  detta 
Voi  fa  fé  è  di  onc.  2.,  4.,  09.,  ovvero  fé  ci  va  la  Volta  finita^ 
d'  Arclle  jCon  Taflcllo  fopra,  e  quello  fé  fia  d'Abete,  o  di  Fiop- 
pa  ,  quanti  Ufcj  vi  vanno  per  parte ,  la  diftanza  giufta  àc\  Mu- 
ro della  Porta  per  andare  ai  detto,  quanto  ha  da  elTcr  largo, 
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ed  alto,  e  tale  mifura  deve  dcfcrlvere  dal  primo  Ufcio  per  fino 

alfccondo,  e  larghewadi detto  Ufcio,  coaic  fopra ,  dclcri- 
vcrc  le  Scale  fé  fono  in  aria,  o  fopra  Legni,  fc  li  Scalini  devo- 
nocflcredi  Macigno,  o  pure  di  Mattoni,  la  longhezza,  lar- 
ghezza ,  ed  altezza  di  quelli ,  fé  vi  va  Ferriata ,  o  i^arapetto  di 
Pietre;  feci  va  Colonne,©  l'iiaftti,  lagro{rczza,ed  altezza  di 
quelli,  fé  fono  di  Macigno,  odi  Pietre,  di  che  or  jine  devono 
clfcre,  fecorrintio,  dorico,  ec.  deferi  vere  li  Cortili,  e  Corti, 
fc  vi  Vanno  Loggiati  attorno ,  e  le  qualità  di  quelli  •  Se  vi  va 
Orto,  oGiardlno,eciòdcfcriverlicon  Icmifurci  la  quantità, 
e  grandezza  de  Pozzi,  Ciiternaec.  La  Sala  quanto  ionga,  c^ 
quanto,  larga,  e  l'altezza,  fé  va  in  Volta  di  quant'oncie 
deve  elfcrc  quella,  fé  deve  elfere  a  Crociera,  oa  Vela, 
o  pure  fede  ve  cffere  di  Pietre,  o  Volta  fìnta  di  Arelle,  le  Cor- 
nicicdi  clic  altezza,  quante  bineftrc,  Ufcj  ,con  lemifure  da-* 
Muroa  Ufcio,  cda  MuroaFineftrc,  larghezza  ,  ed  altezza  di 
quelle,  la  qualità,  e  mifurc  de  Bancalctti,c  delle  Ferriate , 
cbe  vi  vanno.  U  fìtoove  vàlaFuga,  come  deve  eflcre,  la  mi- 
fura  giufta ,  fé  di  Macigno,  o  di  Pietre  con  Cornice  di  Celio  ce, 
e  cosi  dcfcriverea  parte,  a  parte  tutte  leCamere,  Logge,  Ri- 
coveri, Camerini ,  Comodi, ed  altro,  e tutticonlefuemifurc 
uniformi  alla  Pianta,  Piano  per  Piano,  li  Granari  ,  Coperti, 
e  le  qualità  di  elfi,  Camini,  Fineltre,  Cantine,  e  fuc  VoÌtt_>, 
Scoli,  Chiaviche.  Fc  ndamenti,grolìezzadi  profondità  di  quel- 
li, dcfcrivere  la  Facciata,  fé  VI  va  Portico,  la  largii. zza, al- 
tezza, le  qualità,  e  mifurc  delleColonne,  e  Voitalcvi  va. 
Quante  Feiriate,  Chiavi,  Poizoni,  Ligtie  ec. ,  ed  in  fomnia 
tutti  li  Ferramenti  necertàrj ,  Porte,  Ufcj,  Fincftreec,  ed  il 
t«cto  per  minuto,  ed  efattamente,  e  cavare  fuori  li  Prezzi  di 
tutti  ìi  Lavori  ;  mjideve  Itar  bene  occulato  l'Architetto  di  da. 
re  notala  più  giù  ita  fìa  podi  bile  della  fpela,  e  rifletta,  ciie  pei 
tutte  le  mifurc,  e  conti  che  farà,  fcmpre,  e  poi  Icmpre,  noa 
citante  qualfìvi  glia  di  igenza  praticata,  fmancncra  U  fomma 
a  quella  fi  fpcnderà,  e  devefi  avvertire  il  Principale,  che la^ 
fpcfadc*Fondament!,  e  Pozzi  e  inceta,  che  puolc  clierc  di 
meno,  ma  motodip.ù.  Fatto  ciò  1' Archittctto  ne  deve  dare 
una  Copia  foctofcrtta al  Padronedella  Fabiica,  acciò  la  con- 
iìderi.  Se  il  Padrone  s'accorda  con  unCapoMaltro  ,  qiefìo  de- 
ve avere  la  Pianta,  ed  una  Copia  della  Perizia ,  ed  un'altra^ 
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99 
Copia  dì  queft'  ultima  11  Padrone ,  ambi  fottafcritte  dal  Padro. 
ne,  Architetto,  e  CapoMaftro,  ad  effetto  di  riccnofcert^ 
(cafo  mai  fucccdefTe  qualche  errore)  da  che  parte  viene,  e  che 
non poflì eflcre  cambiata,  alterata,  o diminuita,  il  Padront> 
coli' Architetto,  cdambiancoradasé,  dcvoniì  poitare  fpclTo 
a  vedere  fc  l'operato  viene  conforme  ildiffegno,  concordato, 
ca  perfezione.  Tale  fatica  dell' Architetto,  che  non  farà  poca, 
deve  cflTerc  largamente  rimunerata  dal  Padrone  delia  Fabrìca  , 
fé  aon  vuole  reftare  burlato  da  quello  • 

Del  Capo  Majlro . 
GAP.  XVI. 

OGni  CapoMaftro  vero  da  Fabrìca,  non  intendendomi 
di  parlare adclfo  de  Capi  Martrida  Cazzuola,  devono 
inteoderebenc  il  DilTegno,  cioè  Pianta,  Spaccato,  e  Faccia- 
ta, ed  ancora  fapere  qualche  poco  dilTegnarc,  ma  il  loro  forte 
«rd'cffere  intelligenti  di  qualfivoglia  forte  di  Lavori, che  far 
fi  pollano  nella  loroProfeffione,  Timorato  di  Dio,  non  avaro, 
fedele  a  chi  gli  comanda,  e  vigilante  fopra  l'affare  et  mraeffo- 
glì.  Deve  eflerc  ben  pagato,  e  non  deve  effere  povero.  A  que- 
fto,  fuppoftofiaquclloabbiafopradiscIaFabrica,  o  fiaanco 
Giornaliere,  aluièadoflatoil  tutto.  Queftotalc(  trattandofì 
di  Giornalieri)  deveeflerc  pagato  dippiù  degl'altri  Maftri  da 
Ca77uola,  attefo  il  regolamento,  che  deve  avere  della  Fabrì- 
ca, e  quando  fia  Uomo  d'onore,  e  pagato  a  dovere,  porterà 
utile  grande  al  Padrone,  che  fa  fabricare,  tenendo  incuilodia 
tutti  li  Materiali ,  acciò  non  fiano  difperfi,  ed  altrove  afpor- 
tati,  e  che  non  venghi  malamente  confumata  la  Materia  da  chi 
opera,  11  fuddetto  deve  vigilare,  che  fra  Madri,  cManoalivi 
regni  buona  pace,  e  quiete,  e  ritrovando  un  qualchcduno  in- 
quieto, litigante,  infingardo,  pigro,  o  poco  fedele,  e  che 
non  fappiabcnelaprofcitìone,  abbia  l'autorità  di  poterlo  fu- 
bito  licenziare,  fcnza  ricorrere  al  Padrone  della  Fabrica.  De. 
ve  diftribuirelj  Maftrifopra  il  Lavoro,  e  ritrovando  fra  quelli 
un  qualchcduno  un  poco  negligente  ,  io  deve  porre  nel  mez» 
zo  a  due  gagliardi,  ad  cffetrofia -sforzato  ancorerò  tener  die- 
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tro  a  quelli,  quando  non  Io  volefTe  licenziare;  deve  elTcro 
attento  nelle  aiifurc  delle  diftanzepcr  le  Porte,  Finedre,  tu- 
ghe, perle  larghezze,  cdaltezzeec.  Che  le  Pietre  fiano  bene 
b.ignate,  e  fargli  dare  acqua  fpeiro,  e  che  la  Calcina  Ha  fmor. 
zata  a  dovere;  dcvcefsere  accorato d'andarca  vifìtare li  Mu- 
n col  Piombo,  o  Scandaglio  per  vedere  fé  lono  diritti  a  dove- 
re; Che  le  rf-flTcghe,  o  imorfacure  fiano  a  loro  porti;  Ch^^ 
nel  porre  in  opera  Macigni,  ed  altro,  che  il  tutto  vaddi  come  (ì 
deve  ;  Che  li  Coperti, e  Tafselli  fiano  ben  lavorati ,  e  che  abbia- 
no la  giurta  pendenza;  ed  in  fomma  abbia  tutta  l'attenzione 
poflìbile  perchè  l'operazione  venghi  perfetta.  A  quello  dc- 
vonfj  corXegnarc  tutti  lì  Materiali ,  e  la  Taglia  sì  per  la  Sabbia  , 
che  per  il  Gelso ,  e  deve  fare  li  Viglietti  per  le  Pietre ,  e  Coppi, 
e  tener  conto  della  quantità,  che  verrà  Condotta.  Deve  ave- 
re apprefso  di  sé  qualche  piccola  fomma  di  denaro  per  ciò  puo- 
Ic  occorrere  di  fpefc  minute,  ed  anco  da  potere  fomminiltra* 
rea  Maftri ,  e  Manoaii  per  le  loro  occorrenze.  In  fomma  a^ 
queftoviencaddofsato  il  tutto,  e  tutti  gl'altri  Artefici  devo- 
no ubbidirlo;  e  fi  deve  tenere  amico,  ed  efsere  puntuale  con 
luì,  non  folo  per  li  vantaggi,  che  porta,  ma  acciò  non  gli  ca- 
lila in  penficrodi  farvi  del  danno,  cheniuno  piùd'cfsovipuor 
le  Maneggiare* 

Del  Majlro  da  CaZjZ»uoU  . 
GAP.   XVII. 

MAflri  da  Cazzuola  s*  intendino  quelli ,  che  giornalmen- 
te iranno  attenti  alla  corruzione  della  Fabrica,  e  che 
lavorano  con  la  Cazzuola,  Martello ,  Piombo  ,  e  filo,  e  che^ 
non  s'ioigerircono  in  altro,  fé  non  col  formare  Centri,  Di- 
ritti, e  Rovcrfcj,  Armature  de  Ponti,  fare  Coperti,  e  ponere 
in  opera  Marmi,  eMacigne,  tirare  Cornici  di  Gcfso,  odi  Pie- 
tre cotte,  cfimili ,  ediquefti  ve  ne  fianocapaci  di  Difsrgnijed 
altri  Lavori.  Qucft»  non  anno  obbligo  di  portare  consé,fe_/ 
non  il  Martelloda  Muratore,  Cazzuola,  Piombo,  e  Trivello; 
cffi  devono  cfs.-re  attenti ,  che  la  Calce  fia  ben  fatta  ,  e  loro  nel 
ponerU  la  opera  UdcvoDo  (tendere  fottile  moderatamente./^ 
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acciò  faccia  mìglio?  prcfa  il  lavoro,che  nello  flrlngere^cfcrrart 
qualfivoglìa  Arco, o  Volta  fatti  col  Gcfifo,  fìccomepurencl  fer- 
rare TArco  con  gl'ultimi  pezzi  formati  a  conio,o  bictta,avvcrCa 
di  non  batterli ,  ma  folaracnte  mettervi  del  Ceffo ,  che  non  (ìa 
molto  duro,  ma  che  abbia  qualche  poco  d'umico,  e  calcare 
bene  il  pezzo  col  Martello ,  e  non  sforzarlo,  mentre  nel  far  prefa 
il  GclTo  gonfia,  e  ftringe  abbaftanza  ,t2nto  più  che  col  sforzarc,c 
battere  come  fanno  tali  uni,raltre  Pictre,chc  avevano  incomin- 
ciato a  fare  prcfa  fi  rilfentono,  ed  il  Lavoro  vie^jcmal  fatto, 
condanno  della  Fabrica,  cqueftoéun'eriorc,  che  molti  Ma- 
fìri  vi  cadono;  Che  le  Pietre  avanti  di  peneri*  in  opera  fiano 
ben  bagnate,  adeff^tronon  tirano  a  se  Tumido  del  Materiale 
che  deve  far  prcfa;  CheliManoalì  lavorino  bene  con  la  Zappa 
la  Calcina  ,  e  che  in  quella  non  vi  fia  troppo,  ne  poco  Sabbione, 
ma  che  fiagiufta  per  quella  forte  di  Lavori,  che  va  pofta  ìn^ 
opera  ;  e  che  il  Geflo  venghi  fatto  a  dovere,  e  che  non  vi  fìa  ne 
troppo  ,  ne  poca  acqua  (  intendomì  di  parlare  in  quello  a  prin- 
cipianti, mentre  li  Maeftri  cfperti  fanno  il  loro  dovere.)  Deve 
inoltre  avere  fomma  avvertenza ,  che  il  Piombo ,  ed  il  Filo  non 
l'inganni.  Deve  la  mattina  dì  buon'ora,  fecondo  il  confuetodeS 
Pacfe  ritrovarfi  nel  lavoro,  e  non  devono  perdere  tempo  nel 
ciarlare  col  geftirc,  mentre  fi  puoi  parlare,  e  lavorare  fenza»* 
geftirc.  Le  ore  delle  Collazioni ,  e  pranfo  vi  devono  cflere,  ma 
difcTcre,  e  giufte,  e  non  deve  fpettare  alcuno,  che  lo  chiami. 
A  quefti ,  come  a  tutti  gli  altri ,  che  operano ,  fé  gli  devepagar* 
pontualmcnte  le  Tue  opere  nel  fine  della  fettimanao 

De  JUanoali. 
GAP.     XVIII. 


Q.^ 


Uf fti  'dovranno  cflcrc  li  primi  la  mattina  nella  Fabrica  , 
ad  effetto  che  all' arrivo  de'Macfirifia  preparata  la-« 


Calce,  o  Ceffo,  Pietre,  Acqua ,  ed  Oidegni  pcrla- 
vorare,  acciò  non  abbiano  a  perdere  ftmpr;  foilcciti,  t-/ 
pronti  a  fervi  re  li  Macftria  cui  faranrr  dcftlnati.  Sapere  fai 
bere  la  Calcina  ,  e  quella  incorporare  con  la  J  abbia  perfetta- 
mente, e  che  non  vi  lelU  forta  alcuna  dì  Giara  fiamìfchiatai 
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ma  che  fia  ben  vallata.  Non  devono  elTcre  ciarloni,  ad  effetto 
che  con  Quelle, econ  novità , clic  raccontanonon  divertifcano 
troppo  il  Maeftri  dal  loro  lavoro,  Chenonfiano  Mormorato- 
ri, detrattori ,  e  che  non  portino  ciar  e  perfurnafcercdifcor- 
die  fra  li  Maeftri ,  o  pure  Fra  quelli,  ed  il  Padrone  della  Fabri- 
ca,  e  fcoprendone  un  qualched^nofrà  lifuddetti,  licenziarlo 
Tubi  o  immediatamente,  perche^  ciò  non  facendo,  converrà 
mandar  via  tutti  li  Maeltri ,  e  Minoali .  Che  non  fia  ubbria- 
cone,  perché  dovendo  quelli  anda^sù,  e  giù  per  ie  Scalo  , 
non  ^li  fucced;}  danno,  ed  elfendo  il  loromcftiere  di  fatica-. 
t]o(\  prrda  forza.  Che  fiano  timorati  Vii  Dio,  che  non  Bcltc- 
mino,  e  non  fiano  impazienti,  ma  ubbidienti,  fedeli,  Icfti, 
e  pronti  alia  fdtca  ;  onde  ritrovandoli  tali ,  quelli  riefciranno 
ottimi,  ediaifai  vantaggio* 


De'  Padroni  delle  Fabriche^  cioè  quelli^ 
che  fanno  Fabncare* 

GAP.  XIX. 

IN  qupfto  Capitolo  ftà  tutta  la  perfezione  della  Fabrica, 
cioè  nella  prudenza  di  chi  fa  Fabricarc.  La  principale^ 
cofa ,  che  deve  fare  1*  Uomo  prudente ,  é  quello  di  confultarlì 
bene  con  la  Calfa  dclli  Denari ,  e  fare  conto  giudo  di  quelli, 
che  vuole  ("pendere  per  fabricare,  e  dire  quelli  li  feppelifco 
parte  fotto  terra,  e  parte  fra  la  terra:  di  quelli,  che  volete 
fpenderc,  ve  ne  dovete  ferbarc  la  terza  parte  addietro,  o  al- 
meno la  quarta  parte  ,  fc  ballerà ,  e  di  qucfti  che  terrete  irL, 
lifcrba  non  li  manifeliate mai aflbliiramcntcair  Architetto, ne 
al  Capo  Maftro,  perché  fé  quelli  fi  pranno ,  che  avete  in  rilfer- 
va  dannari  per  lofupp  imento  delle  fpefe,  che  vi  potcìrero ac- 
cadere dippiù,  cffi  taglicranno  il  iranno  alfai  largo,  onde  é 
neceflfario  di  moftra.c  di  non  volere,  e  non  avere  altra  fom- 
ma  dafpendcre,  che  la  nominata,  e  che  con  quelli  laFabrica 
deve  cifcrc  perfezionata  ;  ed  aflblutamcntenon  credete  a  quel 
Conto,  che  vi  farà  dato,  e  che  vi  farà  giurato  per  fedele  ,  e_/ 
lìcuto  ,  mentre  l'Architetto  non  potrà  mai  prevedere  a  tutto 
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ciò,  chedìtranfverfale  accadcrà,  e  principalmente  ne*  Fon- 
damenti, Pozzi,  Legnami ,  ed  altro,  che  l'occiiio  di  qucilo 
non  puole  penetrare  fotte  terra,  e  nemmeno  fi  può  aflìcurar^-* 
di  ritrovarecon  facilitali  Legnami  groflì ,  e  longhi,  chefono 
nccelTari  mentre  in  certe  congiunture  li  fondachieri  ò  non  li 
poflonoavere,  o avendoli ,  cconofcendo  loro,  che  molto  ci 
ponno  lucrare  fopra  per  le  groflezzc,  e  longhszzc,  quefti  li 
tengono  appartati  inaltri  fiti ,  moftrandopoi  dì  doverli  man- 
dare a  cercar  fuori,  per  così  farfi  pagare  dippiù  del  dovere; 
e  per  dovere  pagare  di  più  li  Carreggi  le  fucccdono  cattivi  tem- 
pi, o  fé  s'impegna  nell'Inverno,  onci  tempo  delle  Raccolte, 
Vendemie,  e  Seminare  ,  e  molti  altri  inconvenienti  ,  ch^^ 
fuccedono  a  chiFabrica, 

Confultata  la  Calìa  del  dannare, con  quello,  che  vuole  fabri- 
care,e  ritrovandola  capace  a  follenere  T  impegno ,  deve  quello 
mandare  a  cfiTamare-un'  Architetto,  non  di  nomina  ,ma  di  fat» 
ti,  ed  io  non  poflfo  eftluderc  quelli,  che  anno  profcfsato  pei 
lungo  tempo  l'efercizio  di  Capo  Maliro,  pure  che  lìabcnein 
pofsefso  del  diflegno, non  intendendomi  fcmplìcemente  d*una 
Pianta  y  ma  d'  uno  Spaccato ,  ed  una  Facciata  a  dovere,  e  che 
fia  inpofsefsodegrOrdìni  dell'Architettura  ,  e  della  forza». 
degl'Archi,  de'Pilaltri ,  Muriec. ,  equefto  tale,  che  avefsc 
tutte  le  fuddette  qualità,  deveefserc  preferito  a  tutti  quelli, 
che  non  hanno  in  se,  che  un  Difsegno  pulito  di  Linea  fcnza.» 
Mecanifmo,  ma  copiofo  folo  di  ciarle.  Eletto,  cheavcte^ 
l'Architetto,  in  primo  luogo  gli  avere  da  fare  vedere  il  fito 
dove  penfate  dierì^gere  la  Fabrica  acciò  la  fcandaglj,  noti^ 
potendola  confìderare  a  perfezione,  vide  ciò,  gli  avete  da«« 
fpiej^are  quanta  Somma  di  Contante  volete  fpendere  in  quella, 
e  ncilo  ilefso tempo fple^are  il  Tuo  fentimcnto circa  la  diipofi- 
zione  di  quella  ,  delle  qualità  fc  deveefsere  nobile  per  Signo- 
ri, o  pure  civile,  o  di  che  forte  la  volete,  che  Facciata  de- 
fiderate  che  abbia,  con  ornati,  ofcn/a,  la  quantità  de' Pia» 
ni,  fé  nobili  ,o  altro,  fc  volete  altro  Piano  fupcriore,  o  Mez- 
zanini, Appartamenti  appartati  per  Foreftieri,  daEftate,  o 
da  Inverno,  il  Piano  terreno  di  che  gufio  lo  volete ,  fé  in  VoU 
fa,  oaTafsello,  fé  volete  Orti ,  Giardini ,  Stalle,  RimelTe, 
e  ciò  che  vi  aggrada  ,  e  chepoffi  corrifpondere  alia  fpefa  da_i 
voi  nfsata..  Dovete  ordinare,  che  l'Architetto  vi  faccia  un' 
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al  box  so  della  Tua  idea ,  e  ve  lo  confcrifca ,  fé  v«detc ,  chcin- 
concri  il  veltro  genio,  ordinategli  la  Pianta,  Spaccato,  e^ 
Facciata,  ed  alVieme  la  Perizia  della  Spcfa.  Scia  babricafolfc 
di  gran  portata  (che  come  tale  la  con(idero)  confi  «licrei  quel 
tale,  che  la  vuole  conftruire,  a  far  fare  il  Modello  di  legno  nel 
quale  ifcorgcrà  ciò  gli  aggrada  ,  e  quello  lopuoledifgurtare, 
cqueftanonéfpefa  buttata,  ma  puole  dire  guadagnata,  men- 
tre nel  Difscgno  fi  vede  cofa ,  che  nella  f  abrìca  ricfcc  un'altra, 
«  parlo  per  tfperienza,  chcunbcllilìjmo  Ditsegno  fatto  da  un 
valente  Uomo,  non  potè  riufcirc  nel  Modello,  ondeèmeglio 
Spendere  nel  Modello  pochi  Scudi,  che  gettarne  via  centinaia 
nella  babrica;  e  ciò  m'intendo  per  fabnche  di  portata,  e  non 
ordinarie.  Veduto,  che  avete,  cke  laFabrica  venghidi  volìro 
genio,  per  tutto  quello  vi  potiiefserefuggerito,  non  vi  rimo- 
vete di  pcniiero,  ma  quietatevi ,  «dategli  efccuzione.  Coiu. 
quefto  avvertimento  molto  necclsario  achicchefia,  chiunque 
chevoglii  eriggereFabriche,  di  non  fcrvare  mai  parte  alcuna 
di  Fabrica  vecchia  di  parte  diCafa  per  unirla  alia  nuova,  e 
ciò  por  l'affetto,  che  avete  a  quella,  o  pure  per  fare  meno 
fpefa;  mentre  chi  crrigge  una  Fabrica  non  la  fa  fola  per  «è, 
ma  per  i  fuoi   Difcendenti  ancora,  ed  incorporando  nella.» 
Fabrica  nuova  quella  paiate  di  vecchia ,  ciò  e  ficuro ,  che  la  par- 
te vecchia  deve  cedere  prima  della  fatta  di  nuovo,  e  da  ciò 
ne  viene  ,  che  bifogna  guattire  del  nuovo  per  riparare  il  vec- 
chio, con  maggior  fpefa;  E  poi  fuccede  fpcfiiffimo,  che  la.. 
Fabrica  di  nuova  Pianta  non  «'accorda  mai,  o  pure  ui  rado 
con  la  vecchia,  echcpertcnere  in  piedi  una  ,  bifogna  guaftare 
l'altra,  o  riufccndo  l'una,  d'altra  più  alta,  o  più  baila,  o 
che  vi  nafconofcàlinì,  o  molti  altri  inconvenienti  ;  Altro  Av- 
vcrtimcoto  affai  neccfsarioc,  ckc  il  Principale  delia  Fabrica 
non  dia  alcuna  fortadi  Diffegno  all'  Architetto,  ma  folo  gli 
fuggcrifcailfuo  pcnficro,  egli  può  dire,  la  tale  cofa  a  m^^ 
pare  non  cammini  a  dovere,  e  nella  forma,  che  m'ero  fpìc- 
gato  con  voi,  perciò  guardate fc  vi  ricfcc  di  farlo  inmigliof 
forma  ce,  che  allora  l'Architetto  è  obbligato  adoperare  il 
fuo  talento,  e  farlo  a  voftro  piacimento,  quando  fia  cofa  ben 
fatta,e  cor  rifpondentc  al  refto,e  quando  non  forte  capace  di  ciò 
fare, oche  adducccffe ragioni  frivoli,  (ì deve  mirare  Architet. 
to,  il  quale  peiconfcsuca'&ii  non  farà  capac«di  dirrigger^^ 
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uemmanoUFabrica;  sientre  dandogli  voi  qualche  voftropen- 
(ìcro, ne fucccdcrà,  che  quel  veltro  Diiicgno,  farà  quello,  che 
avrà  cagionati  tutti  gli  errori,  fc  ve  ne  faranno. 

fatto  ciò,  confidcrato  quello  vi  torna  più  in  acconcio ,  fé  è 
di  fare  lavorare  Uomini  a  giornata  ,  oamifuia,  o  pare  darla 
a  fare  fopra  di  sé  ad  unCapoMaftro,e  col  conto  delia  fpefa, 
che  viavràdato  V  Architetto,  cdopodi  avere  intefo  il  parere 
di  pcrfone  capaci,  e  fedeli  fopra  tali  affari ,  per  non  fidarli  mai 
totalaientc  di  fclteflb,  determinarete ciò  volere  rifsolvere. 

Se  io  configliar  doveflì  un  qualcheduno  (per  una  tabrica-. 
grofsa  però)  gii  dirci,  che  male  gii  tornerà  il  conto  ad  ap- 
pigliarli  al  partito  difare  lavorare  a  giornata  a  caufa  de'  gran- 
di  inconvenienti,  e  rompitela,  che  fuccedono.  EfamiRanda 
ciò  ,  ne    fcopriremmo  alcuni  alla  sfuggita.   In  prioio  luo- 
go bifogna  preparare  tutti  li  Materiali,  ed  in  quelli  fucceoc- 
ranno  difordinì,  mentre  farete  accordo  con  li  tornalari  pet 
avere  buone  Pietre,  Coppi  ce,  per  il  principio  farannodl 
buona  qualità,  maframifchatidimoitopiù  pezzi  di  quelli  vi 
anno  da  ctìerci  dopo  di  minore  qualità,  e  con  maggior  coppia  di 
pezzi,edirobba  più  infima  ,e  non  gioverà  il  uire,  fono  d'ac- 
cordo di  Materiali  d*  ottima  qualità  ,  perche  condotti ,  che  fia- 
oonon  ritornano  addietro;  e  poi  li  regalli  fatti  alli'Maeftri, 
e  Manoali ,  ed  anche  alli  Miniiiri ,  quelti  li  decanteranno  pei 
ottimi,  quand'anche  fodero  pe(rimi,ceoiì  parimente  fuccederà 
per  la  Calce,  e  Legnami  ^  E  chi  ha  da  ricevere  è  cuftodirc  li 
Materiali?  Lì  Maeftri ,  quelli,  o  unodiqucfti,  che  abbia  ta- 
Icincombcnza ,  oltre  il  tempo ,  che  perde  in  voftro  fvantaggio, 
eflo  ci  vuole  lucrare  fopra,  o  per  diritto,  o  per  traverfo.  bò 
che  mi  potete  rifpondere  vi  ponerò  un'  AflìfteiJtc .  Quefto  vo- 
ftro Afliltcnte  ci  ftaràaflìduo  di  continvo,  e  farà  poi  Uomo  ca- 
pace di  conofccre  li  difoidini ,  e  fc  li  Macftri ,  o  Manoali  fanno 
il  loro  dovere  ?  Onde  vi  converrà  ritrovare  un  Capo  Maturo  d9 
Cazzuola,  ed  a  quello  addofsare  tutte  le  incombenze.  In  quc- 
fta  maniera  puole  caminarc  meglio,  madcvefi  avvertire,  che 
quefto  deve  efsctc  pagato  più  degl'altri,  e  lavora  meno  di 
tutti;  lui  deve  aveie  la  vij^ilanza fopra  tutti  gli  Operar],  ed 
al  Padrone  gli  toccano  tutti  li  rompitefta. 

E  che  fia  vero,  che  tutto  il  rompi  capo  fia  dì  chi  fa  fabbri- 
care, ora  lo  vedremmo.  Li  Maftri  Giornalieri  portano  con 

fc  folo  gl'ordegni,  che  fgno  obbligati  avere,  come  licdeito 
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difopra,cd  il  Padrone,  che  fa  fare!aFabr?ca  vi  ha  da  poncre 
tutti  gl'altri  Ordegni  neccflTari.  Quelli  tali  Ordegni  ftanno  nel- 
le mani  di  gente  rozza, chi  butta  di  quà,chi  getta  di  Ià,chì  rompe 
una  cofa,  chi  ne ftella un'altra, e  qui  fpcfecontinre  ò  in  fargli 
acconciare,©  in  comprarne  de'  nuovi ,  cofa  che  non  fucccdecosi 
fpelTo,quandoérobba  del  Capo  Maftro,  che  gli  tiene  l'occki» 
fopra.  Se  volete  far  fare  Taglie,  Argani  ce.  vi  coftano  mol- 
to,  e  dopo  la  Fabr Jca  non  vi  fervono  più  a  nulla ,  e  fc  li  vo- 
lete vendere  ritrovarctc  un  prezzo  viliiTmio.  Se  li  prendete  a 
nolo,  vi  fanno  pagare  per  quello  il  terzo  dei  prezzo  che  cofta- 
no, quando  non  fiaanco  la  metà.  Se  vi  accordate  con  il  Capo 
Ma<ho  ,  che  avete  prcfo ,  a  qucfto  bifogna  pacargli  aflaì  il  gior- 
no per  il  confumo  degl'Ordegni,  che  non  farà  poco,  fé  la.* 
Fabricaé  grofsa.  E  poi  leoredella Collazione,  e  Pranfo,  que- 
lle fé  non  vengono  raddoppiate,  almeno  la  metà  di  più  vi  an- 
no da  (lare;  e  per  fine  il  confumo  maggiore  de*  Materiali, 
che  fanno.  E  la  mallìma  ragione ,  che  vi  é,  è  quella  ,che  fe^ 
il  Lavoro  viene  mal  fatto,  il  Maftro  da  Cazzuola  non  e  obbliga- 
to a  riftarlo. 

Tutto  ai  contrario fuccede a  fareunContrattoconun  Capo 
Maflro,e  dargli  a  fare  fopradi  fé  la  Fabrica  ;  quefto  faràfcr- 
vito  di  ottimi  Materiali  alla  Fornace,  Fondachieri,  Calcina- 
roli,  e  Gefsaroli,  eciòquefti  fanno  per  non  perdere  l'Avcn* 
tore,  che  puoi  ritornare  per  altre  Fabrichc  ;  elfo  farà  fccita_» 
di  buoni  Maeftri,  e  Mancali,  acciò  il  Lavoro  vaddi  avanti; 
cfso  è  obbligato  a  ponervi  tutti  gli  Ordegni  necclfarj ,  fianodi 
che ffìrte  (ì  vogliano.  Ed  in  ultimo  fuccedendo  qualfivoglia-. 
difordine,  o  danno  nella  Fabrica,  pure,  che  non  provenga 
dal  Difsegno,  efso  e  obbligato  a  ftarci  avanti  a  tutte  foe  fpefe. 
E  lui  e  quello,  che  tocca  a  vere  tutti  gì*  incomodi  di  quella  .  De- 
vefi  avvcrtire,che  nel  fare  la  Scrittura  fi  ricvefar  I'accordo,che 
quel'n  ,che  prende  in  se  a  fare  la  Fabrica  ,fja  obbligato  a  porvi 
tutti  gli  Ordegni,  Argani  ec. ,  di  darei!  Vino  a'  Macftri ,  Car- 
reggiatOTÌ ,  ed  Afinari ,  mentre  vi  fono  ftati  di  quelli,  non  clfen- 
dcfì  in  ciò  rpicgato ,  che  anno  detto,  di  avcrprefo  a  fare  il 
Lavoro,  ma  nona  fomminiftrargli  gl'Ordegni,  o  il  Vino. 

In  altro  modo  fi  puo'e  accordare  una  Fabrica  col  Capo  Ma- 
ftro, cioè  di  pagargli  il  Lavoro  ad  un  tanto  la  Perticalo  pie- 
de per  la  fattura,  fecondo  ftà  dcfcritto  nelle  Tavole  pofte  di 
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fopra,  ma  fi  fanno  pagare  grUtenfìglj,  che  pretendono  per 
il  ccnfuMo degl'Ordegni, ed  ai  Pad  oncg  i  itàilpefodi  pagare 
tuttili  Materiali  di  che  forca  lì  fiano,  carreggi,  e  darci  il  Vino, 
E'ncccffario  d'dprìrcbcnegi'ccchi,  che  ogni  ccfa  fiafatta-. 
adov'crc,  e  poi  con  le  mifiirc,  il  Padrone  della  Fabiica  avrà 
fctupiedel  danno  ;  e  nel  fare  tali  accordi ,  ftando  con  ii  Prez- 
zi peiti  fopra  ,  d'oiìervar  bene,  ciò  che  dice  nel  principio,  la 
Taifa  dell'Arte  de  Murator.,  ove  dicono  :rzStèunco  avuta  con<> 
fideruz>t9ite  al  confumadcgi  Ordegni  ntcejjarj ,  ejelttt  tn  tali  o^e^ 
razioni  y  ed  tn/ì^me  l'  ajjijiin:ia  del  Capa  Majìr9  ^  ma  non  coKJiUem 
rando  matti  Vino  ec» 

Con  quei  CapoMaftro,fuppofto,cheabbia  fopra  disèil  pefo 
di  farelaFabricajdcvefi  dHtribuiieii  paganicntoconcorrìato  in 
piùratte,erult:'ma  delle  quali  fi  deve  paga  re  terminata,cht  Ila 
tutta atfatto  la  Fabrica  ,eciòad  etferto,chefccprendc(ì  man- 
canza, e  che  la  medenoa  non  folle  terminata  a  dovere,  o  con 
minacele  di  qualche  fini  Itr  oc  vento,  con  il  refliouoogni  incon- 
veniente fi  poffi  riparare.  Deve  quel  tale,  che  f:i  operare,  col 
Capo  MaftrOjChe  ha  fopra  di  sé  la  Fabrica  efl'ere  puntuale  ne* 
pagamenti,  ad  etìfettopofiì  tirare  avanti  con  celerità  il  lavoro, 
cnons'intiepidifca  in  vederfi  prolungare  gl'accordati  piiga- 
roenti;  efc  mai  nell'accordato  ci  folìe  di  fomminiftrargli  una 
divifata  fomma di  Contanti ,  ed  il  rcftantc  in  Fafci ,  Legna, 
Frumento,  Caftellatcec,  inculcare  il  Maiho  ai  Cafa  a  fom- 
Bìniitrargli  robbe buone,  edag^ufto  prezzo, altrimenti  fcil 
Capo  M  altro  fi  fentc  aggravaco ,  di  ficur  o  la  Fabrica  deve  ripa- 
rare ildanno,  mcntr.  ii  Muratori  fan[;0  rifarli  in  maniera-», 
che  il  Padrone  del h  Fabrica  per  allora  non fc  ne  accorgerà, 
ma  col  tempo  pò  ;  sì . 

Faccndofabri  care  a  giornata  ,  o  con  accordato  con  alcuno, 
chr  prendainséla  Fabrica ,  tanto  il  Padrone ,  quanto  quello, 
chcfàoperare,  dcveefterepuntuaka  pagjrecon  buonu  Mo- 
netaliGiornalicri  ilSabbato  avaiti  fia  di  notte,  acciò  fi  pof- 
fino  provvedere  del  nccellario  per  la  Fella, ed  efsendovj  qual- 
chedunobifognrfo,  come  li  Manoaii ,  fc  gli  puole  fommini- 
ftrare  qualche  cofa  ancora  fra  la  Settimana  ,  e  non  afpettareu-» 
alla  mattina  della  tetta  ,  come  indebitamente  fanno  tal' uni, 
condannodi  que' Poveretti ,  cheanno  atfaticatotutta  la  fet- 
timana,  mangiando  Pane,  Cafcio,  o  pure  Cip&ile,  ed  arri- 
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vando  tlla  Fefta,  non  fono  in  tempo  da  poterfi  pro?cdcredi 
Carne  da  porcre  farfi  unaMineftra, 

AIIiMae(ìri,  e  Mancali  giornalieri ,  il  Padrone  della  Fa- 
bricaèobbligaco  dargli  il  Vino,  come  anco  da  bere  aCarrcg. 
giatoridc'  Materiali ,  ed  Afìnari,  cqucftiuItimi,cìoéquclli, 
che  portano  la  Sabbia,  pretendono  d'avere  il  Fiafco.  Il  Vino 
che  gli  deve  eflcrcfonirainiftrato  deve cflTcrc  fanone  non  abbia 
calda,  e  nemmeno  (ìa  forte,  non  deve  eflcrc  dolce,  perchè 
non  leva  ia  fcte,  nègrofso  perche  gli  puolc  ubbriacare,  ma 
devccfscreVinoda  famiglia, e  fé  fofsebrufco  é miglio  maflì me 
per  la  State,ed  in  quantità  fufBciente,e  che  non  fia  inacquato, 
mentre  chi  l'inacqua  ,  o  gli  dà  del  Vino  trifto,  porta  poco 
vantaggio  al  Padrone  della  Fabrica,  mentre  quel  tal  Vino  vie- 
ne confumato  malamente,  echi  lo  ha  da  bere  perde  dei  tempo 
affai  in  mandare  delle  imprecazioni  a  chi  glie  T  ha  dato.  Li  po- 
veretti fono  da  compatire,  mangiano  male,  tutto  il  giorno 
faticano,  e  poi  bercmule,  egli  e  per  loro  una  difgrazia. 

Se  il  Padrone  della  Fabrica  d  ritrova  avere  in  Campagna-. 
Fioppc,  o  altri  Arbori  buoni  per  fare  Afsc,  e  Legnami  per 
fervizìo  della  Fabrica  ,  li  puole  fare  buttare  a  terra  a  buona 
ftagione,  e  farli  lavorare,  che  ciò  gli  riafcirà  di  fummo  van- 
taggio. 

Se  la  Fabrica  fofse  in  Campagna,  o  pure  a  vefse  vicino  aHa-. 
Città  terra  buona  ,  e  commodoper  far  Pietre,  Coppiec,,po- 
trebbcii  far  fare  un  Fornafotto,  ed  anche  farfare  tutti  li  Ma» 
feriali  nccefsarj  di  mi^g;iore  grofsezza,  mentre  per  ufo  pro- 
prio Ci  ponno  fare,  perlocché  ne  ricaveria  molto  vantaggio 
per  lagrofseiZa,  ncìl'  Opere,  Calce  jGefso  ce. 

JSloti?jie  necejfarìe per  FahricAreJlcuro ,  t 
non  incorrere  in  Liti. 

GAP.  XX. 

Nluno  può  alzare  Fabrica  inconfina  del  vicino,  daquel- 
la  parte,  che  quello  ha  fineftre  per  dar  lume  a  Carne- 
te^  fé  non  indilUozadipicdig.,  ad  effetto  pgffi  ricevere  il  lu» 
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mediciòéinpofìefso;  e  fé  il  vicinò  paole  prendere  lume  da... 
altra  parte,  Io  deve  prendere,  e   fi    puoic  chiudere  le  i^inc» 
ftre  ;  e  cosile  Finettrecle*  Granari  fi  ponno chiudere, mentre,/ 
con  Ltiminaroliponno  ricevere  il  lume  di  fcpra  il  Tetto  ► 

Non  li  pollone  aprire  binclhe  in  confina  d'altra  Cafa  ,  che 
guardino  o  indetta  Cafa,  o  nell'Orto, o Corte,  equeli!,che 
non  volellcro avere  tale  fervitù,  o  incomodo,  ponno  fare  un 
Muroalto  quanto  vogliono  in  diftanza  ci  piedi  3. come  Icpra  , 
che  niuno  glie  lo  può  impedire;  ed  ellendovi  fomma  neceftità 
diFineftre,  fi  devono  fare  alte  per  ricevere  folamentc  il  lume, 
e  fc  gli  deve  ponerc  la  ferriata  • 

NonfipuòalzareMurofopra la  Muragliadi  confina  del  fuo 
vicino,  quando  il  Muiononédi  metà  di  quello,  che  vuc  le  al- 
zare, enonlopuòalz^rc,  chcfoiamentc  fopraquclla  parte  di 
Murodi  cuigli  fpetta  ;  e  ritrovando  ,  cheil  Confinante avefle 
tiratoun  Murodalla  fua  parte,  fopra  la  metà  di  Muro,  ch<^ 
fpcttaairaltro Confinante,  o  pure  quello,  che  vuole  fare  it 
Muro  nuovo  lo  facefsc fopra  tutto  il  Muro  ui  metà  ,  elio  Muro 
fatto  a  tutte  fpcfe  d'nnConfmante,  non  giova  pcrimporfcf- 
farfcnc  d'averlo  fattofare  a  tutte  lue  fpcfe,  ma  iclieràfcnapre 
dimctà, 

Nell'accafato  fi  conofcc  il  Muro  quando  e  tutto  di  un  Pa- 
drone è  faràdi quello,  che  avrà  in  elfo  conficato  li  Legnami 
dclTadello,  o  fia  Solare,  ogni  qual  volta  fianocunficati  nel 
Muro,  e  che  nonrellino  appoggiati  fopra  Pilaftn,  mentre^ 
cfsendovidiqucfti,ilMuro reale  farà  tuttodell'aitro  Padrone, 
che  in  quello  nà conficato  il  Legname,  e  l'altro  ncn  e  Padrone 
che  de'foli  Pilaftri,  e  mai  del  Muro;  ma  ciò  non  oftante  il 
Padrone  del  Muro  è  obbligato  a  tenerlo  fempre  in  efler<i_.  j 
E  ritrovandofi  aliiP  ani  delle  Stanze,  o  primo,  o  fecondo  ce» 
unariflalita  ,  perfino  fi  arriva  a  quella,  il  Muro  e  di  metà  ,  €_> 
andando  per  fino  al  tetto,  il  Muro  fupcriorc  farà  tuttodì  quel- 
lo, che  vi  avrà  conficato  i  Legnami,  e  nonavràPilaltri.  E  cafo 
che  il  Padrone  volelTc  alzare  la  Muraglia  fopra  la  fua  metà  non 
fatta,  la  può  fare, ed  ancora  chiudere  Fineiire,  cheguardatfe- 
ro  dalla  di  lui  parte  ,  quando  quelle  non  folfcro  Fineltrc  nccef- 
farie  per  dare  lume  a  Camere,  o  Scale,  e  che  non  potelfcro 
prendere  lume  da  alcuna  parte,  e  che  non  fia  breve  tempo,  che 
folfe lUto  ufurpato  il  Ju9 di  farlo,  cioè mcao di go*  anni ,  <^ 

mag- 


no 

roaggiorc  farebbe  fé  fofscGlusdl  loo.anni,  che  allora  fion- 
v*c  ragione  di  poterlo  levare;  mapuole  beniì  nella  diftanxa 
di  tré  piedi  a  Ilare  un  Muro  ^comcfièdettodifopra. 

Li  Muri  di  metà,  che  fono  ne'  Cortili,  Corti,  Orti,  o  altri 
(iti  non  accafati  di  Camere  ec. ,  fi  riconofcono  fc  nelle  fommì- 
tà  delle  Muraglie  vi  fiano  li  fcgni  Imperiali,  ed  il  Muro  fari 
coperto  con  Pietre  in  piedi  da  tutte  due  le  parti,  o  ancora-- 
coperto acapello,  ad  effetto,  che  le  Acqucfi  dividano,  e  va. 
dino  la  metà  da  una  parte,  e  l'altra  metà  dall'altra  partt-»  y 
allora  il  Muro  e  di  metà,  ma  fé  avelTe  il  capello  folo  da  una-, 
parte,  il  Muro  e?  tutto  dì  quello  ovefcola  l'acqua.  Alle  volte 
o  per  vecchiezza  de  Muri ,  o  per  poca  cura  di  chi  ha  fatto  fa- 
bricarc,  o  fono  caduti,  e  fi  fono  perdute  le  indicazioni  divi  fo- 
rìe,  fi  giudica,  che  il  Muro  fia  tutto  di  quello,  al  quale  feguc 
per  linea  retta  l'altro,  e  ftàunito  con  quello,  e  fé  il  Muro 
farà  tutto  d'un  Padrone,  il  Muro,  che  fegue  farà  tuttodì 
quello,  e  fc  farà  di  metà,  ancor' elfo  farà  di  metà,  ma  ritro- 
vandofi  Pilaftri  da  una  parte,  il  Muro  farà  tutto  di  quello 
ove  non  fono  Pilaftri,  e  l*  altro  non  refta  Padrone,  che  de 
Pilaftri . 

Niuno  ha  gius  Fabricando  di  nuovo,  o  fui  vecchio,  o  per 
caufadi  riparazione, oaltro,  d'appoggiare  Legnami ,  Arpefi, 
o  altri  Ferramenti  foprail  Muro  de'  Confinanti ,  quando  non 
paffino  convenzioni,  o  licenze,  le  quali  farebbe  benedarfe_^ 
per  rogito  di  Notato,  ad  effetto,  che  quello  non  prendi  gius 
fopra  il  Muro,  chenon  èfuo;  puoi  bencdalladi  lui  parte  al- 
zare quanti  l^ilaftrl  vuole  per  appoggiarvi  li  Legni,  fenza  che 
pofìi  efifcre  impedito . 

Non  fi  poflbno  far  cadere  le  Acque  del  Coperto  della  pro- 
pria Cafa,  fopra  quella  del  vicino,  e  quando  non  fi  poteflfe./ 
ifar  di  meno,  quello,  cheépiù  alto  deve  ponerli  una  Dozza  di 
Rame  capace  a  ricevere  le  dette  Acque,  e  farle  sboccare  in_, 
iftrada,  o  a'tro  ficofuo  proprio  fuori  del  Coperto,  con  ob- 
bli^V' per  Kogito  di  mantenerla  fcmpre.  Parimenti  (colando, 
andante  le  ^cque d'un  Coperto  fopra  il  Coperto  di  un  Confi- 
nante, il  fuperiore,  che  feda  è  obbligato  mantenere  il  Co- 
perto del  Confinante  ove  paifano  le  di  lui  Acque  a  fuc_> 
fpcfc . 

Ad  alcuno  non  e  lecito  di  fare  fcolarc  Secchiaro,  Corti, 
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o  altro  Condotto  in  Strada  pubblica >  d*  Acque  dì  Tintori, 
Putride,  odi  che  forte  fi  Ha,  ncgcttarc  Acquadallc  tinelirc, 
ne  Oriney  oalticfimiii,  e  fucccdcndo  per  gTcffctti  fuddctti 
qAjaiche  danno  a  Pafsageri ,  fiano  obbligati  quelii ,  che  eoa-* 
immondezze  avranno  danneggiato,  ritiare  il  aanno  ,  alla  for- 
ma dello  Statuto ,  e  de*  Bandi  • 

Non  li  puoic  in  Chiavica,  o  Condotto  dei  fuo  Confìnànre 
introdurvi  Sedilii,  Condotti  di  Secchiari,  ò  altro  fcnza  cf- 
preflfa  licenza  di  quello,  ancorché  laCafa  fofse  fenza  Scoio 
aifatto,maconvcnutifianicme,  e  noneliendo  il  Condotto  ca- 
pace a  ricevere  le  immondezze,  che  fi  devono  introdurre,  chi 
vuokiicouimodolo  dcvefareingrandire  a  tutte  lue  fpefe,  e 
concorrere  alle  efcavazioni  per  la  fua  ratta  perii  Sedili,  t-/ 
Condotti,  che  vi  avrà  introdotti. 

Ninno  può  in  Cioacciie,  o  Androne  comuni,  ovefcolano 
Secchiari,  Sedili,  Corti ec,  conftruirc  nuovi  Condotti,  o 
Sedili ,  che  poffono  danneggiare  li  Muri  de'  Confinanti ,  o  di 
facciate,  o  laterali,  che  fiano,  ma  lì  devono  fare,  che  porti- 
no l'Immondezza  nel  mezzo  delia  Cioacca,  e  non  potendoli 
ciò  fare,  devcfarvi  il  Condotto  incominciando  dal  fondo,  t^ 
andando  per  fino  in  cima,  adeffctto  la  materia  vaddiìncaliata 
per  lino  al  piano. 

Tutti  quelli ,  che  fcolano  in  qualfi  voglia  Cioacca ,  Condor, 
to ,  o  Chiavica ,  venendo  ilbifogno  d*cfpurgaxionc,  o  ripa- 
razione, ogn' uno  é  obbligato  per  la  fua  parte,  facendo  il  ri- 
parto fecondo  la  quantitàdc  Sedili,  eScoli,che  ognuno  ha. 

Non  fi  puòdemolircniunaCafa,  che  Gain  mezzo,  o  conti- 
gua adaltrepec  fare  Piazza,  p Guaito,  o  alerò  fenza  licenza 
dell' Eccclfa  AflTontcria  dell'Ornato,  e  che  frano  contenti  li 
Padroniconfinanti ,  e  demolendole  con  dette  licenze  éobbli" 
gatoqucllo, che demolifle riparare,  e  mettere  in  forma  prò» 
pria  tutti  li  Muri  de  Confinanti,  che  vengono  iiolati,^  e  ciò 
a  tutte  fue  fpefe. 

Non  fi  ponno  demolire  Cafe  in  Città  per  rifFabrìcarlo, 
fenza  licenza  dell'Officio  dell' Ornato,  e  con  obbligo  di  ri- 
metterla in  efier*  entro  lo  fpazio  ai  4.  Mefi,  o  più  fecondo 
la  licenza. 

Non  fi  ponno  demolire  li  Portici  fatti,  ma  debbonfi  man» 
tenere,  cfarnc  dc'nBovi,  lamifura  de' quali  deve  efl'ere  di 
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piedi  IO.  d'aIfC7Ka  almeno,  e  piedi  lo.di  larghezza  facendoli 
di  nuovo,  e  per  li  fatti  per  Taddictro,  dovendoli  ritfare, do- 
vranno efsere  piedi  7.  di  larghezza  ,  e  piedi  S.di  altezza,  fen- 
za  forte  alcuna  d'ingombro  di  qualunque  maniera  ;  come  de- 
termina lo  Statuto  di  Bologna»  Sacfh.  Rubr,  1^6.  fol.  '^06, 

Non  fi  pofsono  fare  Ponti,  Archi,  PaflTeggi,  o  Andavtnì, 
che  piiflìno  da  una  Cdfa  all'altra,  fopra  la  Strada,  e  nemme- 
no (1  p  ^fsono  porre  Camini  da  fumo  fotto  li  Portici. 

Se  un  Muro  dietro  la  Strada  minaccierà  ruina,  quello  im- 
mediatamente fi  dov rà  demolire ,  e  rìffarc . 

Si  debbono  tenere  Spiegate  leStrade  ,  ed  efsendo  quarte,  e 
non  riparandole,  rOfìficìodcirOrnato le puolcfare riparare 
a  fpcfe  del  Padrone  della  Cafa  ,  le  quali  Salegate  devono  effe- 
re  eguali,  piane,  e  non  a  quaderni  >  e  devono  averemezz'on- 
cia  per  traverfodi  declivio  per  piede,  e  non  più,  fotto  pena 
a  Muratori ,  che  le  facefjero  di  maggior  pendenza  di  lire  5. 
antiche  di  Bologna  p?r  ogni  Saicgata,  che  pendeflTe  di  più; 
d»  Stat. Sacchi  ^  e  io.  Scudi  dì  pena  a  Hi  Padroni, e  ciò  alla  foi- 
luade'  Bandi. 

Non  fi  può  impedire  la  Strada  pubblica  in  nifsuna  forma  con 
Legnami,  Puntali,  Barricate,  Ponti,  cavare  bucche  per  ef- 
purgazioni  di  Chiaviche,  Condotti,  Cloacche,  o  altro,  ne 
poncrvi  Predizzi ,  Calcinacci  per  occafione  di  Fabrica,  o  ri- 
farcimenti,  fenza  licenza  dclTOfficiodell'Ornato,  e  nemme- 
no ,  cheiniftrada  pubblica  vi  fi  pofganofaremaflTedi  Lettaroe, 
di  Cenericci ,  Rufco,  o  qualfivoglfa  altra  immondezza,  ma 
ogn'  uno  e  obbligato  tenere  pulita  quella  parte  di  Strada, 
che  e  avanti  alla  fua  facciata  di  Cafa,  e  ciò  fecondo  detto 
Statuto  ec. 

In  Fabrica  conftrutta  di  «uovo,  o  riparando  qualfivoglia 
Fabrica,  e  che  nelT operare,  e  fpeciaimente  lavorando  ne* 
Coperti,  Muri,  o  altro,  ed  in  ciò  fare  fi  portafle  Hanno, 
benché  minimo,  al  vicino,  o  confinante,  quello,  che  fa  la- 
vorare, e  che  cagionerà  dannoinquaMvoglia  modo,equ3n- 
tjtàchc  fia  ,  e  obbligato  riliaurare  immediatamente  tutti  li 
danni  d.iti ,  anche  piccoli ,  chefiano. 

Niuno  in  Città ,  Caftcll  i ,  o  Luoghi  murati  puolc  tenere^ 
Colombaia  aperta,  e  maggiormente  in  vicinanza  di  qualche 
Chìcfa. 

Anif- 


A  niffuno  è  lecito  d' appoggiare  mafie  di  Lettame,  Rufco, 
ne  Prcdizzo,  Calcinaccio,  o  altro,  vicino  al  Muro  del  Con- 
finante, ancorché  fofledi  metà,  feciò  non  folTc  per  poco  fpa* 
zio  di  tempo,  né  può  piantarvi  lorta  alcuna  d'  Arbori ,  e  fpe- 
cialmente Fichi,  Mori,  Roveri ,  Olmi  ec.  ne  inOrto,  Corti- 
le, e  Corte  ,  e  ciò  per  il  danno,  che  fi  porta  a' Confinanti, 
i  quali  danai  fi  devono  riparare  da  chi  li  dà.  ! 

Nafcendo  controverfcie  fra'  Confinanti ,  e  Confinanti ,  fo- 
pra  a  qualfivoglia  cafo  poflì  occorrere,  e  volendo  giudica- 
re il  torto,  o  ragioni,  vi  devono  cflere  prefenti  le  Parti. 


T>é'  Coarti, 
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VEdendo  quanto  grande  fia  ftato  l'aggradimento  del 
Libro  già  dafo  alle  Stampe  daìloSpinelIi ,  ecosìcon» 
fi^Haro,  non  mi  fono  voirutodifpcrfare  di  porre  ,  e  trattare^ 
dì  tuttociò,  che  hàcfpofto  neldcttoLibro.  Ora  addunqu^_> 
paneremmo  a  difcorrere  fopra  li  Coperti,  e  quefti  fecondo 
1'  uTo  della  Città  di  Bologna  ,  la  quale  per  il  commodo  gran- 
de ,  che  tiene  di  Pioppe,  oFioppe,  come  qui  fi  dice,  fi  puoìe 
formare  qualfivi  glia  Coperto,  e  Taliclli,  anche  in  Fabriche 
grandioTe,  col  fo!o  Legname,  che  vi  fomminiftra  il  Tcrrirc- 
rio  ,  fen7a  averreda  cercare  de  forefticri ,  quando  quefti  non 
fi  riccrcaifero  più  per  sfarzo,  che  per  nectfiìtà.  Ora  tratte- 
remmo, fecondo  r  Autore  fuddttio  del  modo  di  formare  un 
Coperto  grande*  fenza  Catene  . 

Sia  queiVi  o  per  Granaro  pubblico,  o  per  Grararo  nobile  pri- 
vato, ma  in  firo magnifico  ,  e  che  vi  fia  neccflltà  di  fiti  fpac- 
ciofi,  non  folo  per  confervarvi  Grani,  e  Biade,  ma  arco 
Combuftibili,  e  che  ricercafi  mclt'ar;a,o  altf^zza  perrrarfì- 
tare,  come  anco  per  meglio  confcrvaie  cloche  vi  farà  pcfto, 
ccfa,  che  per  il  tranfito  riefce  aliai  incomoda  ciò  potere 
efercitare  in  quelli  Granari ,  che  fono  formati  con  Catere  , 
che  per  qualunque  altezza  maggiore  che  avere  potelìero, 

H  non 


1^4 

non  faranno  mai  atte  a  potervi  tranfitarc  fottocon  commo- 
do, e  per  avere  un  Coperto  col  tranfito  libero,  e  corame- 
do,  I*  Autore  fuddetto  propone,  che  fi  formi  un  Coperto, 
che  non  vi  fiano  Catene  di  forte  alcuna,  fpiegandoci  iimodo 
di  farlo,  come  fegue# 

Elio  Autore,  erme  bravo  Capo  Maftro  propone,  che  fi 
facciano  Archi  fu  l'acuto,  cioè  fu  '1  terzo  acuto,  incomin- 
ciando V  Arco  nel  Muro  fopra  l' ìmpofta  delia  Volta  dcii^_/ 
Camere  inferiori,  facendolo  riflaltarc  fuori  del  Muro  a  po- 
co a  poco,  quale  fervirc  puole  ancora  di  rinfianco  alia-» 
Volta,  e  giunto  al  colmo  della  Volta,  fi  metterà  una  Chia- 
ve di  Tondino,  con  fuoi  Arpefi,  ò  fiano  Polzoni  da  ogni 
capo,  quali  terranno  unito  l'Arco,  e  riufcirà  di  maggior 
foltezza  iiila  Fabrica  ;  la  qual  Chiave  deve  reftare  coperta-. 
dalla  Sale^ata  ,  che  far  Ci  devcfopra  la  Volta. 

Sopra  la  Volta  s'innalzerà  1*  Arco,  fecondo  puole  porta- 
re l'altezza  del  Coperto  ,  Quefti  Archi  fopra  l'acuto  ,  efìen- 
do  di  loro  natura  la  terza  parte,  e  qualche  cofa  di  più  alti 
del  mezzo  tondo,  poflbno  alzarfi collegati  col  Muro oigrof- 
fezza  di  ore.  1:5.  per  fino  fotto  allo  fporto  del  Coperto ,  ed 
acciò  quelti  Archi  nella  fommità  ftiano  forri,  e  ben  colle- 
g.  ti ,  vi  fi  porrà  un'altra  Chiave  con  fuoi  Polzonetti  pie- 
gati addoifo  ali*  Arco,  quale  fia  fotto  il  colmo,  cioè  in  di- 
ftanza  di  piedi  2.,  e  me7Zo,  quale  fai  à,  che  l'Arco  non  Tipoffi 
mai  aprire  dì  fopra.  Quelìi  tali  Archi  non  anno  mai  forza_j 
a'cuia  di  fpins;ere  li  Muri,  foftengono  gravilfimi  pefi ,  nt^ 
mai  Grigliare,  anzi  quanto  maggior  pefo  anno  di  fopra,  fi 
icndono  p  ù  forti;  con  quello  però,  che  devono  effere  la- 
vorati a  dovere,  e  formati  con  tutta  diligenza,  e  con  otti- 
mi Materiali,  e  che  non  venghino sforzati  nel  ferrarli;  ed 
il  d  tto  Arco  varierà  di  poco,  e  forfi  con  maggior  van- 
taggio di  formare  un  Coperto  di  Legnami  a  Catena,  che^ 
venehi  con  commodo  uio,  che  ciò  a  fare  farà  molto  d in- 
cili liìmo» 

La  Fiou'a  delfovracennato  ArcoèU  feguentc,  portata  dal 
fopradctto  A u ture. 
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A.  Riquaffro  in  cima  dell'  Arco  per  pofarvi  il  colmo  del 

Coperto. 

B.  Chiave  di  Ferro  conPolzoni,  che  tengono  l'Arco  unito, 

C.  Chiave  fottoiafalegata  conPolzoni  per  maggior  fortezza. 

D.  Murochefiriacquiftasùne!  voltare  l'Arco,  che  ferve  di 

rinfianco ,  e  rinforzo  al  fuddetto  Arco  • 

E.  Coperto» 

Lafudrìctta  Figura  moftrail  Diflegnodeir  Arco  conlcfuo 
Chiavi  di  FeiTO,  edi  fcpra  riquadrato  ove  va  porto  il  colmo, 
e  così  pare  in  p'oporzionatadiftanza,  fi  deve  riquadrare  per 
poncrvi  fopra  gì' altri  Legnami  5  e  ciò  fecondo  la  grandezza-. 
dei  Coperto. 

Gì' Archi  non  fidevono  farediftantì  l'uno  dall'altro  piedi 
IO.  come  ordinariamente  fi  fanno  le  Catene  formate  col  Le- 
gname; E  quelli  Archi  fono  di  fomma  reffiftenza  .  Di  più  fra 
la  dilìania  da  un' Arco  all'altro,  vi  fi  puole  formare  n  citi  co- 
n;Odi  con  Muri  diviforj  d'onc.  2.,  oonc.4. ,  o  per  feparazio- 
ne  di  Granari  in  più  parti,  oformartó  Camerette,  o  Mezzanini 
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per  la  Servitù,  o  altro  a  pJaj;imcnto.  Avvertendo,  che  vo- 
lendovi fare  Muri  diviforj,  egli  e  ncccflario  tirarli  su,  fopra 
li  Muri  diviforj  delie  Gaaierc.>^ 
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DeP'W  furare  le  Fabrichc . 
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S  Opra  quefto  Capo  noncì  farebbe  molto  da  difcorrer^, 
mentre  vi  fono  molti  Libri  antichi  fatti  da  Uomini 
dotti,  e  de' tnoderni  copiatj  da  quelli,  li  quali  abbaiìanza 
infcgnanò  ihiiodo  di  operare  perfettamente,  e  conteggiare, 
alli  quali,  eli.  e  ìngrado  di  volére  fondarli  bene  in  tale  raifu- 
re  poano  riccorrerc  a  tali  Libri ,  non  effendo  io  in  grado 
d'aumentare  il  prefente  Libro,  conricoppiareciò,  che  fi  può 
ritrovate  ficilmentepcrcommododichi  lo  bramale;  ma  in- 
tendo di  voieic  fé -^u  ire  lo  rtile  dcUoSpinelli. 

Le  mifure,  che  il  fuddetto  porta  nel  fuo  Libro,  le  por- 
gerò ancor'io  in  quelL»  forma,  che  lui  (dice)  d'averle  ri- 
tro/atc  in  pratica  giuita,  e  che  ne  ha  fatto  prova  iacompa- 
«uia  de' ineriti  dell'Arte. 
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Frima  Fkura. 

f^  Uefta  Figura  forma  un  fondamento  fatto  a  fcarpiJ 
\J  d'ambedu:  le  parti  fc^nato  di  fopra  con  A.,  e  B. 
^^^  largo  pedi  4.,  di  fotto  ita  legnato  C. ,  e  D.  lar- 
go P.edi  IO.,  per  fapcrc  la  fua  giufta  mifura,  fi  deve  ritro- 
vale !Ì  fuo  riqjaJro,  i>ig fiali  la  larghezza  di  fopra  di  piedi  4., 
quale  fi  fomnerà  con  la  larghezza  di  piedi  o,  di  fotto,  che 
il  troverà  elicre  14^  in  tutto,  quefto  fi  parte  per  due,  c_^ 
produà  7.,  equeftaèla  larghezza  didcttofondamcato,  e  fi 
avrà  iamiiuragiulU  fenza  erroie* 
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Figura  Seconda. 

OUefta  Figura  moftra  un  fondamento  con  la  fcarpa  folo 
da  una  parte ,  come  fi  vede  fcgnato ,  di  fopra  A. ,  e  B* 
largo  piedi  2. ,  di  fotto  ftà  fegnato  C. ,  e  D.  largo  piedi  6.,  qua- 
li fommati  con  li  due  di  fopra  fanno  piedi  8.  in  tutto ,  quefti 
partiti  per  duc,darà  la  larghezza  di  tutto  il  fondamento  cfic- 
re  di  piedi  4.,  mifuragiuRa  di  detto  fondameoto* 


JiGVJlAir. 
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Figura  Ter^a 


LA  feguente  Figura  ci  rapprcfenta  la  metà  d'una  Truna, 
la  quale  fi  dovelVe  coprire  di  Piombo,  Riimeec»,  per 
fapcre  la  Tua  giuftamifura  perii  comparto  delle  Laftrc,  che 
vi  vanno.  La  metà  fuddetta  da  A.  a  B.  li  confiderà  larga  piedi 
IO.  par  metà  della  circonferenza  tutta,  e  piedi  12.  alta  da  D. 
per  fino  alla  cima  C,  Per  ritrovare  quanti  piedi  fia  tutta-., 
bifogaa  riquadrarla  in  quclta  forma,  bi  taglia  la  figura  g  u- 
ftamcnte  con  la  linea  perpendicolare  D-  C. ,  che  viene  a  di. 
vidcre  la  linea  A«B. ,  dopo.fi-f)igna  la  metàddla  linea  A.  B., 
cioè  da  A.  per  fino  a  D, ,  e  fi  porta  di-fopra,-  congiungendo 
D.conC.  avrete  un'altra  linea  da  A. per  fino  alpuntoC.di 
piedi  5.,  che  farà  il  riquadro dÀ tutta  perfezione;  Moltiplicai 
il  5.  di  larghezza,  con  il  12.  dell'altezza,  il  quale  ci  darà 
óo,,  e  tanto  fono  li  fuoi  piedi  della  metà  della  Truna,  mol- 
tiplicato il  óo.  per  2.,  che  darà  I20.>  tanto  farà  la  quadratu- 
ra di  tutta  la  Truna  . 


riGVRA  HI. 
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Figura  Quarta 


QUefta  niofiraun  Semic5rco]o,o (la  mezzo  tondo, dove 
fi  molila  la  larghezza  di  Diametro,  fempre  ìa  terza 
-  parte  del  i^ircolo  intiero,  benché  fia  un  poco  mag- 
giore, ma  ia  quantità  del  più  e  quafi  infcntìbile;  Dalia  let- 
tera A.  iìno  a  B.  fono  piedi  12.,  che  tanto  è  ii diametro,  dal. 
la  letteraC.  finoa  D.  fonopiedió.,  cioè  la  metà  dei  diame- 
tro, quale  ferve  per  mifurare  la  Volta  ,  tanto  fatte  fui  mezzo 
tondo,  tanto  nell'Ovato,  quant* anche  fatte  nel  terzo  acu^ 
to  ec.  Il  Conto  é  sì  Tifile  ain  paflatì  • 


Figura  Quinta* 


QUefta  Figura   dinaoftra    nna  Volta  fui  mezzo  tordo 
quadrìlonga,  e  larga  piedi  i2.perogni  vcrfo,di  dia- 
metro dell'  Arco  piedi  6.,  per  trovale  la  giufta  mi- 
fura  di  qucfta Volta,  fimifara  fui  piano  fopra  della  Volia^ 
da  due  parti,  e  d  troverà  eflere  piedi  12.  per  ciafcuna  par- 
te, quali  fommatialTiemc  fanno  piedi  24.,  fi  moltiplica  Tal- 
li   4  tczza 
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tczza  del  diametro  con  Taltezza  della  VoIta,che  fono  piedi  6. , 
quali  fanno  r44.,quefto  numero  144.  fi  moltip!  Ica  per  due,che 
darà28$.,qudUélà  niifura  vera,  e  realedìtutta  la  Voica. 


riGVJ^AV. 


avvertimento  /opra  il  mi  furar  e  le  Volte  • 

DOvendofìmifurarc una  Volta,  quale fofle  più  Iarga_/, 
chelonga.  irEfcmpio.  Unavolrafarà  longapcruna 
parte  piedi  1(5. ,  e  peri*  altra  piedi  12.,  qucfti  due  numeri  C\ 
Gommano  alficmc,  li  quali  fanno  piedi  28.,  quefto  fi  moltipli- 
cherà con  l'altezza  del  diametro,  p'-gliandolodairimpolKi^ 
della  Volta  per  fino  a!  colmo,  vi  darà  la  mifura  retta  della-» 
metà  della  Volta  ,  e  quellomoltiplii  «toper  due,  con  ia  rego- 
la infe^nata  di  fopru  vi  darà  la  mifura  giuda  di  tutta  la  Volta. 
Q5aIfivogIia  Vt^lta  ,  anco  fatta  fu  l'acuto ,  (ì  dcvemifurare 
con  le  rcgoledatedi  fopra  ,  eccettuate  quelle  fatte  a  Lu  ette. 
Le  Vultcr  delle  Conferve  fi  detono  mifurare  c^^n  la  regola_« 
infes;nata  neiia  F'gura  terzi  delle  Tribune,  ritenendo  in  se 
ftclTe  dì  quella  natura  •  ;=HfcmpÌQ.  LiiciicoQfercnza  turta.^ 

d'una 
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d'una  Volta  di  Conferva  farà  piedi  3  c^.,  il  fuo  riquadro  farà 
piedi  15.,  farà  alta  piedi  8.,  comincia rdo  dove  principia  ia_^ 
Volta  fino  alia  cima  ,  qucito  numero  8.  fi  n  oitipiita  per  il  Tuo 
riquadro  num.  15.,  cheriiÌLiterà  pedii2o. ,  tanto larà la  mi- 
fura  vera  ,  e  reale  di  tutta  la  Volta  . 

UnVafo  di  Conferva  fatto  di  Muro  fotte  ali?  Volta  ,  per 
fapcr^  lafuamifura  giulta  .  Prima  fi  mifurirìi  fopra  la  fua  cir- 
conferenza, e  poi  quella  di  (otto,  nrtfenipio.  Lacirconfe- 
rcnza  di  fopra  dove  ftà  fondata  la  Volti.  fi*rà  pitdj  go.  ,e  la^ 
circonferenza  di  fctto  faiàp  celi  6.,  fcniniatoccn  iigo.d'  (o. 
pra  farà^ó.,  (ìcchéil  fuo  riquadro  farà  18.  metà  delgó  ,  l'al- 
tezza di  qucito  vafo  farà  piedi  ló.,  qucfto  fi  deve  moltip!  ca- 
re coi  18.  riquadro  del  vafo,  che  vi  darà  2S0.  d'oi:c.  ig.,o 
pnc.18. ,  fecondo  la  groHezza ,  che  farà  . 

Tutte  iefuddetteMilurefono  di  quelle  date  dallo  Spinelli 
nella  fua  Ecconomia  • 

Trattato  fopra  il  Fumo . 
CAR  XXIIL 

TRalafciando  li  folitì  Panegirici  dell*  Autore  del  Libro 
deli' Ecconomia  delle  Fabriche,  portaremmc  ciò,cher 
dice  circa  il  Fumo.  Edo  dice  "z:  Le  Nappe  fi  peliono  fare»/ 
d'avanti  a  qualche  Porta,  o  finCaQra,  acciò  l*aria  entrando 
pereiFi^aggiuti  ii  fumo  ad  afcendere  in  alto,  ma  devefi  avver- 
tire non  Vi  liano  latera'mtnte  altre  Finellrc,  o  Porte,  quali 
con  la  di  loro  aria  contraftino  il  fuoco  ,  o  fumo.  (L'Autor'^L* 
dice  ottimamente,  quando  vi  fia  il  comodo,  e  chi  vuote  (cal- 
darfifi  contenti  d'avere  il  calore  d'avanti,  ed  il  freddo  alle 
fpallc.)  CheleNappedcIlelìanzefattcalia  Romana,  o  fia_. 
alla  Veneziana,  non  bifogna  fiano  molte  alte,  ene  meno  lar- 
ghe ,  r  altezza  non  deve  forpafìare  le  fpallc  d' un  Uomo  nella 
bocca  d'avanti,  la  larghezza  farà  la  terza  parte  più  dell'al- 
tezza, cosi  ordinariamentericfconoaflai  bene.  Nelle  Sale_/ 
grandi  bìfogna  f^rlc  più  alte,  e  larghe  per  dovere  fcrvirea  mol- 
ti. Cesi  in  Stanze  piccole  devono  clfcreminori ,  onde  fabifo- 
gno  confultarc  con  la  prudenza  5  fopra  il  luogo ,  e  bifogno  , 

Av- 
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Avvertafi,  che  qualfl  voglia  Nappa  non  ecceda  in  alte??!-*, 
altrimenti  il  fumo  lì  farà  fcntire,  mentre  la  troppa  altezza  dà, 
e  riceve  molt'  aria  ,  cor  la  quale  il  fuoco  va  girando  ,  ci!  fumo 
fegue  la  fiamma  ,  e  nonafcendclnalto. 

Nelle  Cucci  ne  H  fanno  le  Nappe  grand  5,  ed  ampie  per  il  fuo- 
co granile  che  vi  (»  fa;  Aqueltc  conviene  farvi  fotto  an  Mo- 
rello alto  da  terra onct  13.  .n  circa,  a  giuciizio  di  chi  opera./ , 
e  gufto  di  chi  comanda,  fopra  quy 'efi  fa  il  fuoco  .  E  cosi  vie- 
ne approfiiniandofì  (a  fiamma  alla  Nappa,  acciò  più  facilmen- 
te riceva  il  tumoafcendcndo  in  alto.  Sotto  a  detto  Morello 
devcfj  farvi  la  Volta,  acciò  polfa  fervi  re  per  mantenere  in  cal- 
do le  Vivande  dopo  preparate  finca  tempo  proprio  di  portarle 
in  Favola,  eiFcndo di  moltocomodoa  Cuochi . 

Sopra  le  Nappe  fi  fa  il  Camino  dove  s'alza  il  fumo,  qual^^ 
principia  fa  la  Nappa  della  ftcifa  larghezza,  e  fi  va  reftringCi- 
doapoco,  3  poco,  ballando  giunto  all' imboccatura  dtrl!a_» 
eanna  trovi  oao  S. di  larghe2Za  per  grofl'ezza  del  Muro,  ed  in 
longlìczza  d'un  piede,  clfendofwfficiente  per  quaifivogli;*  fu- 
mo, quindofarà  piùftretto,  tantomeno  campoavràil  fumo 
di  tornare  abballo  per  la  Grettezza  del  bucco  ,  e  qucfto  e  iin^ 
ricnedio  ficuro,  che  no*-»  lafcia  andare  vagando  laria,  quale^ 
col  fuo  moto  ragira  il  fumo,  il  quale  in  vece d*afcendere,  ri- 
torna al  baffo  per  la  violenza  dell' Aria  .  La  Canna  fopra  quc- 
fta  imboccatura  della  Campana  è  necclfario  f-rla  più  'or  ga  del- 
la fuddetra  imboccatura  une.  4.  da  ogni  parte,  acciò  il  fumo 
fpintodall'  Aria  ,  o  Vento  a  balTo  trovando  quell*  impedimen- 
to s'alzi  di  nuovo  al  fuo  centro.  Il  fumo  di  Tua  natura  è  umi- 
do, onde  bif'-gna  avvertire,  che  le  bocche  del  Camino fc  pra_* 
li  Coperti  fi.ino  voltate  dalla  parteove  fpirano  Venti,  ed  Aria 
umidi , quali  comedi  natura  uguali  non  imi)cdifchino  refalarc 
il  fumo,  fpirando  detti  Venti  trovaranno  1'  cfito,e  non  faranno 
rigettati  abbaflo,  quefta  éregola  infallibile. 

Alle  canne  fotto  li  Coperti  affai  lunghe  in  altezza,  bifogna 
farvi ,  fecondo  il  fito  comporta  ,un  poco  di  lìorta,  ed  anco  due 
quando  fi  p  )fla,  e  vi  fia  dilUnza  Sufficiente  da  una,  all'  altra_-, 
quefti  (torcimenti  s'oppongano  al  fumo,  quando  foffc  fpinto 
al  baffo  dall' Aria,  ed  anco  dal  Vento,  mentre  il  fumo  nel  di- 
fccnderc  abbaffb  trova  l'oftarcolodel  ftorcinicntodclla Can- 
na, qualclofàfalircdi  nuovo  in  alto. 

AI- 


12?  . 

Alcuni  fifone  immaginati,  che  facendo  le  Canne  fotto  ìz 
Ccperti.efopra  l'imboccatura  dc'Caiiiiii)  cenarle  Nappe 
laiiihe  aflai,  ed  ampie,  fia  un  rimedio  iicuro,  acciò  il  turno 
poiia  avereluogodacfaUre,  ed  anco  in  caft  di  loftar  Venti 
abbia  ov<ft.re,  ritornando  abbailo,  quctt  e  un'inganno  ma- 
nifsllo,  quante  più  larghe  per  ogni  veilo  faranno  !e  Can- 
ne,tanto  più  aria  in  sé  conteranno  ,  e  fpirano  (tnprcunfct. 
fio  come  venticello  atto  da  se  ftclìo  a  non  iafciar  mai  alceot-e- 
re  il  fumo  in  alto.  Oifervinii  W  fornafdic  de'  Tmicri,  Di- 
ftillatori.ed  alt.e  fimili  ,qualiannoleCanne  per  turno  altini- 
me,  e  ftrette  quanto  fi  polfa  dire,  cllendo  fatte  con  Condotti 
vetriati,  quelte  mai  fanno  fumo. 

Alt  .i  efperienza .  Ritrovate  una  Fornafella ,  la  di  cui  Canna 
per  il  fumo  sbocchi  avanti  di  arrivare  ietto  li  Coppi  in  altera 
Canna  d'una  Nappa  più  largha^di  queUa  della  t  or  naj  ella  ,  .u- 

bit 


batio  fpìnto  dall'ambiente  di  fopra,  e  riempie  la  btanza  di 
fumoi  onde  da  ciò  fideducejche  leCanne  hano  più  itrette, 

che  larghe.  .     ,    ^  i 

Una  Canna  da  Camino  ordinaria  da  Stanza  larga  onc.  f. 
per  fino  a  onc.  io.,  e  ionga  pertraverfo  onc.  12.  di  netto  di 
dentro  farà  fufficiente  per  ogni  gran  turno  in:  Sin  qui  i  Au- 

tore  fuGdetto.  r         j     i   •  u- 

LoSpinelli  dice  ottimamente  bene,  fecondo  lui,  ma  molte 


larga  cala  al  baffo ,  fé  nello  sDOCCare  ,  che  farà  in  quella  Canna 
jl  fumo  ritrovalfein  quella  del  calore,  non  calerebbe  ,  ma^ 
con  maggiore  ve'ocità  afcenderebbe,  per  il  rinforzo  ad  cai- 
ao,  ma  non  ritrovando  calore,  ilianguidifce,  ccataaDoado, 
facendo  lo  fteiTo,  che  fa  negl'altri  fiti ,  ove  gli  fraanca  il  ca- 
lore  del  fuoco ,  mentre  il  calore  fteilo  io  fa  afcendete  ,e  con  pm 
faococ'é(pure,chc  nonia  di  Legname  verde,  o  umido  ) 
mMio  fumo  CI  fi  ritrova;  econpiù  le  Canne  fono  ihette,  come 
quelle  «Icll^  Fornifelle  fatte  di  Condotti  vetriati  U  rilcaiciaco 
prcau^e  fortcmetcje  così  rifcaidate  portano  con  veìocita  gran- 
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diffima  fuori  il  fumo;  eperciòl'efpcricnzaci  moftra,  che  per 
cfpcllcre  ilfumo,civuolca(rai  caldo. 

Si  pratica  con  fommo  vantaggio ,  ritrovando  fotto  il  Camino 
un  fitoaperto,  che  pofli  ricevere  aria  dalla  parte  di  fotto  del 
Camino,  come  da  Corte,  Portico,o  fimilcjd  i  fare  un  buco  nella 
fogliadidettoCaminoin  fito  più  prcflìmo,  chefarfi  pofiTi  ,a!r 
incontro  della  Cannale  quando  fucccdc  fumo  gagliardo,  fi 
apredetto  buco,  il  qualcfifuole  terer  chiufocon  una  mez7a-. 
Pietra,  o  Macigno,  che  detto  Vento  fpinge  il  fumo  foprala 
Canna,  e  quando  non  vicilbifognofichiude.  Non  avendo  poi 
tale  comodo  fotto,  ed  eflcndo  vicino;)  Ila  fuga  Corte,  Strada, 
o  altro  (ito  aperto,  fifa  un  buco  nel  Muro  j'oconOrzolis'in- 
troducel'aria  fotto  il  Camino,  come  fi  e  detto  di  fopra.  II  più 
fìcuro  e  quello  de*  Camini  Tond  i ,  fatti  con  il  parafumo  di  Ban- 
da di  ferro,  ad  ufod'unofcuroda Lantcrna,chegiraaforzadcl 
vento  mediante  unaBanderuoladaCampanilcfoftcnuta  da  Poi- 
zone  di  fcrrojchegiri  fopra  d'una  Lucerna  di  Bronzo,  opure 
diOttone,  edifopra  vifiaunafpiaggia  di  ferro  con  un  bucce 
ove  paflTa detto  Polzone,o fcrto, che  foftiene la  Banderuola,  la 
quale  deveavanzarc  fuoridi  fopradel  Caminocomequellcchc 
fono  poiìe  fopra  a  Campanili,  attaccato  a  queftofrrro  diritto, 
ofia  polzone,tantodalla  parte  di  fottoov'èla  Lucerna, quan. 
rodifopra  vicino  il  rraverfo  del  bucco,  vi  deve  cflerela  Lan- 
terna rotronda  di  ferro,  nella  quale  per  una  quarta  parte  di 
quella  vi  devcefiereinchiodata  la  Randadi  ferro  ,  in  maniera, 
cherefH  dalla  partedidietrodella  Banderuola  ,  e  non  dalla-, 
parte  della  punta  ,  la  quale  fcmpre  li  buchi  dalla  parte  ovc_/ 
viene  il  ventogagliardo  vengono  chiufi  ,  e  non  vi  lafcia  pene- 
trare il  vento  nel  Camino;  egli  è  però  ncceffa rio,  che  vadicon 
giuftate77a,echenon  vi  fia  molto  vacuo  fra  il  ferro,  ed  il  Mu- 
ro, ad  effetto,  che  il  vento  non  entra  in  quello,  e  faccia  calare 
abbaflbil  fumo.  A  fare  ta'i  Cameni,  non  so  fc  tutti  li  Murato, 
ri  faranno  capaci,  effendo  ncceffafìofare  ,  che  li  buchi fiano 
poflialli  quattro  Venti  principali,  cioè  Levante,  Oltro,  Po. 
nente,  e  Tramontana,  onde  credo,  pertalìuni  vi  farànecef- 
fità  d'un' Architetto,  o  Matematico. 

Non  folo  per  l'effetto  fiidd-tto, quand'anche  percomododi 
chi  vuole  fabricare  per  f.^re  elezione  di  Appartamento falubre, 
poiterò  la  Situazione  de' Venti ,  con  una  tavola  delle  quaiità 
di  quclii,  fi. 


FIGURA     VI. 

Della  SttuaZjione  de  Venti. 
GAP.   XXIV. 
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Nomy  Natura y  ed  Effetti  de^  Venti* 

TRAMONTANA.  Vento  cardinale,  freddo,  fecco,  Tpez- 
zaieNub',  fa  (ereno  purgando  l'aria;  la  Tua  ma^^ior 
durata  fuolecITcrc  di  tré  giorni ,  e  fi  fuole  levare  di  nctte^ 
e  fé  il  giorno  è  furiofo,  la  notte  e  flù  debole.  2» 


2.  V^paquillo.  Freddo,  efecco^efpezzaleNubì. 

3.  Aquilone,  o  Borea  .  Fa  buon' Aria,  e  la  purga, e  dà  nutri- 

mento, a*  Seminati,  e  agi' Animali. 

4.  Mefaquilo.  Coniìmilc  alla  Borea. 

5.  Greco,  oBorapcliotcs.  Freddo,  e  fecce,  e  talvolta  ne- 

vofo, raduna  leNuvulì,c  poiic  difl)pa,edefaniffimo» 

6.  Vpoceccia.  Fa  il  fimilc  della  Ceccia  . 

7.  Ceccìa.  Freddo,  incollante, fa  Nubi, e  pioggia, 

8.  Mezzo  Ceccia.  Confinuleal  Levante. 

f,  LEVANTE,  o  Subfolano.  Vento  cardinale,  caldo,  ed 
umido  temperato,  foa  ve,  puro,  fotti  le,  e  faiubre  ,fpe- 
cialiuente  la  mattina  per  Hnoa  mezzogiorno ,  fa  nuvo- 
li ,  fenz* acqua . 

10.  Vpcuro.  Confìmileal  Levant». 

11.  Euro,  o  Volturno.  Secco,  e  fpciTo  ftrepitofo  con  Tuoni, 

e  Fulmini. 

12.  Mez7oEuro.  Umido. 

13.  Sirocco.  Caldo, ed  umìdiirimo,di  poca  fanità,  far  Aria 

Folca  ,  ma  fen/,a  pioggia,  e  foffia  lu  ngamente  per  Io  più. 

14.  Vpofenix.  Conlimileal  Vento  Ftn'X. 

15.  Fenix  Vcntoculdo,cd  umido,  ecrefcendo  d'  umidità  ca- 

giona Morbi , 
jó.  Mezzo  Fenix  della  ftcffa  qualità  deil'Oftro  . 

17.  OSTRO.  Vc^ntr  cardinale, calido,  ed  umidiffimo  piovo- 

fo,  cdi  uoca  fanità,  quand"  e  piccolo  r^i  fi  frena ,  e_/ 
quando  e  grande  dura  longo  tempo,  ed  è  femprc  più 
furiof'.^,  ofcura  ,  ed  intorbida  l'Aria. 

18.  Mezzo  Libanottu.  Confimile  al  Mezzo  Fenìx,  e  fimile-* 

ali  Oltro. 
•19.  L-b  notto        ) 

20.  Vpolibanotto.)  Arabidue  Venti  Autori  di    Pioggia,  e_> 

Tuoni,  e  poco  meno  morbofi  dcgraltri  Venti  verfo 
Oftro. 

21.  Gifbino ,  oNotabilico.  Incoftante,  alle  vo'te  furiofo, 

fcdccia  le  Nubi, e  fa  ferenirà,ed  alie  volte  porta  nt-mbi, 
e  fortuo'-  terribili  nel  Mare  Mediterraneo  . 

22.  Mezz'Affrico.  Partecipa  dcih  natura  ce' Venti  Auftrali, 

calilo  ,  ed  umido  • 

23.  Affrico.  NubiiiofojGrandinofo,  freddocon  umidità  . 

24  Vpa- 
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24.  Vpaffrico.  Quaficonfimile  al  Ponente. 

25.  PONENTE,  o  Zeffiro,  o  Favonio.  Vei.to  calcinai^' , 

Calido,  ed  umido  temperato,  fpecialmente  veifo  ìiu. 
fera  • 
26»  Mezzocoro,  Quafi  della  natura  del  Ponente, 

27.  Coro.  Secco,  procellofo,  frigido,  e  porta  Nevi,  o 

Ghiacci. 

28.  Vpocoro.  Fàilfimiledcl  Coro, 

2p-  Maftro  ,  o  Barri  ibuo  .  Maiiro  della  Navigazione  del 
Mare  Mediterraneo,  e  fol  lecci  to  per  lì  Viaggi,  i'Efìa- 
te  talvolta  fa  Procelle,  e  Turbini  violenti . 

30.  Vpocircio.  Della  natura  di  Circio,  ma  più  umido. 

31.  Circio.  Freddo,  e  fecco,  cagiona  Ghiacci,  Tempcfte,  e 

Procelle  con  grand' iaìpeto. 

32.  Mezzocircio.  ETpefloapportatorcdiTempcfte,  eNcvi, 


TAVOLA 

Delle  M-ifure  Antiche,  e  Àiodernel 
GAP.  XXV. 

Siccome  lo  Spinelli  dice  avere  levata  la  prefente  Tavola 
dìMifureda  Vincenzo  Scamozzi,  iiutore  molto  accie» 
ditato,  e  chealle  di  lui  Stampe  fi  hàquelconcctto,  che  meri- 
ta tile  Autore,  in  venerazione  del  quale,  epcr  l'attenzicne^i» 
di  chi  le  ha  trafcritte ,  non  tralafcio  di  ricopiarle  tali ,  e  quali 
le  ritrovo  efpofte. 

Cr  Ebrei  ufarono  due  forte  di  mìfurc,  cioè  Palmo  minore, 
e  Palmo  maggiore. 

Gli  Greci  ularono  il  Palmo,  mifura  cavata  dalla  Palma  del» 
la  mano  ,  quale  era  di  quattro  deta  pure  della  mano, 

Un*airra  mifura  tenevano,  chiamate  Dicha  in  Greco, qua- 
le era  di  due  Palmi, 

Terza  211  fura,  che  chiamavano  Spìthamo»  parola  Greca-., 
quale  conlì^va  di  tre  Palmi  •■ 

Quar- 
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Quarta.  Aveva  il  Piede  di  1 6.  deta,  cioè  di  quattro  Palmi. 

Quinto.  Il  cubito  di  24.  dcta,  cioè  d*  un  piede,  e  mezzo,    ' 

Scfto.  AvevanoiI  Gradocompoftodi  gi.deta, chefonoocto 
Palmi,  corrirpondentca  due  piedi. 

Settimo  il  Cubito  Regio,  conftava  di  quattro  piedi,  ^^ 
tre  dcta  • 

Ottavo.  11  Cubito  Geometro,  che  era  dì  6»  Cubiti,  che 
fono24.Palmi. 

Nono.  Il  Pairoeradi(5.  Cub-ti,  cioédid.  Palmi. 

Qucfte  erano  le  mifuredcgl'  Antichi  Greci,  affai  più  brevi 
delle  noftre  moderne  ,  con  le  quali  mìfuravano  le  Fabriche. 

Li  Romani  ufaronotuttequcftcmifurc,  quali  erano  ancora 
più  brevi,  poflìacché  il  Cubito  era  d'un  piede,  e  mezzo 
ìblamente. 

Il  Piede  era  quanto  la  Pianta  d*un  Uomo,  equefto  effi  chia- 
mavano Piede  Geometrico,  minore  di  mezz'oncia,  e  mezzo 
detodi  quellodeGrcci. 

Il  Piede  Babilonico  era  tre  deta  maggiore  del  Piede  Roma- 
no. Avevano  due  Palmi ,  de' quali  ìi  minore  conftava  di  4. 
deta,  cioè  quanto  è  la  palma  de;laRì3no. 

11  maggiore  era  di  Ji  (5.  deta,  cioè  di  4.  palmi  minori, (ìmili 
a  tutta  la  mano  inlonghezza,  e  largheZ7a,  foiu- della  quale 
fu  formato;  quefto  è  limile  a  quello  del  Campidoglio  di 
Roma. 

Dicci  Palmi  Romani  fanno  una  Canna,  così  chiamata-* 
dall'  ArundineGreca  ,  della  quale  fi  fervi  vano  ancogl'Fgizj. 

Otto  Palmi  f'.no  5.  Piedi  de' roftri ,  poco  difìRmlli  da  quelli 
di  Venezia ,  Padoa  ,  Ferrara  ,  ed  Ancona,  quali  tutti  variano 
poco  l'uno  dall'alrro. 

Li  Romani  avevano  il  pafTo  di  5.  piedi  a  differenza  d^^ 
Greci . 

L'  Atto  era  mifura  d'un  folo  Piede. 

IlG'ugerotradì  2^0.  Piedi ,  cosid!cePlfnio,eCoIumena. 

Quefte  mifure,  e.'  altre  fi  trovano  dcfcritte  da  Giulio  Pol- 
luce, d'  Agricola  ,  ed  anco  Ifidoro  Ifpalcnfe  neparla  . 

Ora  perdarequàlche  lume, nona' Virtuofi  ,  quali  fi  fuppo- 
ne  averne  perfetta  cgnizione ,  n-g  fc!o  intendo  parlare  a'prjn- 
cipianti,  e  poco  fondati ,  acciò  pofi  no  con  qualche  buon-. 
fondamento difccrtcrefopra  qualfìvcglia  dilltgno. 

Tut- 
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Tutte  iemifure  vengono  nominate  dalla  confuetudinc  deli 
Paelì  5  coaiea  Roma,  Napoli,  e  Genova  fi  chiamano  Palmi,  e 
tré  Palmi  loro  fanno  una  Riga  . 

Sul  Stato  Veneto  fi  parla  a  Medi ,  così  a  Bologna,  Ferrara, 
e  Romagna. 

A  Milano,  e Tofcana dicono  Braccio. 

Le  Mifure   più   Icnghe ,   chiamano    PatTo,   Pertica,   z^ 
Canna. 


ani 

Bracci    ,  , 

tino  difcorda,  compartendolo  in  venti  foidi,  quali  tornano 
gìufto,  o  poco  meno  del  Braccio  di  Milano,  e  quelli purtL^ 
difcordjno  poco  dal  Piede  noftro  di  Bologna,  Venezia,  ed 
altri,  come  fopra  ho  detto. 

Nel  fine  in  un  foglio  grande  a  parte  vi  farà  una  Tavola, 
pure  dello  ftelTo  Autore,  con  le  Mifure  Antiche,  e  Moderne, 
per  maggiore  intelligenza  de' Studenti. 

Kimed)  a  poderi  Ji^Iurat ori  Infermi^  che Jl 

ritr 01) afferò  in  Campagna  lontani  dal 

poterfl far  curare  ^  canjati  dalLtbro 

dello  Spinelli  la  maggior  parte . 

CAR   XXVL 

Fer  la  Fehre. 

Ritrovandovi  in  Campagna,  fenza  comodo  di  farfìcura« 
re,  p.  fiata  la  prima  Fcbre,  fi  fa  cercare  due,  otre  bcu- 
dclle  di  Scìero  di  Vacca ,  e  le  beva  ;  il  fao  mangiare  deve  eflere 
un  Pancottino  nel  brodo,  fé  ve  né,  o  pure  nell'acqua,  t-» 
bevcre,  feci  farà  un'Uovcfrcfco,  eia  bevanda  Acqua,  e  non 
mai  Vino.  La  mattina  feguente  ritornare  a  bere  altre  due^ 
Scudellc  diSciero,  conentroonc.  4.  di  Zuccaro  redo ,  che  vi 
farà  evacuare  le  macciie,  che  cagionano  la  ii'cbre,  edinman- 

I  can- 


canzadi  Sciero,  fi  prende  onc.  S.di  Vino  dolce  >  e  fi  fa  bollire 
in  un  Pignatto,  co.i  entro  onc. 4. del  fuddcttoZuccaro,  che-* 
fa  lo  fteflo  erìfetto ,  fi  cola ,  e  fi  beve  tiepido  • 

Quando  il  Chirurgodi  Campagna  foffc  poco  lontano,  in  ve- 
ccdi  pigliare  il  Zuccaro  roflopci  bocca,  puòfarfi  fare  un  La- 
vativo comune,  e  fcguitarlo  continvamente,  dopo  in  Iccori- 
da  Fcbre  farfi  cavar  fanguc  lenza  afpcttarc  altro,  avendo  li 
Chirurghi  di  Campagna  ,  per  ordinario  licenza  di  farlo,  ma^ 
bifognk  ftare  in  buona  regola  di  mangiare,  e  bere  Acqua,  ^^ 
non  Vino;  !a  Panata  con  un  poco  di  Li*  ne  è  ottima,  e  tiene 
molle  il  corpo.  Mincltra  di  Zucca  ,  e  di  Erbette,  la  fiorragme 
tiene  a.lcgro  il  cuore,  e  lubnce,  ia  Latruca  rinfrefca,  ed  an- 
che la  Cicoria  ,  ma  ri  fce  uifficile  alla  digcltiunc  j  ed  un  poco 
dipelerò  ogni  mattina. 

Clifiero  al  Flujfj  di  Sangue. 

Piglia  Piantaggine,  Ccntonodio,  Taffo  bar  baffo,  ìnalcu. 
ni  luoghi  lachiamano  Erba  Pignotta  ,  cim'  di  Kovo,  di 
ciafchedunaun  manipolo,  e  fi  faccia  decotto  con  Latte  Capri- 
no, in  mancanza  di  qudto.  Latte  Vaccino,  ed  Acqua  Cali- 
beata pr.rti  eguali,  ne  la  colatura  C\  dìfìfolveBoIo  Armeno, ed 
Amido  dramme  due  per  forte  ,  roirid'Ova  tré,  e  fi  faciliterò 
per  tre  mattine,  e  lo  vedrai  mirabile. 

Flujfo  di  Sangue  dal  Nafo . 

Q^Jando  proccdelTe  da  intemperie  di  Fegato  bifojra  ca- 
var faMgue,  e  fopra  la  ragione  del  Fegato  applicarvi 
una  Veatofa  grande ,  quale  farà  fermare  il  (angue  fubito , 

Al  medemo . 

FOn^h',  che  nafcono  T  Autunno  fopra  lì  Sambucchi  vec- 
chi"", fife  canone!  Forno,  e  poi  fi  peft.ino  fomlmente» 
e  venendoli  b  fo^  oli  foffiarcl  nafo,  che  il  fangue  fi  fermerà  * 
L'.(lc;ro  fa  la  Cenere  d*Oitica  abbtuggii»ta,  e  t.ràtasù  perii 

Nafo. 
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A  chi  a'vejfe  mangiato  Ponghi  'veleno fi , 

Tutti  corrono  alla  Triaca,  ma  il  meglio  e  di  bere  due, 
o  freScudelle  dì  Latte  di  Vacca,  ed  ancor  più,  e  tanto 
per  fino  vi  farà  rigettare,  o  vomitare,  ed  anco  cvaccuar(L/. 
Se  vi  marcafff^  il  Latte,  bevete  una  mezza  libra  d'Oglio  d* 
Oliva,  e  più  fé  occorre,  che  farà  l'effetto  fuddctto;  ma  ciò 
è  receflario  fa'^e  prcfto  avanti,  che  il  Veleno  prendi  poflello  • 
CrifteflTi  rimedi  funo  cttmipcrchi  avelie  mangiato  Infalata, 
Finocchi,  o  altro,  che  gli  folTe  flato  nocivo j  e  quando  non 
giovalle  affatto,  allora  fi  prende  la  Triaca, 

jià  una  Perita  da  Taglio . 

PEr  guarire  prefto,  e  ficuramente,  fé  gli  faccia  in  prima.* 
una  Chiarata,  e  dopo  fi  medica  col  Balfamo  Spinelli, 
che  fi  vende  alla  Speziarla  de' PP.  della  Ceaofaj  che  prcfìo  fai* 
darà  la  Ferita ,  ed  è  ficuro. 

Alle  Cadute ,  Amaccature ,  Lividure , 
e  Jimili. 

Rimedio  per  gente  ruftica,  ma  ottimo,  qunle  èdi  pone- 
re  fopra  TAmaccatura  ec.  delia  Boazza,cfia  Sterco  di 
Bue,  che  fia  calda,  e  replicarla  ancora,  che  prclto  fanerà, 
Se  ci  foffc  rotrurad'olTo,  o  bloccatura,  o  altro,  bi fogna  ric- 
correre  al  Chirurgo. 

Per  la  Roma . 

LAvarfi  il  Mefe  di  Maggio  ,  e  Giugno  nell'acqua  ,o  ori- 
na ,  che  e  nella  pozzanghera  delia  malfa  di  Lcttame, 
che  in  poco  tempo  fi  riifana. 
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Per  la  Fehr e  Terziaria  fé mpUce  ^  e  doppia 
Rimedio  infallibile  . 

SI  prendino  le  feguenti  Erbe,  Agrimonio  ,  Scordio, 
gvarteiice.  Cardo  Santo,  e  Camedrio,  lequali  cinque 
Erbcdcvono  efferc  colte  alla  Montagna, che  fono  più  efficaci, 
feccate  ali*  ombra  ,  fi  pertano  fotilmcnte,  ogn*una  f«parata_^ 
dall'altra,  fi  unifcono  tutte  cinque  afljcmc,  che  ogn'unafia-. 
d'cgual  pefo  dell'altra,  fi  paffano  per  Setaccio,  che  così  fi 
unifcono  beneaflìeme,  efi  confcrvano  ben  chiufc,  dentane^ 
dall'umido,  entro  ad  una  carta,  fole,  e  pufte  dopo  in  una-» 
Scattoladi  legno. 

II  modo  dì  fervirfcnc  è  quefto.  Quando  1*  Infermo  ha  avu- 
to uno,  o  più  termini  di  Jbcbre  fi  deve  prendere  una  dramma 
delia  fuddetta  Polvere,  e  fi  pone  infufione  entro  ad  un  bic- 
chiero,  che  vi  fia  ^el  Vino  vecchio,  e  buono,  e  farcela  ftare-» 
per 24. ore,  o  almeno  per  12.  ore,  pofcia  quando  l'Infermo 
lì  fente  venire  qualche  fegno  d'altra  Febre,  che  fia  per  fog- 
giungerli,  cioè  il  sbadagliarejol'allungarfi,  cioè  ftiracchiarfi, 
o  pure  quando  incomincia  il  freddo ,  ma  fé  fi  potelTe  prima-* , 
che  arrivaffequefto,  farebbe  meglio,  allora  deve  mefcolare^ 
detta  polvere  ad  effetto  fi  unifca  col  Vino,  ed  unito  che  fia^ 
beverlo  tutto  in  una  volta,  e  fé  non  folle  in  Letto  andarvi 
fubito,  e  farfi  coprir  bene,  che  fuderà  gagliardamente,  e  così 
ftare  coperto  fempre  per  fino  dura  il  fudore,  e  mutcrfi  le_/ 
Camicie  quando  faranno  bagnate  di  ludorc, il  quale  ceifato, 
è  celfatta  ancor  la  Febre.  Nelle  Terzane  doppie  ai. e  volte  è 
nccefifario  repplicar  la  dofe.  Se  maiportatìe  il  cafo  (come al- 
le volte,  ma  di  rado  (ucccde)  che  l'Infermo  rigcttalie  detta 
polvere,  pcrritrovare  nello  ftomaco materie  ind/gclte,  flem- 
ma, o  altro,  allora  è  necelfario  pigliarne  un'altr.*  dofa  pre- 
parata comr  fopra.  Qucito  rimedio  e  ficuriflimo,  e  farebbe^ 
neceffario,  che  ogniCapo  Maftro  ne  port«fIe  Con  sé  quando 
vàinCampdgaaa  lavorare. 
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Per  il  dolore  de  Denti  cagionato  da  Flufjìonì^ 

0  per  ejfere  guajli  ;  Rimedio  efperimentato 

centinajadi  volte  ^  e  con  tutti  hk 

operato  ottimamente , 

RAdicc  d'  Elleboro  nero  colta  alla  Montagna ,  mondata, 
dalle  radici  capi Ilarie ,  che  tiene ,  fi  iafcia  feccare  ali* 
ombra,  «(ì  taglia  alla  grcifezza  di  una  grana  di  Cece,  (ì  tiene 
in  bocca  fenza  manicarla  ,  e  fàfputare,  ed  in  brieve  Tana;  fi 
leva  di  bocca  la  detta  Radice,  e  (ì  conferva,  che  Tempre  ébuo- 
na.  Alle  volte  dopo  qualche  giorno  il  male  fi  fa  un  poco  fen- 
tirc  per  non  efierc  bene  purgata  la  fluflionc,  fi  rimette  in_. 
bocca  la  Radice fuddctta^  e  ceifatoche  fìa  il  male  fiilà  degF 
anni  fenza  alcuno  incomodo,  Queftoéun  male,  che  fuccedc 
fpelTo ,  ed  in  fpecic  chi  ftà  al  Soie ,  ed  il  Rimedio  è  molto 
dlìcace. 

Per  le  "Buianz^el 


UNghia  di  Mullo  abbruggìata,  dopo  fatta  in  polvere 
rottile,  qua!  polvere  ili  ponncfoprale  Buganze,  lo 
quali  devono  eflcrc  ftate  bagnate  prima  con  Acquavita  da^ 
Bagno  ben  calda.  Se  le  Buganzcfono  rotte  fc  gli  deve  poncre 
fopra  Cerotto  di  Diapalma» 


PerìaritenZjione  d'Orina femplice . 


Na  brancata   di    foglie  di  Vinca  per  Vinca,  fi  fa 
bollire  in  Acqua ^  e  fi  beve  j  cafo  poi  non  operalfe 
fubito  n  repplica  • 
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Cargami,  42» 

Gejj'o  q  uanto  cofia  la  Corba •  4» 

Gocciole  dtverfe,  42» 

Ciarate  •  Ivi  • 

Cole  dtverfe^  40» 


I 


Mperiali  fegni ^  che  cofa  Jiano ,          ;  ';■-',*, vi  =.  lio» 
In  confina  d' un  Murodt  metà  non/i  p9»no  tenere  Majfe  di 

Letame y  Predtzfbo^  Kufco ^nè piantarvi  Arbert »  iij» 

•  irài^-*.Si'  --"l'i     i. 

LAmbrecchie  da  fcorzo  ftiovalore»           ,-  \\  >r»n'l  5« 

Legnamiy/ua  qualttdy  e  prezzoo  ìvr» 

Legnami  legatura  •  6# 

Luminargli»                                     «    '  42» 

M 

M  A flrodg  Cazzuola  9    ^  loo, 

tdiinoalt  ^  e  Uro  qualità».  loi. 

Mille  Pietre  fuo  cofìo,                 )  j, 

Mtjura  flf'  Embrici ,  Gronde ,  e  Tavoloni»  I* 

JD^/  mtjurare  le  Fabrtcbe»  jld« 

"^lifure  antiche^  e  moderne»  ^-'T* 

Muri  come  Ji  pnijono  ^  e  non  fi  ponno  alzare  »  log» 

Qu:mdoè  tutto  d"*  un  Padrone  cQmsJìcQnofieec*  ivi» 

Quandi  è  di  metd»  ivi» 

No. 


«8 

N 

Notificazione  fopra  li  ?rezz>i  delh  Pietre  ^Tavelle  ^ 
€  Coppi  ce,  pag.    I, 

Kottzie  per  Fabricarejicuro ,  e  fcnztt  Liti •  108. 

o 

O  Pere  da  Ma/lri  Muratori,  4^, 

Opere  de  Manoalf,  ivi. 

Ovati  dtverfi»  ^y. 

Ordegni  necejìarj  per  li  Lavori  comprejt  nella  Taff'a  dell' 

Arte ,  *yO. 

Ordegni ,  che  vi  deve  porre  il  Padrone  della  Tabrica  •  i  o  j. 


Padrone  della  Fabrìca  fua  ifiruzione,  I02. 
Prezzo  de*  Materiali  fectndo  la^artjfa  de*  Signori  Tri» 

bum  della  Plebe,  y, 

Vilajtri  dtverfi,  ^g. 

Pozzi .  ^  f , 

Portici  non  (ì  ponno  demolire ,  III. 
Ponti ,  Archi  ec. ,  che  attraverfano  la  Strada ,  nénfipojfon^ 

conjtruire.  112. 

Predtzzo  a  trafportarlo,  62, 

Prezzi  concordati  di  fatture  di  Fabriche  9  61, 


OVaderletti  di  Fioppa,  5, 

A  farli  fé  gare,  (^ 

Quaderlettt  di  Rovere,  ^, 

Quaderletti  d'  Abete,  ivi. 


Sa- 


119 


S  Abbiale  Tue  qua!  ita,  P^g»  93» 
Quanto  cojiiinojaccbi  lOOé  zj, 
Salegate  dizierje .  ^  g, 
S alegate  delle  Strade  Ji  devono  mantenere,  Ii2. 
Scalini  •  c<^. 
Secchi  ari,  j^, 
Seditli  ^  0  Luoghi  Comuni  y  e  Seccbiari  nonjiponna  intro- 
durre in  Chiavica  del  i^tcìni  ec.  Hi. 
Soffitte  di  ver  fé ,  57, 
Strada  fubbttcajìdeve lafciarefenza  impedimento  •  112, 


T 

T  Abbiane  d*  Abete»  ^, 

Tajjafatta  aalV  Arte  de* Muratori fer  leFatture  .  69. 

7ajjelli  ^  0  Solari  ,   .  57. 

favola  de^  Lavori  eri  de*  Muratori  m  8. 

Té'rrrf  p^r  Fondamenti»  88. 

V 

VElartd'  Ahete^  5, 

Fe'wf  /  /oro  (ituasuione ,  Now/ ,  Haturay  ed  Effetti  •  125. 

Ff «0  4  Segantini ,  /«a  quantità •  62. 

Fò/f e  drverfe ,  ^g, 

Nuotare  una  Cantina»  6z» 


IL      FINE. 


^- 


Vidit  D.  Aurelius  Caftanea  Clericus  Re- 
gularis  Sandi  Pauli  ,  &  in  Ecclefia 
Metropolitana  Bononii^  Poenitentiarius 
prò  Eminentiflimo,  &  Reverendilfimo 
Domino  D.  Card.  Vincentio  Malvetio 
Archiepifcopo ,  &  S.  R.  I.  Principe . 

Die  6.  Junii  176^. 

Imprimatur. 

F.  Thomas  Vincentius  Ronconi  Vicarius 
Generalis  Sancii  Officii  Bononi^ . 


TAVO; 

Mezzo  Piede 


Oncie  cinque 


Mezzo  Piede 

L_ 

Mezzo  Piede 
l 


Oncie  quattrtì 
Oncie  cinque 


i 


iMezzo  Piede  Reale  di  Parigi .  ~ , 

, ^ L 1 L- 1_  1 

Oncie  cinque  d'  Ancona  ,  e  di  Ferrara  .  j 

I ! J I  I 

Mezzo  Piede  d'Ancoif.  j  ~  ' 

I I L i ! ! , ! 

(Mezzo  Piede  di  Baflano.  equivale  al  Palmo  di  Hapoli.  1 

! i_ ! ! J I ^ 

jOncic  quattro  di  Bcrgomo.  | 

I L : J 1. 

Onde  cinque  di  Bologna.  i 

I I , ! . .J . 1_ L 

Mezzo  piede  di  fiolgiano.    equivale  a  Lione . 

I . J I . I t , I 

lOncie  quattro  dei  Piedecomune  di  Brcfcia.  equivale  a  Piacenza , ed  a  Kovipo  .  i 

1 ! ! 1 __] 

Mezzo  Piede  di  Bruflelles.  j 

L J ! ! 1 J 

[Oncic  quattro  di  Cremona.  "j 

Oncie  cinque  dei  Piede  Ebraico.  '  "  ^l 

! L__^ J _! ! 

Oncie  tre  del  Braccio  Fiorentino,    equivale  a  quello  di  Lucca  >  | 

I ! ! , L 

Mezzo  Palino  dì  Gcriova  .  j 

I ._!_ i L J 1 L.— 

Onciefci  dei  PiedeGieco.  che  equivale  a  quello  dt  Londra^ed  al  Renolandico  .    | 

. ^_J j \ I 1 I L 

Oncie  «^attro  de!  braccio  di  Mantova*  1 
,. ! [ ì               1 

|Onc'.c  tre  del  Braccio  di  Milano*  1 

!-__ ] . 1 L- 

O  ncie  tré  dei  Piede  di  Modena.  | 

I ! . . 1 I 

j  Oncie  quattro  del  Piede  di  Padova .  j 

I  I  \  .    i 


■ 

Oncie  tré  del  Braccio  d 

Parma. 
1 

I 

Mezzo  Piede  di  Praga  . 

I 

r 

I                      I 

I 

1 

Oncie  cinque  dipefaroj 

1 

e  d'Urbino. 

1                             t 

l 

Oncie  tre  del  Piede  Agrimenforio  d 

Ravenna» 

1 

Mezzo  Piede  Romano  A 

I 

ntico. 
I 

I                       I 

l 

Mezzo  Palmo  Romano  Moderno. 
1                  I                  I 

I                 I 

Oncic  quattro  del  Piede 
I 

diTorino. 

I 

1 

Mezzo  Piede  di  Venezia 

1 

1 

I 

I 

I 

1 
1 

Mezzo  Piede  di  Verona 

1 

I 

l 

I 

I 

Mezzo  Piede  di  Vienna 
I 

n  Auftria. 

1 

I                     I 

I 

Mezzo  Piede  di  Zurigo. 

1 

I                      I 

I       ^ 
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